Decreto del Presidente della Repubblica del 26/10/1972 n. 633

Titol o del provvedi mento
I stituzione e di sciplina del | 'inmposta sul val ore aggi unto
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 292 del 11/11/1972)

art. 1
Oper azi oni inponibili.

Testo: in vigore dal 01/02/1979 con effetto dal 01/04/1979

L'"inmposta sul valore aggiunto si applica sulle cessioni di beni e le
prestazioni di servizi effettuate nel territorio dello Stato nell'esercizio
di inprese o nell'esercizio di arti e professioni e sulle inportazioni da
chiunque effettuate

art. 2
Cessioni di beni
(ND.R: L'art. 16-bis DL 23 febbraio 1995 n. 41 e' stato
sostituito dall'art. 4 DL 2 ottobre 1995 n. 415 e, nella nuova
formul azi one, non contiene piu le nmodi fi che apportate al comma 2

numero 5 e al comm 3 lettera f). Pertanto tali nodifiche devono
ritenersi non piu' vigenti).

Testo: in vigore dal 01/01/1998

Costituiscono cessioni di beni gli atti a titolo oneroso che inportano
trasferinento della proprieta' ovvero costituzione o trasferimento d
diritti reali di godinmento su beni di ogni genere

Costituiscono inoltre cessioni di beni

1) le vendite con riserva di proprieta';

2) le |ocazioni con clausola di trasferinento della proprieta' vincolante
per anbedue le parti

3) i passaggi dal committente al conmissionario o dal commssionario a

comittente di  beni venduti o acquistati in esecuzione di contratti d
conmi ssi one;

4) le cessioni gratuite di beni ad esclusione di quelli la cui produzione o
il cui comercio non rientra nell'attivita' propria dell'inpresa se di costo
unitario non superiore a lire cinquantamla e di quelli per i quali non sia
stata operata, all'atto del | " acqui sto o dell'inportazione, |a detrazione
dell'inposta a norma dell'articolo 19, anche se per effetto dell' opzione d
cui all'articolo 36-bis;

5) la destinazione di beni all'uso o al consunmpb personale o famliare
dell"inmprenditore o di coloro i quali esercitano un'arte o una professione o
ad altre finalita' estranee alla inpresa o all'esercizio dell'arte o della
pr of essi one, anche se determ nata da cessazione dell'attivita', con
escl usi one di quei beni per i quali non e' stata operata, all'atto
del | " acqui sto, |a detrazione dell'inposta di cui all'articolo 19; si considera
destinato a finalita' estranee all'inpresa o all'esercizio dell'arte o della
professione |'inpiego di beni per |'effettuazione di operazioni diverse da
quelle inmponibili ovvero non inponibili ai sensi degli articoli 8, 8-bis e 9,
di operazioni escl use dal canpo di applicazione dell'inposta ai sens
dell"articolo 7 e dell'articolo 74, comm prino, quinto e sesto, nonche' delle
operazioni di cui al terzo comma del presente articolo e all'articolo 3,

quart o comma;

6) |l e assegnazioni ai soci fatte a qualsiasi titolo da societa' di ogni tipo
e oggetto nonche' |e assegnazioni e |e anal oghe operazioni fatte da altri
enti privati o pubblici, conpresi i consorzi e |le associazioni o altre
organi zzazi oni senza personalita' giuridica

Non sono considerate cessioni di beni

a) le cessioni che hanno per oggetto denaro o crediti in denaro;

b) le cessioni e i conferimenti in societa' o altri enti, conpresi i consorz
e | e associazioni o altre organi zzazioni, che hanno per oggetto azi ende o ram
di azienda";

c) le cessioni che hanno per oggetto terreni non suscettibili di
utilizzazione edificatoria a norma delle vigenti disposizioni. Non
costituisce wutilizzazione edificatoria |a costruzione delle opere indicate
nell"art.9, lettera a), della | egge 28 gennaio 1977, n. 10;

d) le cessioni di  canpioni gratuiti di nmodico valore apposi t anent e
contrassegnati

e) (soppressa);

f) i passaggi di beni in dipendenza di fusioni, scissioni o trasformazioni d
societa' e di anal oghe operazioni poste in essere da altri enti a condi zi one

che il soggetto incorporante o risultante dalla fusione, dalla scissione
dal | a trasformazi one o da anal oghe operazioni abbia diritto ad esercitare la
detrazione totale dell'inposta nei nodi ordinari;

g) (soppressa);

h) (soppressa);

i) le cessioni di valori bollati e postali, marche assicurative e simlari;
I) le cessioni di paste alinmentari; |le cessioni di pane, biscotto di mare, e
di altri prodotti della panetteria ordinaria, senza aggiunta di zuccheri,

mele, uova, materie grasse, formaggio o frutta; le cessioni di latte fresco,

Pagina 1



Decreto del Presidente della Repubblica del 26/10/1972 n. 633

non concentrato ne' zuccherato, destinato al consunp alinentare, confezionato
per la vendita al mnuto, sottoposto a pastorizzazione o ad altri trattanent

previsti da |leggi sanitarie

m le cessioni di beni sogget ti alla disciplina dei concorsi e delle
operazioni a premio di cui al regio decreto | egge 19 ottobre 1938, n. 1933

convertito nella l egge 5 giugno 1939, n. 937, e successive nodificazioni ed
integrazioni.

art. 3
Prestazioni di servizi
(NND.R: L'art. 16-bis DL 23 febbraio 1995 n. 41 e' stato
sostituito dall'art. 4 DL 2 ottobre 1995 n. 415 e, nella nuova
formul azi one, non contiene piu le nmodi fi che apportate al prino
comma. Pertanto tali nodifiche devono ritenersi non piu' vigenti).

Testo: in vigore dal 27/03/1999 con effetto dal 01/01/2000

Costitui scono prestazioni di servizi |le prestazioni verso corrispettivo
di pendenti da contratti d' opera, appalto, trasporto, nandato, spedi zione

agenzi a, nedi azi one, deposito e in genere da obbligazioni di fare, di non fare
e di pernettere quale ne sia la fonte. Costituiscono prestazioni di servizi a

titol o oneroso quel l e effettuate per | " uso personale o fanmliare
dell"inprenditore o di coloro i quali esercitano un'arte o una professione o
per altre finalita' estranee all'inpresa o all'esercizio dell'arte o della
pr of essi one.

Costituiscono inoltre prestazioni di servizi, se effettuate verso
corrispettivo

1) le concessioni di beni in locazione, affitto, noleggio e sinli;
2) le cessioni, concessioni, licenze e simli relative a diritti d autore
quel l e relative ad invenzioni industriali, nodelli, disegni, processi
formule e simli e quelle relative a marchi e insegne, nonche' |e cessioni
concessioni, |licenze e simli relative adritti obeni simlari a
precedenti;

3) i prestiti di denaro e di titoli non rappresentativi di merci, conprese le
operazioni finanziarie medi ante |a negozi azione, anche a titolo di cessione
pro-sol uto, di crediti, canbiali o assegni. Non sono considerati prestiti
depositi di denaro presso azi ende e istituti di credito o presso
anmm ni strazioni statali, anche se regolati in conto corrente

4) le somm nistrazioni di alinenti e bevande
5) le cessioni di contratti di ogni tipo e oggetto

Le prestazioni i ndicate nei comm prinp e secondo senpreche' |'inposta
afferente agli acquisti di beni e servizi relativi alla |oro esecuzione sia
detraibile, costituiscono per ogni operazi one di valore superiore a lire
cinquantami |l a prestazioni di servizi anche se effettuate per |'uso personale o
famliare dell'inprenditore, ovvero a titolo gratuito per altre finalita

estranee all'esercizio del | "i nmpresa, ad esclusione delle somm nistrazion

nelle mense aziendali e delle prestazioni di trasporto, didattiche, educative
e ricreative, di assistenza sociale e sanitaria, a favore del personale

di pendente, nonche' delle operazioni di divul gazione pubblicitaria svolte a
beneficio delle attivita' istituzionali di enti e associazioni che senza scopo
di lucro perseguono finalita' educative, culturali, sportive, religiose e di
assistenza e solidarieta' sociale, nonche' delle organizzazioni non lucrative
di utilita' sociale (ONLUS), e delle diffusioni di messaggi, rappresentazioni

immagini o comuni cazioni di pubblico interesse richieste o patrocinate dallo
Stato o da enti pubblici. Le assegnazioni indicate al n. 6) dell'art. 2 sono

consi derate prestazioni di servi zi quando hanno per oggetto cessioni
concessioni 0 licenze di cui ai nn. 1) 2) e 5) del conmma precedente. Le
prestazioni di servizi rese o ricevute dai nmandatari senza rappresentanza sono
consi derate prestazioni di servi zi anche nei rapporti tra il mandante e i

mandat ari o.
Non sono consi derate prestazioni di servizi
a) le cessioni, concessioni, licenze e simli relative a diritti d autore
effettuate dagli autori e loro eredi o legatari, tranne quelle relative alle
opere di cui ai nn. 5 e 6) dell'art. 2 della L. 22 aprile 1941, n. 633, e
alle opere di ogni genere utilizzate da inprese a fini di pubblicita
commer ci al e;
b) i prestiti obbligazionari;
g)llle cessioni dei contratti di cui alle lettere a), b) e ¢) del terzo comm
ell"art. 2;
d) i conferimenti e i passaggi di cui alle lettere e) ed f) del terzo conmm
dell"art. 2;
e) le prestazioni di mandato e di nediazione relative ai diritti d autore
tranne quelli concernenti opere di cui alla lettera a), e le prestazion
relative alla protezione dei diritti d autore di ogni genere, conprese
quel l e di internedi azione nella riscossione dei proventi
f) |l e prestazioni di mandato e di nediazione relative ai prestiti
obbl i gazi onari ;
g) (soppressa);
h) le prestazioni dei conm ssionari relative ai passaggi di cui al n. 3) de
secondo comma dell"art. 2 e quelle dei mandatari di cui al terzo coma de
presente articol o.
Non costituiscono inoltre prestazioni di servizi |le prestazioni relative agl
spettacoli ed alle altre attivita' elencati nella tabella C allegata a
presente decreto, rese ai possessori di titoli di accesso, rilasciati per
|"ingresso gratuito di persone, linmtatamente al contingente e nel rispetto
dell e nodalita' di rilascio e di controllo stabiliti ogni quadriennio con
decreto del Mnistro delle finanze
a) dagli organizzatori di spettacoli, nel limte nassino del 5 per cento de
posti del settore, secondo |la capienza del locale o del conplesso sportivo
ufficialmente riconosciuta dalle conpetenti autorita';
b) dal Conmitato olinmpico nazionale italiano e federazioni sportive che d
esso fanno parte
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c) dall' Unione nazionale incremento razze equine; o
d) dall'Autompbile club d'Italia e da altri enti e associazioni a carattere
nazi onal e.

art. 4
Esercizio di inprese.
Testo: in vigore dal 05/02/2000
Per esercizio di inprese si intende |'esercizio per professione abituale,
ancorche' non esclusiva, delle attivita' comercialli o agricole di cui agl
articoli 2135 e 2195 del codice civile, anche se non organizzate in forma d
i mpresa, nonche' |'"esercizio di attivita', organizzate in forma di inpresa

dirette alla prestazione di servizi che non rientrano nell'articolo 2195 de
codice civile.
Si considerano in ogni caso effettuate nell'esercizio di inprese

1) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte dalle societa in
nome collettivo e in accomandita senplice, dalle societa' per azioni e in
accomandi ta per azioni, dalle societa' a responsabilita" limtata, dalle

societa' cooperative, di nutua assicurazione e di arnmanento, dalle societa
estere di cur all'art. 2507 del codice civile e dalle societa’ di fatto

2) | e cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte da altri ent

pubbl i ci e privati, conpresi | consorzi, l e associazioni o altre
or gani zzazi oni senza personalita' giuridica e le societa' senplici, che
abbi ano per oggetto esclusivo o principale |'esercizio di attivita

commerciall o agricole.

Si considerano effettuate in ogni caso nell'esercizio di inprese, a
nornma del precedente conma, anche le cessioni di beni e |le prestazioni d
servizi fatte dalle societa e dagli enti ivi indicati al propri soci
associati o partecipanti

Per gli enti indicati al n. 2) del secondo conma, che non abbiano per
oggetto escl usivo 0 principal e |"esercizio di attivita' comrerciall o
agricol e, si consi der ano effettuate nell'esercizio di inprese soltanto le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte nell'esercizio di attivita
comerciali o agricol e. Si considerano fatte nell'esercizio di attivita
commerciali anche le cessioni di beni e le prestazioni di servizi ai soci
associati o parteci panti verso paganmento di corrispettivi specifici, od
contributi supplenentari determnati in funzione delle maggiori o diverse
prestazioni alle quali danno diritto, ad esclusione di quelle effettuate in
conformta' alle finalita' istituzionali da associazioni politiche, sindacal
e di categoria, religiose, assistenziali, culturali sportive dilettantistiche
di pronpzione sociale e di fornmazione extra-scol astica della persona, anche se
rese nei confronti di associazioni che svolgono |la nedesina attivita' e che
per | egge, regol ament o 0 statuto fanno parte di una unica organi zzazi one
locale o nazional e, nonche' dei rispettivi soci, associati o partecipanti e
dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali.

Agli effetti delle disposizioni di questo articolo sono considerate in
ogni caso commercial i, ancorche' esercitate da enti pubblici, |e seguent
attivita': a) cessi oni di beni nuovi prodotti per la vendita, escluse le
pubbl i cazioni delle associ azi oni politiche, sindacali e di categoria,
religiose, assistenziali, culturali sportive dilettantistiche, di pronpzione
sociale e di formazione extra-scol astica della persona cedute preval entenente
ai propri associ ati; b) erogazi one di acqua e servizi di fognatura e
depur azi one, gas, energi a elettrica e vapore; c) gestione di fiere ed
esposi zioni a carattere comerciale; d) gestione di spacci aziendali, gestione

di mense e somministrazione di pasti; e) trasporto e deposito di nerci; f)
trasporto di persone; (@) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici
prestazioni alberghiere o di alloggio; h) servizi portuali e aeroportuali; i)
pubblicita' commerciale; 1) telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari. Non
sono invece considerate attivita' commerciali:le operazioni relative all'oro e
alle valute estere, conpresi i depositi anche in conto corrente, effettuate
dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei canbi; |a gestione, da parte
del | e anm ni strazioni mlitari o} dei corpi di polizia, di nense e spacc
riservati al proprio personale ed a quello dei Mnisteri da cui di pendono
ammesso ad usufruirne per particolari motivi inerenti al servizio; la
prestazione alle i nprese consorzi ate 0 socie, da parte di consorzi o
cooperative, di garanzi e nutualistiche e di servizi concernenti il controllo
qualitativo dei prodotti, conpresa |'applicazione di marchi di qualita'; le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate in occasione di
mani f est azi oni propagandi stiche dai partiti politici rappresentati nelle
Assenbl ee nazionali e regionali; le cessioni di beni e prestazioni di servizi
poste in essere dal I a Pr esi denza del | a Repubblica, dal Senato della
Repubbl i ca, dalla Caner a dei deputati e dalla Corte Costituzionale, ne
perseguinmento delle proprie finalita' istituzionali; le prestazioni sanitarie
soggette al paganmento di quote di partecipazione alla spesa sanitaria erogate
dalle unita' sanitarie | ocal i e dal | e azi ende ospedaliere del Servizio
sani tari o nazional e. Non sono considerate, inoltre, attivita' commerciali,
anche in deroga al secondo conmma

a) il possesso e la gestione di unita' immobiliari classificate o
classificabili nella categoria catastale A e le |loro pertinenze, ad esclusione
delle unita' classificate o classificabili nella categoria catastale Al10, di
unita' da di porto, di aeronobili da turisno o di qualsiasi altro nmezzo di
trasporto ad uso privato, di conplessi sportivi o ricreativi, conmpresi quell
destinati all'orneggio, al ricovero e al servizio di unita' da diporto, da
parte di societa' o enti, gual ora la partecipazione ad essi consenta
gratuitamente o verso un corrispettivo inferiore al valore nornmale, i
godi nent o, personal e, o} famliare dei beni e degli inpianti stessi, ovvero
guando tale godi nento sia conseguito indirettamente dai soci o partecipanti
all e suddette condizioni, anche attraverso |a partecipazione ad associ azi oni
enti o altre organi zzazioni

b) il possesso, non strunentale ne' accessorio ad altre attivita' esercitate
di partecipazi oni 0 guot e sociali, di obbligazioni o titoli simlari,
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costituenti immobilizzazioni, al fine di percepire dividendi, interessi o
altri frutti, senza strutture dirette ad esercitare attivita' finanziaria,
ovvero attivita' di indirizzo, di coordinanento o altri interventi nella

gestione delle societa' partecipate. ] ] ] o ]
Per |e associazioni di pronpzione sociale riconprese tra gli enti di cu

all'articolo 3, coma 6, lettera e), della | egge 25 agosto 1991, n. 287. le
cui finalita' assistenziali siano riconosciute dal Mnistero dell'interno, non
si considera commerciale, anche se effettuata verso paganento di corrispettiv
specifici, la sonm nistrazione di alimenti e bevande effettuata, presso le
sedi in cui vi ene svolta |'attivita' istituzionale, da bar ed esercizi
simlari, senpreche' tale attivita' sia strettanente conplenentare a quelle

svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e sia effettuata ne
confronti degli stessi soggetti indicati nel secondo periodo del quarto comma.
Le disposizioni di cui ai comm quarto, secondo periodo, e sesto s
applicano a condi zi one che |e associazioni interessate si confornmino alle
seguenti clausole, da inserire nei relativi atti costitutivi o statuti redatt
nella forma dell"atto pubbl i co o} della scrittura privata autenticata o
regi strata:
a) divieto di distribuire anche in nmodo indiretto, utili o avanzi di gestione
nonche' fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associ azione, salvo che
| a destinazione o la distribuzione non siano inposte dalla |egge

b) obbligo di devolvere il patrinonio dell'ente, in caso di suo scioglinento
per qual unque causa, ad altra associ azione con finalita' analoghe o ai fini d
pubblica utilita', sentito |"organisno di controllo di cui all'articolo 3,

comma 190, della |egge 23 dicenbre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione
inposta dalla | egge;
c) disciplina wuniforme del rapporto associativo e delle nodalita' associative

volte a garantire |"effettivita' del rapporto nedesi no, escludendo
espressanment e ogni l'imtazione in funzione della tenporaneita' della
parteci pazione alla vita associ ativa e prevedendo per gli associati o
parteci panti maggi ori d eta' il diritto di voto per |'approvazione e le

nodi ficazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomna degli organ
direttivi dell"'associazi one

d) obbligo di redigere e di approvare annual mente un rendi conto econom co e
finanziario secondo | e disposizioni statutarie

e) eleggibilita' libera degl i organi amministrativi, principio del voto
singolo di cui all'articolo 2532, secondo comma, del codice civile, sovranita
del | ' assenbl ea dei soci , associ ati o} partecipanti e i criteri di loro
anmi ssi one ed escl usi one, criteri e idonee forme di pubblicita' delle
convocazi oni assenbleari, dell e relative del i berazioni, dei bilanci o
rendi conti; e' ammesso il voto per corrispondenza per |e associazioni il cu
atto costitutivo, anteriore al 1 gennaio 1997, preveda tale nodalita' di voto
ai sensi dell"articolo 2532, ultinp comm, del codice civile e senpreche' le

stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive di organizzazione a
livello |ocale;

f) intrasmssibilita' della quota o contributo associativo ad eccezione de
trasferimenti a causa di norte e non rivalutabilita' della stessa

Le disposizioni di cui alle lettere c) ed e) del settinm conma non s
applicano alle associazioni religiose riconosciute dalle confessioni con
le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, nonche' alle
associ azioni politiche, sindacali e di categoria.

Le disposizioni sulla perdita della qualifica di ente non conmerciale d
cui all'articolo 111-bis del testo unico delle inposte sui redditi, approvato
con decreto del Presi dent e del | a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, s
appl i cano anche ai fini dell'inposta sul valore aggiunto

art. 5
Esercizio di arti e professioni

Testo: in vigore dal 23/02/2003

Per esercizio di arti e professioni si intende |'esercizio per professione
abi tual e, ancorche' non esclusiva, di qualsiasi attivita' di |avoro autonono
da parte di persone fisiche ovvero da parte di societa' senplici o d
assocl azioni senza personalita' giuridica costituite tra persone fisiche per
|"esercizio in forma associata delle attivita' stesse

Non si considerano effettuate nell'esercizio di arti e professioni le
prestazioni di servizi inerenti ai rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui all'art. 49 del DP.R 29 settenbre 1973, n. 597
nonche' le prestazioni di lavoro effettuate dagli associati nell'anbito de

contratti di associazione in partecipazione di cui all'articolo 49, comma 2,
lettera c), del testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, rese da soggetti che
non esercitano per professione abituale altre attivita' di |avoro autonono.

Non si considerano altresi' effettuate nell'esercizio di arti e profession
le prestazioni di servizi derivanti dall'attivita" di |levata dei protest
esercitata dai segretari comunali ai sensi della |legge 12 giugno 1973, n.
349, nonche' le prestazioni di vigilanza e custodia rese da guardie giurate
di cui al regio decreto-legge 26 settenmbre 1935, n. 1952

art. 6
Ef f et t uazi one del | e operazi oni
(NND.R: L'art. 5 L. 8 maggio 1998 n. 146 e' stato
sostituito dall'art.1l-bis DL 12 giugno 1998 n. 181 e, nella nuova
formul azi one, non contiene piu le nodifiche relative all'ultinop

periodo del quinto comm dell'art. 6. Pertanto tali modifiche devono
ritenersi non piu' vigenti).

Testo: in vigore dal 11/08/1998 con effetto dal 15/05/1998

Le cessioni di beni si consi derano effettuate nel nonmento della
stipul azione se riguardano beni inmbili e nel nomento della consegna o
spedi zi one se riguardano beni nmobili. Tuttavia le cessioni I cu
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effetti traslativi o costitutivi si producono posteriornmente, tranne quelle

indicate ai numeri 1) e 2) dell'art. 2, si  considerano effettuate ne
momento in cui  si producono tali effetti e comunque, se riguardano ben
mobi i, dopo il decorso di un anno dalla consegna o spedi zi one

I'n der oga al precedente conmma | ' oper azi one Si consi dera
ef fettuata:

a) per le cessioni di beni per atto della pubblica autorita' e per
le cessioni periodiche o continuative di beni in esecuzione di contratt
di sonmi ni strazi one, all'atto del paganent o de
corrispettivo;

b) per i passaggi dal committente al commi ssionario, di cui al n.
3) dell"art. 2, all'atto della vendita dei beni da parte de
conmi ssi onari o;

c) per la destinazi one al consunp personale o famliare dell'inprenditore
e ad altre finalita" estranee all'esercizio dell'inpresa, di cui al n.
5) dell'art. 2, all'atto del prelievo dei beni

d) per le cessioni di beni inerenti a contratti estimatori, all'atto
della rivendita a terzi ovvero, per i beni non restituiti, alla
scadenza del termine convenuto tra |le parti e conmunque dopo il decor so

di un anno dalla consegna o spedi zi one

d- bi s) per le assegnazioni in proprieta di case di abitazione fatte a

soci da cooperative edilizie a proprieta' divisa, alla data de

rogito notarile.

d-ter) (soppresso)

Le prestazioni di servizi si considerano effettuate all'atto del paganento
del corrispettivo. Quel l e indicate nell"articolo 3, terzo commm, prino
periodo, si considerano effettuate al nmomento in cui sono rese, ovvero, se d

carattere periodico o continuativo, nel mese successivo a quello in cui sono
rese.

Se anteriormente al verificarsi degli eventi indicati nei precedenti commi

o indipendentemente da essi sia emessa fattura, o sia pagato in tutto o
in parte il corrispettivo, | ' oper azi one si  considera effettuata

limtatamente all'inporto fatturato o pagato, alla data della fattura o
a quella del paganento, ad eccezi one del caso previsto alla lettera
d-bis) del secondo comma

L'imposta relativa alle cessi oni di beni ed alle prestazioni di serviz

diviene esigibile nel nmomento in cui |e operazioni si considerano effettuate
secondo |e di sposi zi oni dei comm precedenti e |'inposta e versata con le
modalita' e nei termni stabiliti nel titolo secondo. Tuttavia per |e cession

dei prodotti farmaceuti ci indicati nel numero 114) della terza parte
dell"allegata tabella A effettuate dai farmacisti, per le cessioni di beni e
le prestazioni di servizi ai soci, associati o partecipanti, di cui al quarto
comma dell'articolo 4, nonche' per quelle fatte allo Stato, agli organi dello
Stato ancorche' dot ati di personalita’ giuridica, agli enti pubblic

territoriali e ai consorzi tra essi costituiti ai sensi dell"articolo 25 della
l egge 8 giugno 1990, n. 142, alle canere di comercio, industria, artigianato

e agricoltura, agli istituti universitari, alle unita' sanitarie locali, agl
enti ospedalieri, agli enti pubblici di ricovero e cura aventi prevalente
carattere scientifico, agli enti pubblici di assistenza e beneficenza e a
quel I'i di previdenza, |'inposta diviene esigibile all'atto del paganento de
relativi corrispettivi, sal va la facolta' di applicare |e disposizioni de
primo periodo. Per | e cessioni di beni di cui all"articolo 21, quarto commm,
quarto periodo, |'inposta diviene esigibile nel nese successivo a quello della

loro effettuazione.

art. 7
Territorialita' dell'inposta

Testo: in vigore dal 01/01/2007
Agli effetti del presente decreto

a) per " Stato" 0 "territorio dello St at 0" Si i nt ende il
territorio della Repubblica italiana, con esclusione dei comuni di Livigno
e di Canpione d'Italia e delle acque italiane del lago di Lugano

b) per "Conmunita" o "territorio della Conunita" si intende il territorio
corrispondente al canpo di applicazione del Trattato istitutivo della
Comuni ta' economni ca eur opea con le seguenti esclusioni, oltre quella
indicata nella lettera a):

1) per la Repubblica ellenica, il Mnte Athos;
2) per la Repubblica federale di Germania, |'isola di Helgoland ed i
territorio di Busingen;
menti d' ol tremare;

3) per |la Repubblica francese, i Dipart
4) per il Regno di Spagna, Ceuta, Melil
4-bis) per la Repubblica di Finlandia, I
c) il Principato di Mnaco, |'isola di Man e |l e zone di sovranita' de
Regno Unito di Akrotiri e Dhekelia si ntendono conpresi nel territorio
rispettivamente della Repubblica francese, del Regno Unito di Gran Bretagna
e Irlanda del Nord e della Repubblica di G pro.
Le cessioni di beni si considerano effettuate nel territorio dello Stato

a e leisole Canarie;
e isole Al and;

d
i

se hanno per oggetto beni immobili ovvero beni nobili nazionali, comunitar
o vincol ati al regi ne della tenporanea inportazione, esistenti ne
territorio dello stesso ovvero beni nobili spediti da altro Stato nmenbro

installati, nontati o assiemati nel territorio dello Stato dal fornitore o
per suo conto. Si considerano altresi' effettuate nel territorio dello Stato
le cessioni di beni nei confronti di passeggeri nel corso di un trasporto

intraconmunitario a mezzo di navi, aeronpbili o treni, se il trasporto ha
inizio nel territorio dell o St at o; si considera intracomunitario i
trasporto con luogo di partenza e di arrivo siti in Stati menbri diversi e
luogo di partenza quello di prinmp punto di inbarco dei passeggeri, |uogo d

arrivo quello dell'ultinp punto di sbarco. Le cessioni di gas nediante
sistem di distribuzione di gas naturale e |le cessioni di energia elettrica
si considerano effettuate nel territorio dello Stato
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a) quando il cessionario e un soggetto passivo rivenditore che ha i
domicilio nel territorio dello Stato o e" ivi residente senza aver stabilito
all'estero il domicilio o una stabile organizzazione destinataria dei ben
ceduti, ovvero ha in |Italia una stabile organizzazione, per |la quale gl
acquisti sono effettuati. Per soggetto passivo-rivenditore, si intende un
soggetto passivo la cui principale attivita' in relazione all'acquisto di

gas e di elettricita’ e' costituita dalla rivendita di detti beni ed il cu
consunp personale di detti prodotti e' trascurabile;

b) quando il ~cessionario e un soggetto diverso dal rivenditore, se
beni sono wusati o consumati nel territorio dello Stato. Se la totalita' o
parte dei beni non e di fatto wutilizzata dal cessionario, limtatanente

alla parte non usata o non consumata, |e cessioni anzidette si considerano
comunque effettuate nel territorio dello Stato quando sono poste in essere

nei confronti di soggetti che hanno il domicilio nel territorio dello Stato
o di sogget ti ivi residenti che non abbiano stabilito il domicilio
all'estero, ovvero nei confronti di stabili organizzazioni nel territorio
dello Stato, per 1le quali sono effettuati gli acquisti da parte di soggett
domiciliati e residenti all'estero; non si considerano effettuate ne
territorio dello Stato le cessioni poste in essere nei confronti di stabil
organi zzazioni all'estero, per le quali sono effettuati gli acquisti da

parte di soggetti domiciliati o residenti in Italia.

Le prestazioni di servizi si considerano effettuate nel territorio dello
Stato guando sono rese da soggetti che hanno il domcilio nel territorio
stesso o0 da soggetti ivi residenti che non abbiano stabilito il domicilio
all'estero, nonche' quando sono rese da stabili organizzazioni in Italia d
soggetti domciliati e residenti all'estero; non si considerano effettuate
nel territorio dello Stato quando sono rese da stabili organizzazion
all'estero di soggetti domciliati o residenti in Italia. Per i soggett
di versi dall e persone fisiche, agli effetti del presente articolo, s
considera domcilio il luogo in cui si trova la sede legale e residenza

quello in cui si trova la sede effettiva
In deroga al secondo e terzo conmma

a) le prestazioni di servizi relativi a beni immbili, conmprese le
perizie, le prestazioni di agenzi a e le prestazioni inerenti alla
preparazione e al coordinamento dell'esecuzione dei lavori inmmbiliari, s
consi derano effettuate nel territorio dello Stato quando |'imobile e
situato nel territorio stesso

b) le prestazioni di servizi, conprese le perizie, relative a beni nobil
materiali e le prestazioni di servizi «culturali, scientifici, artistici
didattici, sportivi, ricreativi e simli, nonche' |e operazioni di carico
scari co, manut enzi one e simli, accessorie ai trasporti di beni, si

consi der ano effettuate nel territorio dello Stato quando sono eseguite ne
territorio stesso;

c) le prestazioni di trasporto si considerano effettuate nel territorio
dello Stato in proporzione alla distanza ivi percorsa

d) le prestazioni derivanti da contratti di |ocazione, anche finanziaria,
noleggio e simli di beni nobili materiali diversi dai nmezzi di trasporto
le prestazioni di servizi indicate al nunero 2) del secondo conmma dell'art.
3, le prestazioni pubblicitarie, di consulenza e assistenza tecnica o
legale, conprese quelle di fornmazione e di addestranento del personale, le

prestazioni di servi zi di tel ecormuni cazione, di radiodiffusione e di
televisione, le prestazioni di servizi rese tranite nmezzi elettronici, di
el abor azi one e fornitura di dati e simli, |le operazioni bancarie
finanziarie e assicurative e le prestazioni relative a prestiti di
personale, la concessione dell'accesso ai sistem di gas naturale o d
energia elettrica, il servizio di trasporto o di trasm ssione nediante gl

stessi e la fornitura di altri servizi direttamente collegati, nonche' le
prestazioni di i ntermedi azi one inerenti alle suddette prestazioni o

operazioni e quelle inerenti all'obbligo di non esercitarle, nonche' Ile
cessioni di contratti relativi alle prestazioni di sportivi professionisti
si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando sono rese a
soggetti domciliati nel territorio stesso o a soggetti ivi residenti che
non hanno stabilito il domicilio all'estero e quando sono rese a stabil
organi zzazioni in |talia di soggetti domciliati o residenti all'estero, a
meno che non siano wutilizzate fuori dalla Conunita' econom ca europea;o, a
meno che non siano utilizzate fuori dalla Conunita' econom ca europea

e) le prestazioni di servizi e |le operazioni di cui alla lettera precedente
rese a soggetti domciliati o residenti in altri Stati nenbri della Conunita
econoni ca europea, si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando
il destinatario non e' soggetto passivo dell'inmposta nello Stato in cui ha i
domcilio o |la residenza

f) le operazioni di cui alla lettera d) escluse le restazioni di servizi

di tel econuni cazione, le pr est azi oni di servi zi rese tranite nezz

elettronici a commttenti non soggetti passivi d' inposta residenti al di
fuori della Conmunita', le prestazioni di consul enza e assistenza tecnica o
legale, ivi conprese quelle di formazione e di addestramento del personale,
di elaborazione e fornitura di dati e simli, |la concessione dell'accesso a

sistem di gas naturale o di energia elettrica, il servizio di trasporto o
di trasm ssione medi ant e gli stessi e la fornitura di altri serviazi
direttanente collegati, rese a soggetti domciliati e residenti fuori della
Conmuni ta' economi ca eur opea nonche’ quelle derivanti da contratti di

| ocazione, anche finanziaria, noleggio e simli di mezzi di trasporto rese
da soggetti domiciliati o residenti fuori della Conunita’ stessa ovvero
domiciliati o residenti nei territori esclusi a norma del prinb conma

lettera a), ovvero da stabili organizzazioni operanti in detti territori, s
consi derano effettuate nel territorio dello Stato guando sono iv
utilizzate; queste wultinme prestazioni, se rese da soggetti domiciliati o

residenti in Italia si considerano effettuate nel territorio dello Stato
guando sono utilizzate in Italia o in altro Stato nenbro della Conunita
st essa;

f-bis) |le prestazioni di servi zi di tel econmuni cazi one rese a soggett
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domciliati o residenti fuori del territorio della Comunita' da soggett
domiciliati o residenti fuori della Comunita' stessa, ovvero domiciliati o
residenti nei territori escl usi a norma del prinp comm, lettera a), s
consi derano effettuate nel territorio dello Stato quando i servizi sono iv
utilizzati. Tali servizi si considerano utilizzati nel territorio dello Stato
se in partenza dal l o stesso o quando, realizzandosi |a prestazione tranite
cessi one di schede pr epagat e 0 di altri nezzi tecnici preordinat

all'utilizzazione del servizio, la loro distribuzione avviene, direttamente o
a mezzo di conmi ssionari, rappresentanti, o altri internediari, nel territorio
dell o Stato;

f-ter) le prestazioni di servizi rese tramte nezzi elettronici da
soggetti domiciliati o residenti fuori della Conunita' a committenti non
soggetti passivi d'inposta nello Stato, si considerano ivi effettuate

f-quater) le prestazioni di teleconunicazione, di radiodiffusione e di
televisione rese da soggetti domiciliati o residenti fuori della Conunita' a

committenti conunitari  non  soggetti passivi  d'inposta si considerano
effettuate nel territorio dello Stato quando sono ivi utilizzate
f-quinquies) le prestazioni di intermediazione, relative ad operazion

diverse da quelle di cui allalettera d) del presente comma e da quelle d
cui all'articolo 40, comm 5 e 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331

convertito, con nodificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, s
considerano effettuate nel territorio dello Stato quando |e operazion
oggetto dell'internediazione si considerano ivi effettuate, a meno che non

siano commesse da soggetto passivo in un altro Stato nembro dell' Unione
europea; le suddette prestazioni si considerano in ogni caso effettuate ne
territorio dello Stato se il conmttente delle stesse e ivi soggetto
passi vo d'inposta.

Non si  consi der ano effettuate nel territorio dello Stato |e cession
al | * esportazione, |l e operazioni assimlate a cessioni all'esportazione e
servi zi internazionali o connessi agli scambi internazionali di cui a
successivi artt. 8, 8-bis e 9.

art. 8
Cessioni all'esportazione.
(ND.R: L'art. 3 DL 29 dicenbre 1983 n. 746 abroga, con effetto da

1 gennai o 1984, anche |e disposizioni "concernenti |a dichiarazione
e la comunicazione dell'intento di avvalersi della facolta d
effettuare acquisti o i mport azi oni senza paganent o del | ' i nposta"”
nonche' quelle "riguardanti i soggetti che iniziano |'attivita "

contenute nel secondo conma dell'art. 8).

Testo: in vigore dal 14/03/1997
Costitui scono cessioni all'esportazione

a) Le cessioni, anche tramte conm ssionari, eseguite nediante trasporto o
spedi zione di beni fuori del territorio della Conunita' econonica europea, a
cura o a nonme dei cedenti o dei conmssionari, anche per incarico de

propri cessionari o conmi ssionari di questi. | beni possono essere
sott oposti per conto del cessionario, ad opera del cedente stesso o di
terzi, a | avor azi one, trasf ormazi one, nont aggi o, assi emaggi o o}
adatt amento ad altri beni. L'esportazione deve risultare da docunento
doganal e, o da vidinmazione apposta dall'ufficio doganale su un esenplare

della fattura ovvero su un esenplare della bolla di acconpagnanento
enessa a norma dell'art. 2 del D.P.R 6 ottobre 1978, n. 627, o, se questa non
e' prescritta, sul docunento di cui all'articolo 21, quarto conmm, secondo
periodo. Nel caso in cui avvenga tramte servizio postale |'esportazione deve
risultare nei nodi stabiliti con decreto del Mnistro delle Finanze, d
concerto con il Mnistro delle poste e delle tel ecomuni cazi oni

b) le cessioni con trasporto o spedizione fuori del territorio della
Conmuni ta' economi ca europea entro novanta giorni dal | a consegna, a cura
del cessionario non residente o per suo conto, ad eccezi one de
beni destinati a dotazione 0 provvista di bordo di i nbarcazi oni 0
navi da diporto, di aerompbili da turismo o di qualsiasi altro nezzo d
trasporto ad uso privato e dei beni da trasportarsi nei  bagagl
personali fuori del territorio della Comunita' econom ca  europea
| ' esportazione deve risultare da vidinazione apposta dall'ufficio doganal e
0 dal | "ufficio postale su un esenplare della fattura

c) le cessioni, anche tramte conm ssionari, di beni diversi dai fabbricati e

dall e aree edificabili, e |l e prestazioni di servizi rese a soggetti che
avendo effettuato cessioni all'esportazi one od operazioni intracomunitarie, s
avval gono dell a facol ta' di acqui stare, anche tramte conm ssionari, o
inportare beni e servizi senza paganento dell'inposta

Le cessioni e le prestazioni di cui alla lettera c) sono effettuate senza
paganento dell'inposta ai soggetti indicati nella lettera a), se residenti
ed ai soggetti che effettuano le cessioni di cui alla lettera b) de
precedente coma  su loro di chi arazi one scritta e sotto la loro
responsabilita', nei limti dell'amontare conplessivo dei corrispettiv
dell e cessioni di cui alle stesse lettere dai nedesim fatte nel corso
del |  anno sol are precedente. | cessionari e i commissionari possono
avvalersi di tale amontare integral mente per gli acquisti di beni che siano
esportati nello stato originario nei sei mesi successivi alla loro consegna
e, nei limti della differenza tra esso e |'ammontare delle cessioni dei ben
effettuate nei loro confronti nello stesso anno ai sensi della lettera a),
rel ati vament e agli acquisti di altri beni o di servizi. | soggetti che
intendono avvalersi della facolta" di acquistare beni e servizi senza
paganent o del | "i nposta devono darne conunicazione scritta al conpetente
ufficio dell'1.V.A entro il 31 gennaio ovvero oltre tale data, ma
anteriormente al nmonmento di effettuazione della prima operazione, indicando
|"ammontare dei corrispettivi delle esportazioni fatte nell'anno solare
precedente. di stessi soggetti possono optare, dandone conuni cazi one entro
11 31 gennaio, per la facolta' di acquistare beni e servizi senza paganmento
del | 'inmposta assunmendo come ammontare di riferimento, in ciascun nese,
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| ammont ar e dei corrispettivi delle esportazioni fatte nei dodici mes
precedenti . L' opzione ha effetto per un triennio solare e, qualora non sia
revocat a, si  estende di triennio in triennio. La revoca deve essere
comuni cata all'ufficio entro il 31 gennaio successivo a ciascun triennio.
soggetti che iniziano |"attivita® o non hanno comunque effettuato
esportazi oni nel | " anno solare precedente possono avval ersi per |la durata di
un triennio solare della facolta' di acquistare beni e servizi senza
paganent o del | "i npost a, dandone preventiva comnunicazione all'ufficio,
assunendo come ammontare di riferinento, in ciascun nese, |'amontare de

corrispettivi delle esportazioni fatte nei dodici nesi precedenti
(Comma abr ogat o)

Nel caso di affitto di azienda, perche' possa avere effetto il trasferinento
del beneficio di utilizzazione della facolta' di acquistare beni e servizi per
cessioni all'esportazione, senza paganento dell'inposta, ai sensi del terzo
comm, €' necessario che tale trasferinento sia espressanente previsto ne

relativo contratto e che ne sia data comnuni cazione con lettera racconmandata
entro trenta giorni all'ufficio | VA conpetente per territorio

Ai fini dell"'applicazione del prinp comma si intendono spediti o trasportat
fuori della Comunita' anche i beni destinati ad essere inpiegati nel mare
territoriale per la costruzione, la riparazione, la manut enzi one, la
trasformazi one, |'equipaggianento e il rifornimento delle piattaforme d
perforazione e sfruttamento, nonche' per la realizzazione di colleganmenti fra
dette piattaforme e la terrafernma.

8 - bis
Qper azi oni assimlate alle cessioni al | * esportazi one

Testo: in vigore dal 14/03/1997
Sono assimlate alle cessioni all'esportazione, se non conprese nell'articolo
8.

a) le cessioni di navi destinate all'esercizio di attivita' comerciali o
della pesca o ad operazioni di salvataggio o di assistenza in nare, ovvero
alla denolizione, escluse l|le wunita' da diporto di «cui alla L. 11 febbraio
1971, n. 50;

b) le cessioni di navi e di aeronpbili, conpresi i satelliti, ad organ
dello Stato ancorche' dotati di personalita' giuridica
c) le cessioni di aeronobili destinati a inprese di navigazi one aerea che

ef fettuano preval entenente trasporti internazionali;
d) le cessioni di apparati notori e loro conponenti e di parti di ricanbio

degli stessi e delle navi e degli aeronobili di cui alle lettere precedenti
le cessioni di beni destinati a loro dotazione di bordo e le forniture
destinate al loro riforni mento e vettovagl i ament o, conpr ese le
sommi nistrazioni di alimenti e di bevande a bordo ed escluso, per le nav
adibite alla pesca costiera locale, il vettovaglianento

e) |l e prestazioni di servizi, conpreso |'uso di bacini di carenaggio,
relativi alla costruzi one, manut enzi one, riparazione, nodificazione
trasfornmazi one, assienmaggio, allestinmento, arredanmento, |ocazione e nol eggio
del l e navi e degli aerompbili di cui alle lettere a), b), e c), degl
apparati notori e loro conponenti e ricanbi e delle dotazioni di bordo
nonche' |e prestazioni di servizi relativi alla denolizione delle navi di

cui alle lettere a) e b).

Le disposizioni dell'ultino comma dell"art. 7 e quelle del secondo e terzo
conmma dell"art. 8 si applicano, <con riferinmento all'amontare conpl essivo
dei corrispettivi del l e operazioni indicate nel precedente comma, anche per
gli acquisti di beni, diversi dai fabbricati e dalle aree edificabili, e d
servizi fatti dai soggetti che effettuano | e operazioni stesse nell'esercizio
dell"attivita' propria dell'inpresa

art. 9
Servi zi i nternazi onal i connessi agli scanbi i nt ernazi onal

Testo: in vigore dal 01/01/2003
Costituiscono servizi internazionali o connessi agli scanbi internazionali:

1) i trasporti di persone eseguiti in parte nel territorio dello Stato e in
parte in territorio estero in dipendenza di unico contratto

2) i trasporti relativi a beni in esportazione, in transito o in
i mportazi one tenporanea, nonche' i trasporti relativi a beni in inportazione
i cui corrispettivi sono assoggettati all'inposta a norma del prinm conma
dell"art. 69;

3) i noleggi e le locazioni di navi, aeronpobili, autoveicoli, vagon
ferroviari, cabine-letto, containers e carrelli, adibiti ai trasporti di cu
al precedente n. 1), ai trasporti di beni in esportazione, in transito o in
tenporanea inportazione nonche' a quelli relativi a beni in inportazione
senpreche’ i corrispettivi dei noleggi e delle |locazioni siano assoggettat
all'inposta a norma del prinmo comma dell'art. 69

4) i servizi di spedizione relativi ai trasporti di cui al precedente n. 1),
ai trasporti di beni in esportazione, in transito o in t enpor anea
i mportazi one nonche' ai trasporti di beni in inportazione senpreche'
corrispettivi dei servizi di spedizione siano assoggettati all'inposta a
nor ma del prino comma dell'art. 69; i servizi relativi alle operazion
doganal i ;

5) i servizi di carico, scarico, trasbordo, nmanutenzione, stivaggio,
di si stivaggi o, pesatura, m sur azi one, controllo, refrigerazi one
magazzi naggi o, deposito, custodi a e simli, relativi ai beni in
esportazione, in transito o in inportazione tenporanea ovvero relativi a
beni in inportazione senpreche' i corrispettivi dei servizi stessi siano
assoggettati ad inposta a norna del prim conma dell'art. 69

6) I servizi prestati nei porti, autoporti, aeroporti e negli scal
ferroviari di confine che riflettono direttamente il funzionanento e la
manut enzi one degl i i mpi anti ovvero il novimento di beni o nmezzi d
trasporto, nonche' quelli resi dagli agenti marittim raccomandatari;
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7) i serviazi di i ntermedi azi one relativi a beni in inportazione, in
esportazi one o in transito, a trasporti internazionali di persone o di beni
ai nol eggi e alle | ocazi oni di cui al n. 3); le cessioni di licenze
al | ' esportazione;

7-bis) i servizi di internediazione resi in none e per conto di agenzie d

viaggio, di cui all'articolo 74-ter, relativi a prestazioni eseguite fuori da
territorio degli Stati menmbri della Conmunita' econonica europea;

8) le mani pol azi oni usual i eseguite nei depositi doganali a norma
dell"art. 152, prim comma, del T.U. approvato con D.P.R 23 gennaio 1973
n. 43;

9) i trattanmenti di cui all'art. 176 del T.U. approvato con D.P.R 23
gennai o 1973 n. 43, eseguiti su beni di provenienza estera non ancora
definitivanente inmportati, nonche' su beni nazionali, nazional i zzat
o conunitari, destinati ad essere esportati da o per conto del prestatore
del servizio o del committente non residente nel territorio dello Stato

10) (abrogata ex art. 2 dl n. 669/96);

11) (lettera abrogata);

12) | e operazioni di cui ai nn. da 1) a 4) dell'art. 10, effettuate ne
confronti di sogget ti residenti fuori dalla Comunita' econom ca europea 0O
relative a beni destinati ad essere esportati fuori dalla Comunita' stessa
Le disposizioni dell'ultino comma dell'art. 7 e quelle del secondo e terzo
comma dell'art. 8 si applicano con riferinento all'amontare conpl essivo de

corrispettivi delle operazioni indicate nel precedente comma, anche per gl
acqui sti di beni, diversi dai fabbricati e dalle aree edificabili e di serviz
fatti dai sogget ti che effettuano | e operazioni stesse nell'esercizio
dell"attivita' propria dell'inpresa
art. 10
Qperazi oni esenti dall'inposta.
Testo: in vigore dal 01/01/2007
Sono esenti dall'inposta

1) le pr est azi oni di servi zi concernenti la concessione e la
negozi azione di crediti, la gestione degli stessi da parte dei concedenti e
| e operazioni di finanzi anent o; | ' assunzi one di i mpegni di natura
finanziaria, |'assunzione di fideiussioni e di altre garanzie e |l a gestione
di garanzie di crediti da parte dei concedenti; le dilazioni di paganmento
| e operazioni, conpresa |a negoziazione, relative a depositi di fondi, cont
correnti, paganenti, giroconti, crediti e ad assegni o altri effett
comerciali, ad eccezione del recupero di crediti; la gestione di fond
comuni di investinento e di fondi pensione di cui al decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124 , le dilazioni di paganmento e le gestioni simlari e i

servi zi o bancoposta

2) le operazioni di assicurazione, di riassicurazione e di vitalizio;

3) le operazioni relative a valute estere aventi corso legale e a credit
in valute estere, eccettuati i biglietti e le nmnonete da collezione e
conprese | e operazioni di copertura dei rischi di canbio;

4) le operazioni, relative ad azioni, obbligazioni o altri titoli non
rappresentativi di merci e a quote sociali, eccettuate la custodia e
|"amm ni strazione dei titoli; 1le operazioni, incluse |e negoziazioni e le
opzioni, eccettuate la custodi a e anmnistrazione, relative a valori
mobiliari e a strumenti finanziari diversi dai titoli. Si considerano in
particolare operazioni relative a valori mobiliari e a strunenti finanziar
I contratti a termine fernmb su titoli e altri strumenti finanziari e le
relative opzioni, comunque regolati; i contratti a termne su tassi d
interesse e le relative opzioni; i contratti di scanbio di sonme di denaro o
di valute determinate in funzione di tassi di interesse, di tassi di canbio
odi indici finanziari, e relative opzioni; |le opzioni su valute, su tass
di interesse o su indici finanziari, conunque regol ate

5) le operazioni relative alla riscossione dei tributi, conprese quelle
relative ai versamenti di inposte effettuati per conto dei contribuenti, a
norma di specifiche disposizioni di |egge, da aziende e istituti di credito

6) le oper azi oni relative all'esercizio del lotto, delle lotterie
nazionali, dei giochi di abilita" e dei concorsi pronostici riservati allo
Stato e agli enti indicati nel decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496
ratificato con legge 22 aprile 1953, n. 342, e successive nodificazioni
nonche' quelle relative all'esercizio dei totalizzatori e delle scomesse d
cui al regolanmento approvato con decreto del Mnistro per |'agricoltura e
per le foreste 16 novenmbre 1955, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 273
del 26 novenbre 1955, e alla legge 24 marzo 1942, n. 315, e successive

nodi fi cazioni, ivi conprese |le operazioni relative alla raccolta delle
gi ocat e;

7) |e operazioni relative all'esercizio delle scomesse in occasione d
gare, corse, giuochi, concorsi e conpetizioni di ogni genere, diverse da
quelle indicate al nunero precedente, nonche' quelle relative all'esercizio
del giuoco nelle case da giuoco autorizzate e alle operazioni di sorte

locali autorizzate;
~8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e proroghe
di terreni e aziende agricole, di aree diverse da quelle destinate a

parcheggio di veicoli, per le quali gli strumenti urbanistici non prevedono
| a destinazione edificatoria, e di fabbricati, conprese |e pertinenze, le
scorte e in genere i beni nobili destinati durevolmente al servizio degl
immobili locati e affittati, escluse le locazioni di fabbricati abitativ
effettuate in attuazione di piani di edilizia abitativa convenzionata dalle
i mprese che li hanno costruiti o che hanno realizzato sugli stess

interventi di cui all'articolo 31, prinp conmma, lettere c), d) ed e), della
legge 5 agosto 1978, n. 457, entro quattro anni dalla data di ultimazione

della costruzione o dell'intervento e a condizione che il contratto abbia
durata non inferiore a guattro anni, e le locazioni di fabbricat
strumentali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa
utilizzazione senza radicali trasformazioni effettuate nei confronti de
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soggetti indicati alle lettere b) e c) del numero 8-ter) ovvero per |e qual
nel relativo atto il locatore abbia espressanente nanifestato |' opzi one per
| i nposi zi one;

8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi da
quelli di  cui al nunero 8-ter), escluse quelle effettuate dalle inprese
costruttrici degli stessi o dalle inprese che vi hanno eseguito, anche
tramte inprese appaltatrici, gli interventi di cui all'articolo 31, prino
comm, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro
quattro anni dalla data di ultimazione della costruzione o dell'intervento o
anche successivanmente nel caso in cui entro tale termne i fabbricati siano
stati locati per un periodo non inferiore a quattro anni in attuazione di
programm di edilizia residenzial e convenzionata

8-ter) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato strunental
che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa
utilizzazione senza radicali trasfornmazioni, escluse

a) quelle effettuate, entro quattro anni dalla data di ultinazione della
costruzione o dell'intervento, dalle inprese costruttrici degli stessi o
dalle inprese che vi hanno eseguito, anche tranmite inprese appaltatrici, gl
interventi di cui all'articolo 31, prinp comma, lettere c), d) ed e), della
| egge 5 agosto 1978, n. 457

b) quelle effettuate nei confronti di cessionari soggetti passiv
d'inposta che svolgono in via esclusiva o prevalente attivita' che
conferiscono il diritto alla detrazione d'inposta in percentuale pari o

inferiore al 25 per cento; ] ] ] ] ] ]
c) quelle effettuate nei confronti di cessionari che non agiscono
nell'esercizio di inpresa, arti o professioni

d) quelle per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressanente
mani festato |' opzione per |'inposizione

9) le prestazioni di mandat o, nedi azi one e internediazione relative alle
operazioni di cui ai nuneri da 1) a 7), nonche' quelle relative all'oro e alle
valute estere, conpr esi i depositi anche in conto corrente, effettuate in
rel azi one ad operazioni poste in essere dalla Banca d'Italia e dall'Uficio
italiano dei canbi , ai sensi dell'articolo 4, quinto comma, del presente
decret o;

10) (Nunero soppresso);

11) le cessioni di oro da investinmento, conpreso quello rappresentato da
certificati in oro, anche non allocato, oppure scanbiato su conti netallo,
ad esclusione di quelle poste in essere dai soggetti che producono oro da
investimento o che trasformano oro in oro da investinento ovvero conmerci ano

oro da investimento, i quali abbiano optato, con le nodalita ed i termn
previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997, n.
442, anche in rel azi one a ci ascuna cessi one, per | " appl i cazi one
dell"inposta; le operazioni previste dall'articolo 81, comma 1, lettere
c-quater) e c- qui nqui es), del testo wunico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917, e successive nmodi ficazioni, riferite all'oro da investimento, le
intermedi azioni relative alle precedenti operazioni. Se il cedente ha optato
per |'applicazione dell'inposta, analoga opzione puo' essere esercitata per
le relative prestazioni di internediazione. Per oro da investinento s
i ntende:

a) |'oroin forma di lingotti o placchette di peso accettato dal mnercato

dell'oro, ma comunque superiore ad 1 grammo, di purezza pari o superiore a 995
mllesim, rappresentato o nmeno da titoli
b) le nonete d' oro di purezza pari o superiore a 900 nmillesini, coniate

dopo il 1800, <che hanno o hanno avuto corso |legale nel Paese di origine
normal mente vendute a un prezzo che non supera dell'80 per cento il valore
sul mercato |I'i bero del |l ' oro in esse contenuto, incluse nell'elenco
predi sposto dalla Commi ssi one dell e Comuni t a' europee ed annual nente

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee, serie C sulla
base delle conunicazioni rese dal Mnistero del tesoro, del bilancio e della

progranmazi one econom ca, nonche' le nonet e aventi le medesi me
caratteristiche, anche se non conprese nel suddetto el enco

12) le cessioni di cui al n. 4) dell'art. 2 fatte ad enti pubblici
assocl azioni riconosciute o fondazioni aventi esclusivamente finalita d
assi stenza, benefi cenza, educazi one, i struzione, studio o ricerca
scientifica e alle ONLUS

13) |l e cessioni di cui al n. 4 dell'art. 2 a favore delle popol azi on

colpite da calamita' naturali o catastrofi dichiarate tali ai sensi della L.
8 dicenmbre 1970, n. 996, o della legge 24 febbraio 1992, n. 225

14) le prestazioni di trasporto urbano di persone effettuate nediante
veicoli da piazza o altri nmezzi di trasporto abilitati ad eseguire serviz
di trasporto marittinmo, lacuale, fluviale e |lagunare. Si considerano urban
i trasporti effettuati nel territorio di un comune o tra comuni non distant
tra loro oltre cinquanta chilometri;

15) le prestazioni di trasporto di nalati o feriti con veicoli all'uopo
equi paggi ati, effettuate da inprese autorizzate e da ONLUS

16) le prestazioni relative ai servizi postali;

17) (nunero soppresso);

18) le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione rese alla

persona nell'esercizio delle professioni e arti sanitarie soggette a
vi gi | anza, ai sensi dell'articolo 99 del testo unico delle | egg
sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive
nmodi ficazioni, ovvero individuate con decreto del Mnistro della sanita', d
concerto con il Mnistro delle finanze

19) le prestazioni di ricovero e cura rese da enti ospedalieri o da
cliniche e case di cura convenzionate nonche' da societa di nutuo soccorso
con personalita' ogiuridica e da ONLUS, conpresa la sonministrazione d

medicinali, presidi sanitari e vitto, nonche' le prestazioni di cura rese da
stabilimenti termali;

20) le prestazioni educative dell"infanzia e della gioventu' e quelle
didattiche di ogni genere, anche per la fornazione, |'aggiornanmento
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la riqualificazione e riconversione professionale, rese da istituti o scuole
riconosciuti da pubbliche ammi nistrazioni e da ONLUS, conprese |e prestazion
relative all'alloggio, al vitto e alla fornitura di libri e material
didattici, ancorche' fornite da istituzioni, collegi o pensioni annessi
di pendenti o funzi onal nente collegati, nonche' le lezioni relative a materie
scol astiche e universitarie inpartite da insegnanti a titol o personale;

21) le prestazioni proprie dei brefotrofi, orfanotrofi, asili, case d
riposo per anziani e simli, delle colonie narine, nontane e canpestri e
degli alberghi e ostelli per la gioventu' di cui alla |legge 21 marzo 1958
n. 326, conprese le soomnistrazioni di vitto, indunenti e nedicinali, le
prestazioni curative e le altre prestazioni accessorie;

22) le prestazioni proprie delle biblioteche, discoteche e simli e
quelle inerenti alla visita di nmnusei, gallerie, pinacoteche, nonunenti
ville, palazzi, parchi, giardini botanici e zoologici e simli;

23) | e prestazioni previdenziali e assistenziali a favore del personale
di pendent e;

24) le cessioni di organi, sangue e latte umani e di plasma sangui gno
25) (numero soppresso);

26) (nunero soppresso);

27) le prestazioni proprie dei servizi di ponpe funebri;

27-bis) i canoni dovuti da inprese pubbliche, ivi conprese |le aziende
muni ci pal 1 zzate, o private per |'affidamento in concessione di costruzione e
di esercizio di I nmpi anti, conpr ese le di scari che, destinati allo

smaltimento, al riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti urbani, speciali,
tossici o nocivi, solidi o |iquidi

27-ter) le prest azi oni socio-sanitarie, di assistenza domciliare o
ambul atoriale, in cormunita’ e simli, in favore degli anziani ed inabil
adul ti, di t ossi codi pendent i e di malati di ADS, degli handicappat
psicofisici, dei mnori anche coinvolti in situazioni di disadattanento e di
devi anza, di persone nigranti, senza fissa dinora, richiedenti asilo, d
persone detenute, di donne vittime di tratta a scopo sessuale e lavorativo
rese da organism di diritto pubblico, da istituzioni sanitarie riconosciute
che erogano assistenza pubblica, previste dall'articolo 41 della |egge 23
di cenbre 1978, n. 833, o da enti aventi finalita di assistenza sociale e da
ONLUS;

27-quater) le pr est azi oni del l e conpagni e barracel | ari di cu
all'articolo 3 della |l egge 2 agosto 1997, n. 382
27-qui nqui es)

inmportati senza

|

|

i diritto alla detrazione totale della relativa inposta a
sensi degli artico

|
e cessioni che hanno per oggetto beni acquistati o
|
Ii 19, 19-bisl e 19-bis2.

27-sexies) le inportazioni nei porti, effettuate dalle inprese di pesca
marittima, dei prodotti della pesca allo stato naturale o dopo operazioni d
conservazi one ai fini della comercializzazione, ma prima di qualsias
consegna.
art. 11

Qperazioni pernutative e dazioni in paganmento

Testo: in vigore dal 01/01/1973
Le <cessioni di beni e |le prestazioni di servizi effettuate in corrispettivo

di altre cessioni di beni o prestazioni di servizi, o per estinguere
precedenti obbligazioni, sono soggette all'inposta separatanente da quelle
In corrispondenza delle quali sono effettuate

La di sposi zi one del comma precedente non si applica per |la cessione a
prestatore del servizio di residuati o sottoprodotti della |lavorazione di
materie fornite dal committente quando il valore dei residuati o}
sottoprodotti ceduti, determinato a norma dell'art. 14, non supera il cinque

per cento del corrispettivo in denaro.

_ ] ] ] Cart. 12
Cessioni e prestazioni accessorie.

Testo: in vigore dal 01/01/1973

Il trasporto, la posa in opera, |'inballaggio, il confezionanento, Ila
fornitura di recipienti o contenitori e le altre cessioni o prestazion
accessorie ad una cessione di beni o ad una prestazione di servizi
effettuati direttamente dal cedente o prestatore ovvero per suo conto e a
sue spese, non sono soggetti autonomanente all'inposta nei rapporti fra le
parti dell' operazione principale.

Se la cessione o prestazione principale e soggetta all'inposta,
corrispettivi delle cessioni o0 prestazioni accessorie inponibili concorrono
a formarne | a base inponibile.

art. 13
Base i nponi bil e.

Testo: in vigore dal 01/12/1995
La base imponibile delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi e
costituita dall'amontare conplessivo dei corrispettivi dovuti al cedente o

prestatore secondo le condizioni contrattuali, conpresi gli oneri e |le spese
inerenti  all'esecuzione e i debiti o altri oneri verso terzi accollati a
cessionario o al committente, aumentato delle integrazioni direttamente

connesse con i corrispettivi dovuti da altri soggetti.
Agli effetti del comm precedente i corrispettivi sono costituiti:
a) per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi dipendenti da atto

della pubblica autorita', dall'indennizzo comunque denom nato

b) per i passaggi di beni dal conmmttente al commissionario o da
conm ssionari o al commttente, di cui al n. 3) dell'art. 2,
rispettivanente dal prezzo di vendita pattuito dal conmmi ssi onari o,
dimnuito della provvigione, e dal prezzo di acqui sto pattuito da
conmi ssi onari o, aument at o della provvigione;, per l'e prestazioni d
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servi zi rese o ricevute dai nandatari senza rappresentanza, di cui a
terzo conma dell'art. 3, Trispettivanente dal prezzo di fornitura de
servi zio pattuito dal mandatario, dimnuito della provvigione, e dal

prezzo di acquisto del servizio ricevuto dal nandatario, aunmentato della
provvi gi one;

c) per le cessi oni i ndi cate ai nurmeri 4), 5) e 6) del secondo comm
dell"articolo 2, per le cessioni di beni e per |le prestazioni di serviz
ef fettuate per estinguere precedenti obbl i gazioni e per quelle di cu
all'articolo 3, terzo comm, prino periodo, dal valore normale dei beni e
del | e prestazioni; per | e assegnazioni di cui all'articolo 3, terzo conmm,

secondo periodo, dalle spese sostenute dal soggetto passivo per |a prestazione
dei servizi;

d) per le operazioni permutative di cui all'art. 11, dal valore nornale de
beni e dei servizi che formano oggetto di ciascuna di esse

e) per le cessioni di beni vincolati al regi ne della tenporanea
i mport azi one, dal corrispettivo della cessione dimnuito del valore
accertato dall'ufficio doganale all'atto della tenporanea inportazione

Per le cessi oni dei beni indicati alla lettera e-bis) del secondo conma
dell"art. 19 la base inponibile e ridotta alla nmeta' qualora |a detrazione
dell"inposta relativa al loro acquisto o inportazione da parte del cedente sia

stata operata con |la riduzione prevista nella disposizione stessa
(Comma soppr esso)

art. 14
Det er mi nazi one del |l a base i nponibile.

Testo: in vigore dal 01/01/1973
Al fini della determ nazione della base inponibile i corrispettivi dovuti e
le spese e gli oneri sostenuti in valuta estera sono conputati secondo i

canbi o del giorno in cui e stata effettuata |'operazione e, in mancanza
secondo il canbio del giorno antecedente piu' prossino.

| residuati o sottoprodotti della lavorazione di materie fornite da
comittente sono conput at i secondo il loro val ore nor nal e.
Per val ore nornale del beni e dei servizi si intende il prezzo o
corrispettivo nedianente praticato per beni o servizi della stessa specie o
simlari in condizioni di libera concorrenza e al nedesinp stadio d
conmmer ci al i zzazi one, nel tenpo e nel luogo in cui e stata effettuata
| ' operazione o nel tenpo e nel luogo piu' prossim.

Per | a deterninazione del valore nornale si fa riferimento, in quanto
possibile, ai listini o alle tariffe dell'inpresa che ha fornito i beni o
servi zi e, in mancanza, alle nmercuriali e ai listini della canmera d
commercio piu vicina, alle tariffe professionali e ai listini di borsa

art. 15
Escl usioni dal conputo della base inponibile.

Testo: in vigore dal 01/02/1979 con effetto dal 01/04/1979

Non concorrono a formare | a base inponibile:

1) le somre dovute a titolo di interessi nmoratori o di penalita' per ritard
o altreirregolarita' nell'adenpinmento degli obblighi del cessionario o de
comittente

2) il valore normale dei beni ceduti a titolo di sconto, premio o abbuono in
conformta' alle originarie condizioni contrattuali, tranne quelli la cu
cessione e' soggetta ad aliquota piu' elevata

3) le sorme dovute a titolo di rinmborso delle anticipazioni fatte in nome e

per conto del l a controparte, pur che' regol arnmente docunent ate
4) |"inporto degli inmballaggi e dei recipienti, quando ne sia stato
espressanmente pattuito rinmborso alla resa

il
5) le some dovute a titolo di rivalsa dell'inposta sul val ore aggi unto
Non si tiene conto, in dimnuzione dell'amontare inponibile, delle some
addebitate al cedente o prestatore a titolo di penalita per ritardi o altre
irregolarita' nella esecuzione del contratto

art. 16
Ali quote dell'inposta
(ND.R: Lart. 36, comm 5, del D.L. 30 agosto 1993, n. 331

convertito, con nodificazioni, dall a L. 29 ottobre 1993, n. 427
dispone che le cessioni e le inportazioni dei beni indicati nella
tabella B allegata al D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, sono soggette
all'aliquota dell'inposta sul valore aggi unto del 19 per cento. Da
ultino |'aliquota del 19 per cento e' stata elevata al 20 per cento
dall"art. 1, comm 1, del D/ L. 29 settenbre 1997, n. 328
convertito, con nodificazioni, dalla L. 29 novenbre 1997, n. 410).

Testo: in vigore dal 01/01/1998

L"aliquota dell'inposta e' stabilita nella msura del venti per cento della
base i nponi bile dell' operazione

L' aliquota e’ ridotta al di eci per cento per |e operazioni che hanno per
oggetto i beni e i servizi elencati nell'allegata Tabella A salvo il disposto

dell"art. 34, ed e' elevata al trentotto per cento (n.d.r.: ora 20 per cento)
per quelle che hanno per oggetto i beni elencati nell'allegata Tabella B
Per le prestazioni di servizi dipendenti da contratti d' opera, di appalto e

simli che hanno per oggetto | a produzione di beni e per quelle di pendent
da contratti di |ocazione finanziaria di noleggio e simli |'inposta s
applica con la stessa aliquota che sarebbe applicabile in caso di cessione
dei  beni prodotti, dati con contratti di locazione finanziaria, noleggio e
simli.

(Coma soppresso) .

art. 17
Soggetti passivi
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Testo: in vigore dal 01/01/2007
L'inposta e' dovuta dai soggetti che effettuano le cessioni di beni e le

prestazioni di servizi imponibili, i quali devono versarla all'erario,
cunmul ati vanente per tutte le operazioni effettuate e al netto della
detrazi one prevista nell'art. 19, nei nodi e nei termni stabiliti ne
titol o secondo.

Qi obblighi e i diritti derivanti dalla applicazione delle nornme in
materia di inmposta  sul val ore aggiunto, relativamente ad operazion

effettuate nel territorio dello Stato da o nei confronti di soggetti non
residenti, possono essere adenpiuti o esercitati, nei nmodi ordinari, dagl
stessi soggetti direttamente, se identificati ai sensi dell'articolo 35-ter
ovvero tramte un loro rappresentante residente nel territorio dello Stato
nomnato nella forme previste dall'articolo 1, comm 4, del decreto de

Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 441. || rappresentante
fiscale risponde in solido con il rappresentato relativamente agli obbligh
derivanti dall'applicazione delle norme in materia di inposta sul valore

aggi unto. La nomina del rappresentante fiscale e comunicata all'altro
contraente anteriornmente all'effettuazione dell'operazione. La nomna de
rappresentante e' obbligatoria qualora il soggetto non residente, che non s
sia identificato direttamente ai sensi dell'articolo 35-ter, effettui ne
territorio dello Stato cessioni di beni o prestazioni di servizi soggette
all'inposta sul valore aggiunto nei confronti di cessionari o commttent
che non agi scono nel | ' esercizio di inprese, arti o professioni. Le
di sposi zi oni che precedono si applicano anche alle operazioni, inmponibili a
sensi dell'articolo 7, quarto comm, lettera f), effettuate da soggett
domiciliati, residenti o con stabili organizzazioni operanti nei territor
esclusi a norma del prinmp comma, lettera a), dello stesso articolo 7

Qi obblighi relativi alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi
effettuate nel territorio dello Stato da soggetti non residenti, che non s
siano identificati direttamente ai sensi dell'articolo 35-ter, ne' abbiano
nom nato un rappresentante fiscale ai sensi del comm precedente, sono

adenpi uti dai cessionari o conmmttenti, residenti nel territorio dello
Stato, che acquistano i beni o wutilizzano i servizi nell'esercizio di
inprese, arti o professioni. La disposizione non si applica relativanente
all e operazioni inponibili ai sensi dell'articolo 7, quarto comm, lettera
f), effettuate da  soggetti domciliati 0 residenti o con stabil

organi zzazioni operanti nei territori esclusi a norma del prinbp comm
lettera a), dello stesso articolo 7. Gi obblighi relativi alle cessioni di
cui all'articolo 7, secondo comma, terzo periodo, ed alle prestazioni d
servizi di cui all'articolo 7, quarto comm, lettera d), rese da soggett
non residenti a soggetti domciliati nel territorio dello Stato, a soggett
ivi residenti che non abbiano stabilito il domcilio all'estero ovvero a
stabili organi zzazi oni in Italia di soggetti domiciliati e resident
all'estero, sono adenpiuti dai cessionari e dai conmittenti nedesim qualora
agi scano nell'esercizio di inprese, arti o professioni
Le disposizioni del secondo e del terzo conma non si applicano per le
i

operazioni effettuate da o nei confronti di stabili organizzazioni in ltalia
di soggetti residenti all'estero. o S ]
In deroga al prino comme, per le cessioni inponibili di oro da

investimento di cui all'articolo 10, nunero 11), nonche' per |e cessioni di
materiale d'oro e per quelle di prodotti semlavorati di purezza pari o
superiore a 325 mllesim, al paganent o dell'inmposta e' tenuto i
cessionario, se soggetto passivo d'inposta nel territorio dello Stato. La
fattura, emessa dal cedente senza addebito d'inposta, con |'osservanza delle
di sposizioni di cui agli articoli 21 e seguenti e con |'indicazione della
norma di  cui al presente conmma, deve essere integrata dal cessionario con
I"indicazione dell'aliquota e della relativa inposta e deve essere annotata
nel registro di cui agli articoli 23 o 24 entro il nese di ricevinmento
ovvero anche successi vanent e, ma cormunque entro quindici giorni da
ricevimento e con riferimento al relativo nmese; |o stesso docunento, ai fin
del | a detrazi one, e annotato anche nel registro di cui all'articolo 25
Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano anche

a) alle prestazioni di servizi, conpresa |la prestazione di nanodopera
rese nel settore edile da soggetti subappaltatori nei confronti delle
i mprese che svol gono |"attivita® di costruzione o ristrutturazione d
immobili ovvero nei confronti dell'appaltatore principale o di un altro
subappal t at or g;

b) alle cessioni di apparecchiature terminali per il servizio pubblico
radionpbile terrestre di conunicazioni soggette alla tassa sulle concession
governative di cui all'articolo 21 della tariffa annessa al decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, cone sostituita, da
ultino, dal decreto del Mnistro delle finanze 28 dicenbre 1995, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicenbre 1995, nonche' dei loro
conponenti ed accessori;

c) alle cessioni di personal conputer e dei |oro conponenti ed accessori;

d) alle cessioni di materiali e prodotti lapidei, direttanmente
proveni enti da cave e nminiere. (1)
Le di sposi zi oni di cui al quinto comma si applicano alle wulterior
operazi oni individuate dal Mnistro dell'economia e delle finanze, con
propri decreti, in base alla direttiva 2006/69/CE del Consiglio, del 24

luglio 2006, ovvero individuate con decreto enanato ai sensi dell'articolo
17, cooma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nelle ipotesi in cu
necessita la preventiva autorizzazione conunitaria prevista dalla direttiva
77/ 388/ CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977

(1) Le disposizioni di cui alle lettere b), c) e d) del sesto conma, cone
nodi ficato dal comma 44 dell'art. 1 L. 27 dicenbre 2006 n. 296, si applicano
alle cessioni effettuate successivanente alla data di autorizzazione della
msura ai sensi dell'articolo 27 della direttiva 77/388/CEE del Consiglio,
del 17 maggi o 1977
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art. 18
Ri val sa

Testo: in vigore dal 10/08/1995

11 soggetto che effettua la cessione di beni o prestazione di servizi
imponi bile deve addebitare la relativa inposta, a titolo di rivalsa, a
cessionario o al commttente

Per |e operazioni per le quali non e prescritta |'enm ssione della fattura

il prezzo o il corrispettivo si intende conprensivo dell'inposta. Se la
fattura e' enessa su richiesta del cliente il prezzo o il corrispettivo deve
essere dimnuito della percentuale indicata nel quarto comma dell'art. 27

La rival sa non e' obbligatoria per le cessioni di cui ai nuneri 4) e 5)

dell"articolo 2 e per le prestazioni di servizi di cui al terzo comm, prinop
periodo, dell"articolo 3.

E' nullo ogni patto contrario alle disposizioni dei comi precedenti
Il credito di rivalsa ha privilegio speciale sui beni imobbili oggetto della
cessione o ai quali si riferisce il servizio ai sensi degli artt. 2758 e
2772 del codice civile e, serelativo alla cessione di beni nmobili, ha
privilegio sulla generalita' dei nobili del debitore con |o stesso grado de
privilegio generale stabilito nell'art. 2752 del codice civile, cui tuttavia
e' posposto.

art. 19
Detr azi one.
(N.D.R : Per |"interpretazione autentica del secondo
coma  vedi anche la | egge 18/ 02/ 1999 n. 28 - recante
"Di sposi zi oni in mteria tributaria, di funzi onanment o
del | * Ammi ni strazione finanziaria e di revisione general e de
catasto", in GQJ 22 febbraio 1999 n. 43 - il cui art. 5 ha
di sposto che al secondo comma dell'art. 19 le parol e "ben
o} servi zi utilizzati per |'effettuazione di mani festazioni a
preni o" devono intendersi riferite escl usi vanment e ai preni
nmessi in palio dai soggetti promotori in occasi one
del l e mani f est azi oni nmedesi me") .

Testo: in vigore dal 01/01/2007

1. Per la det er m nazi one del | "inmposta dovuta a nornma del prinp comma
del |l "articolo 17 o dell'eccedenza di cui al secondo comma dell'articolo 30,
detrai bile dall'amontare dell' inposta relativa alle operazioni effettuate
quello dell'inposta assolta o dovuta dal soggetto passivo o a lui addebitata a
titol o di rivalsa in relazione ai beni ed ai servizi inportati o acquistat
nel | ' esercizio dell'inpresa, arte o professione. |l diritto alla detrazione
del | "inmposta rel ativa ai beni e servizi acquistati o inportati sorge ne
momento in cui |'inposta diviene esigibile e puo' essere esercitato, al piu
tardi, con la dichiarazione relativa al secondo anno successivo a quello in
cui il diritto alla detrazione e' sorto ed alle condizioni esistenti a
momento della nascita del diritto medesi no.

2. Non e' detraibile |'inposta relativa all'acquisto o all'inportazione d
beni e servi zi afferenti oper azi oni esenti 0 conmunque non soggette
all'inposta, salvo il di sposto dell"articolo 19-bis2. In nessun caso e
detraibile |'inmposta relativa al |l 'acquisto o all'inmportazione di beni o
servizi utilizzati per |'effettuazione di manifestazioni a premo.

3. Laindetraibilita" di cui al commma 2 non si applica se |le operazioni iv
indicate sono costituite da

a) operazioni di cui agli articoli 8, 8-bis e 9 0 a queste assim late dalla

| egge, 1vi conprese quelle di cui agli articoli 40 e 41 del decreto-legge 31
agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 29 ottobre
1993, n. 427,

b) operazioni effettuate fuori dal territorio dello Stato le quali, se
effettuate nel territorio dello Stato, darebbero diritto alla detrazione

del | "i npost a;

c) operazioni di cui all"articolo 2, terzo comm, lettere a), b), d) ed f);

d) cessioni di cui all'articolo 10, numero 11), effettuate da soggetti che
producono oro da investinento o trasformano oro in oro da investinmento

e) operazioni non soggette all'inposta per effetto delle disposizioni d
cui al prim comma dell"articolo 74, concernente disposizion relative a
particolari settori.

4. Per i beni ed i servizi in parte utilizzati per operazioni non soggette
all' inmposta la detrazione non e' ammessa per la quota inputabile a tal
utilizzazioni e | ammont ar e indetraibile e' determ nato secondo criteri
oggettivi, coerenti con la natura dei beni e servizi acquistati. Gi stess
criteri si applicano per determnare la quota di inposta indetraibile relativa
ai beni e servizi in parte utilizzati per fini privati o comunque estrane
all'esercizio dell'inpresa, arte e professione

Ai contribuenti che esercitano sia attivita’ che danno luogo ad
operazioni che conferiscono il diritto alla detrazione sia attivita' che
danno luogo ad operazioni esenti ai sensi dell"articolo 10, il diritto alla
detrazione dell'inposta spetta in msura proporzionale alla prima categoria
di operazioni e il relativo anmontare e' determnato applicando la
percentuale di detrazione di cui all'articolo 19-bis. Nel corso dell'anno |a
detrazi one provvisorianente operata con |'applicazione della percentual e di
detrazi one dell'anno precedente, salvo conguaglio alla fine dell"'anno.
soggetti che iniziano |'attivita" operano l|a detrazione in base ad una
percentual e di detrazione determ nata presuntivanmente, salvo conguaglio alla
fine dell"anno.

5-bis. Per i soggetti diversi da quelli di cui alla lettera d) del comma 3
la limtazione della detrazione di cui ai precedenti comm non opera con
riferimento all'inposta addebitata, dovuta o assolta per gli acquisti, anche
intracomunitari, di oro da i nvestinmento, per gli acqui sti, anche
intracomunitari, e per le importazioni di oro diverso da quello da
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investinmento destinato ad essere trasformato in oro da investinmento a cura
degli stessi soggetti o per loro conto, nonche' per i servizi consistenti in
nmodi fiche della forma, del peso o della purezza dell'oro, conpreso |'oro da
i nvestimento.

art. 19 - bis
Percentual e di detrazione.

(NdR: Ai sensi del |'* art. 30, comma 4: "l'indetraibilita
dell"imposta sul valore aggiunto afferente |e operazioni aventi per
oggetto ciclomotori, nmotocicli, autovetture e autovei coli di cu
alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 19-bis 1 del decreto
del Presi dente del l a Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633

prorogata da ultim al 31 dicenbre 2000 dall'articolo 7, comma 3
della legge 23 dicenbre 1999, n. 488, e' ulteriornmente prorogata al 31
di cenbre 2001.")

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. La percentual e di detrazi one di cui all'articolo 19, comma 5, e
determnata in base al rapporto tra |'amontare delle operazioni che danno
diritto a detrazione, effettuate nell'anno, e |o stesso ammontare aumentato
del | e operazi oni esenti effettuate nel | * anno nedesi nb. La percentuale d
detrazi one e’ arrotondata all'unita' superiore o inferiore a seconda che la
parte decimal e superi o neno i cinque decim.

2. Per il cal col o della percentuale di detrazione di cui al comma 1 non s
tiene conto delle cessioni di beni ammortizzabili, dei passaggi di cu
all*articolo 36, ultimo conmma, e delle operazioni di cui all'articolo 2, terzo
comm, lettere a), b), d) e f), delle operazioni esenti di cui all'articolo

10, prino comme, nuner o 27-qui nqui es), e, quando non formano oggetto
dell"attivita' propria del soggetto passivo o siano accessorie alle operazion
inmponi bili, delle altre operazioni esenti indicate ai numeri da 1) a 9) de
predetto articolo 10, ferma restando la indetraibilita dell'inposta relativa
ai beni e servi zi utilizzati esclusivanente per effettuare queste ultine
oper azi oni

art. 19 - bis - 1
Escl usi one 0 ri duzi one del l a detrazi one per al cuni beni e
servi zi

Testo: in vigore dal 01/01/2007

1. In deroga alle disposizioni di cui all"articolo 19

a) |'"inmposta relativa all'acquisto o alla inportazione di aeronpbili e di
autoveicoli di cui alla lettera e) dell'allegata tabella B, quale ne siala
cilindrata, e dei relativi conponenti e ricanbi, nonche' alle prestazioni d
servizi di cui al terzo commm dell'articolo 16 ed a quelle di inpiego
custodi a, manutenzione e riparazione relative ai beni stessi, e ammessa in

detrazione se i beni formano oggetto dell'attivita' propria dell'inpresa o
sono destinati ad essere escl usi vanent e utilizzati come strunental
nell"attivita' propria del | "i mpresa ed in ogni caso esclusa per gl
esercenti arti e professioni

b) I'"inmposta relativa all'acquisto o alla inportazione degli altri ben
elencati nell'allegata tabella B e delle navi ed inbarcazioni da diporto e
dei relativi conponenti e ricanbi, nonche' alle prestazioni di servizi d
cui al terzo comm dell'articolo 16 ed a quelle di inpiego, custodia,
manut enzi one e riparazione relative ai beni stessi, amessa in detrazione
soltanto se i beni formano oggetto dell'attivita' propria dell'inpresa ed €'
in ogni caso esclusa per gli esercenti arti e professioni

c) |"imposta relativa all'acquisto o alla inportazione di ciclomtori, d
motocicli e di autovetture ed autoveicoli indicati nell'articolo 54, lettere

a) e c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non conpres
nell'allegata tabella B e non adibiti ad uso pubblico, che non fornmano

oggetto dell'attivita' propria dell'inpresa, e dei relativi conponenti e
ricanbi, nonche' alle pr est azi oni di servizi di cui al terzo comm
del |l "articolo 16 ed a quel l e di i mpi ego, custodia, nmanutenzione e

riparazione relative ai beni stessi, non e' anmessa in detrazione a far data
dal | a pubblicazi one nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea della

autorizzazione riconosciuta all'ltalia dal Consiglio dell'Unione europea a
sensi della direttiva 77/388/ CEE del Consiglio, del 17 nmaggio 1977, a
stabilire una msura ridotta della percentuale di detrazione dell'inposta

sul valore aggiunto assolta per gli acquisti di beni e le relative spese d
cui alla presente lettera, nei ternmini ivi previsti, senza prova contraria,
salvo che per gli agenti o rappresentanti di commercio;

d) I"inmposta relativa all'acquisto o all'inportazione di carburanti e
lubrificanti destinati ad autovetture e veicoli, aeromobili, navi e
inbarcazioni da diporto e' ammessa in detrazione se e ammessa in detrazione
|"inposta rel ativa al | * acqui st o, al | 'i nportazi one 0 al | ' acqui si zi one
medi ante contratti di locazione finanziaria, di noleggio e simli di dett
autovetture, veicoli, aeronpbili e natanti

e) salvo che formno oggetto dell'attivita' propria dell'inpresa, non e
amessa in detrazione |'inposta relativa a prestazioni alberghiere e a
somministrazioni di alinmenti e bevande, con esclusione di quelle inerent
all a partecipazione a convegni, congressi e simli, erogate nei giorni d
svolgimento degli stessi, delle sonmnistrazioni effettuate nei confront
dei datori di lavoro nei locali dell'inpresa o in locali adibiti a nensa
scol astica, aziendale o interaziendale e delle sonm nistrazioni conmresse da
imprese che forniscono servizi sostitutivi di nmense aziendali, a prestazion
di trasporto di persone ed al transito stradale delle autovetture e

autoveicoli di cui all'articolo 54, lettere a) e c), del decreto |egislativo
30 aprile 1992, n. 285

f) non e' ammessa in detrazione |'inposta relativa all'acquisto o
all'inportazione di alinenti e bevande ad eccezione di quelli che fornmano
oggetto dell'attivita' propria dell'inpresa o di sonm nistrazione in nense
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scol astiche, aziendali o interaziendali o nediante distributori automatic
collocati nei locali dell'inpresa

g) |"imposta relativa all'acquisto, all'inportazione, alle prestazioni d
servizi di cui al terzo comm dell'articolo 16, nonche' alle spese d
gestione, di apparecchiature termnali per il servizio radionpbile pubblico

terrestre di comuni cazioni soggette alla tassa sulle concessioni governative
di cui all'articolo 21 della tariffa allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, cone sostituita dal decreto de

Mnistro delle finanze 28 dicenbre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 303 del 30 dicenbre 1995, e' ammessa in detrazione nella msura del 50

per cento; la predetta |imtazione non si applica agli inpianti di telefonia
dei veicoli utilizzati per il trasporto di merci da parte delle inprese di
autotrasporto linmtatanente ad un solo inpianto per ciascun veicolo;

h) non e' ammessa in detrazione |'inposta relativa alle spese d
rappresentanza, cone definite ai fini delle inposte sul reddito, tranne
quell e sostenute per |[|'acquisto di beni di costo unitario non superiore a
lire cinquantamla

i) non e amessa in detrazione |'inposta relativa all'acquisto d

fabbricati, o di porzione di fabbricato, a destinazione abitativa ne' quella
relativa alla locazione o alla nanutenzione, recupero o gestione degl
stessi, salvo che per le inprese che hanno per oggetto esclusivo o
principale dell"attivita esercitata la costruzione dei predetti fabbricat
o delle predette porzioni. La disposizione non si applica per i soggetti che
esercitano attivita' che danno luogo ad operazioni esenti di cui al nunero
8) dell'articolo 10 che conportano la riduzione della percentuale di
detrazione a norna dell'articolo 19, comma 5, e dell'articolo 19-bis.

art. 19 - bis - 2
Rettifica della detrazione

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. La detrazi one del | "i mposta relativa ai beni non ammortizzabili ed a

servizi e' rettificata in aunento o in dimnuzione qualora i beni ed i servizi
medesi m  sono utilizzati per effettuare operazioni che danno diritto alla
detrazione in m sura diversa da quella inizial mente operata. Al fini di tale
rettifica si tiene conto esclusivanente della prima utilizzazione dei beni e
dei servizi.

2. Per i beni ammortizzabili, la rettifica di cui al conmma 1 e' eseguita in
rapporto al diverso utilizzo che si verifica nell"anno della loro entrata in
funzi one ovvero nei quattro anni successivi ed e calcolata con riferinento a
tanti quinti del | "i nposta guanti sono gli anni mancanti al conpi mento de

gui nquenni o.

3. Se mut anment i nel regime fiscale delle operazioni attive, nel reginme d

detrazi one dell'inposta sugli acqui sti o nell'attivita' conportano |a
detrazi one dell'inposta in msura diversa da quella gia' operata, la rettifica
e' eseguita limtatanmente ai beni ed ai servizi non ancora ceduti o non
ancora utilizzati e, per i beni ammortizzabili, e' eseguita se non sono
trascorsi quattro anni da quello della loro entrata in funzione

4. La detrazione dell'inposta relativa all'acquisto di beni amortizzabili,
nonche' alle pr est azi oni di servizi relative alla trasformazione, a

riattamento o alla ristrutturazi one dei beni stessi, operata ai sens

dell"articolo 19, comma 5, e' altresi', soggetta a rettifica, in ciascuno de

guattro anni successivi a quello della loro entrata in funzione, in caso d

vari azi one della percentual e di detrazi one superiore a dieci punti. La
rettifica si effettua aunentando o di m nuendo |'inposta annuale in ragione d

un quinto della differenza tra | ' ammontare dell a detrazi one operata e quello
corrispondente alla percentual e di detrazione dell'anno di conpetenza. Se

|'"anno o gli anni di acquisto o di produzione del bene ammortizzabile non
coi nci dono con quel l o della sua entrata in funzione, la prima rettifica e

eseguita, per tutta |'inposta relativa al bene, in base alla percentual e di
detrazione definitiva di quest'ultinm anno anche se | o scostanmento non e’
superiore a di eci punti . La rettifica puo' essere eseguita anche se la
vari azi one della percentuale di detrazione non e' superiore a dieci punti a
condi zi one che il soggetto passivo adotti |o stesso criterio per alnmeno cinque
anni consecutivi e ne dia conmuni cazi one con | a dichiarazione annuale nella
qgquale inizia ad avvalersi di detta facolta'.

5. A fini del presente articolo non si considerano ammortizzabili i beni di
costo unitario non superiore ad un mlione di lire, ne' quelli il cu

coefficiente di ammortanmento stabilito ai fini delle inposte sul reddito e
superiore al venticinque per cento

6. In caso di cessi one di un bene ammortizzabile durante il periodo d

rettifica, la rettifica della detrazione va operata in unica sol uzi one per gl
anni mancanti al conpinmento del periodo di rettifica, considerando a tal fine

| a percentual e di detrazi one pari al cento per cento se |la cessione e

soggetta ad inposta, ma |'ammontare dell'inposta detraibile non puo' eccedere
quello dell'"inposta relativa alla cessione del bene

7. Se i beni ammortizzabili sono acquisiti in dipendenza di fusione, di
sci ssi one, di cessi one 0 conferimento di aziende, conpresi i conpless

aziendali relativi a singoli ram dell'inpresa, |le disposizioni di cui a

commi precedenti Si applicano con riferinmento alla data in cui i beni sono
stati acquistati dalla societa' incorporata o dalle societa' partecipanti alla
fusione, dalla societa' scissa o dal soggetto cedente o conferente. | soggett

cedenti o conferenti sono obbligati a fornire ai cessionari o conferitari
dati rilevanti ai fini delle rettifiche.

8. Le di sposi zi oni del presente articolo relative ai beni amortizzabil
devono i ntendersi riferite anche ai beni immateriali di cui all'articolo 68
del testo uni co del l e inmposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 di cenbre 1986, n. 917. Agli effetti de
presente articolo i fabbricati o porzioni di fabbricati sono conmunque
consi derati beni amortizzabili ed il periodo di rettifica e stabilito in
di eci anni, decorrenti da quello di acquisto o di ultinazione. Per |'inposta
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assolta sull'acquisto di aree fabbricabili |'obbligo di rettifica decennale
decorre dalla data di ul ti mazi one dei fabbricati insistenti sulle aree
medesi me. L'inputazione del | "i mposta relativa ai fabbricati ovvero alle
singol e unita' immobiliari, soggette a rettifica, che siano conpresi in
edifici o conpl essi di edifici acquistati, costruiti o ristrutturat
uni tariamente, deve essere determinata sulla base di paranetri unitari,
costituiti dal metro quadrato o dal nmetro cubo, o da paranetri simlari, che
rispettino la proporzionalita' fra |'onere conplessivo dell'inposta relativa
ai costi di acquisto, costruzione o ristrutturazione, e |la parte di costo de
fabbricati o unita' immobiliari specificanmente attribuibile alle operazion
che non danno diritto alla detrazione dell'inposta

9. Le rettifiche delle detrazioni di cui ai conm precedenti sono effettuate
nel | a di chi arazi one relativa all'anno in cui si verificano gli eventi che le
det erm nano, sulla base dell e risultanze delle scritture contabil
obbligatorie.

art. 19 - ter
Detrazione per gli enti non comerciali.

(ND.R: "A sensi dell'art. 47 L 21 novenbre 2000, n. 342 tra gl
enti indicati nel terzo commm, secondo periodo, dell'art. 19 ter in
materia di detrazione per gli enti non commrerciali, devono intenders

riconprese |le ammnistrazioni dello Stato").

Testo: in vigore dal 01/01/1998

Per gli enti indicati nel quarto comma dell'art. 4 e' ammessa in detrazione,
a norma degli articoli precedenti e con le limtazioni, riduzioni e
rettifiche ivi previste, soltanto |'inposta relativa agli acquisti e alle

inmportazioni fatti nell'esercizio di attivita comerciali o agricole.

La detrazione spetta a condizione che |'attivita' commerciale o agricola sia
gestita con contabilita' separata da quella relativa alla attivita' principale
e conforme alle disposizioni di cui agli articoli 20 e 20-bis del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600. L'inposta relativa a
beni e ai servizi utilizzati prom scuanmente nell'esercizio dell'attivita
commerciale o agricola e dell'attivita' principale e amessa in detrazione
per la parte inputabile all'esercizio dell'attivita' commerciale o agricol a.
La detrazione non e' ammessa in caso di onmessa tenuta, anche in relazione
all'attivita' principale, della contabilita' obbligatoria a norma di |egge o
di statuto, ne' quando la contabilita' stessa presenti irregolarita tali da

renderl a inattendibile. Per le regioni, province, comuni e |oro consorzi
universita' ed enti di ricerca, la contabilita' separata di cui al comma
precedente e' realizzata nell"anmbito e con |'osservanza delle nodalita
previste per la contabilita' pubblica obbligatoria a norma di |egge o di
statuto.

Le disposizioni del precedente conmma si applicano anche agli enti pubblic
di assistenza e beneficenza ed a quelli di previ denza nonche' all' Autonobi

Club d'Italia e agli autonpbile clubs.

art. 20
Vol une d' affari.

Testo: in vigore dal 30/12/1993

Per volune d'affari del contribuente s'intende |'ammontare conpl essivo delle
cessioni di beni e delle prestazioni di servizi dallo stesso effettuate
registrate 0 soggette a registrazione con riferimento a un anno solare a

nornma degli articoli 23 e 24, tenendo conto delle variazioni di cu
all'art. 26. Non concorrono a formare il volume d'affari le
cessioni di beni ammortizzabili, conpresi quelli indicati nell'art.2425
n.3) c.c., nonche' i passaggi di cui all'ultimo comma dell'art.36 de

presente decreto.

L' ammontare delle singole operazioni registrate o soggette a registrazione
ancorche' non inponibili o esenti, e determnato secondo |le disposizion
degli articoli 13, 14 e 15. | corrispettivi delle operazioni inponibil
registrati a norma dell'art. 24 sono conputati al netto della dimnuzione
prevista nel quarto comma dell'art. 27

art. 21
Fatt urazi one del | e operazi oni
(N.D.R : Al sensi dell'art. 1, secondo conma, DL 19 dicenbre 1984 n
853 - recante "Di sposi zi oni in materia di inposta sul valore
aggi unto e di inposte sul reddito e di sposi zioni relative

al | * Ammi ni strazi one finanziaria", in QU 19 dicenbre 1984 n. 347, conv.
con nodi f. dalla L. 17 febbraio 1985 n. 17, in QU 17 febbraio 1985 n.

41-bi s - le cessioni e le inportazioni di pane, altri prodotti di
panetteria, paste alinentari, latte fresco e di crusca sono soggette
all'inposta sul valore aggiunto con |'aliquota del 2 per cento dal 1

gennai o 1985 e del 4 per cento dal 1 gennaio 1989).
Testo: in vigore dal 29/02/2004

1. Per ciascuna operazione inponibile il soggetto che effettua | a cessione
del bene o la prestazione del servizio enette fattura, anche sotto forma d
nota, conto, parcella e sinli, o, ferma restando |a sua responsabilita’
assicura che la stessa sia enmessa dal cessionario o dal commttente, ovvero
per suo conto, da un terzo. L'emssione della fattura, cartacea o
elettronica, da parte del cliente o del terzo residente in un Paese con i
guale non esiste alcun strunento giuridico che disciplini la reciproca
assi stenza e' consentita a condi zi one che ne sia data preventiva
comuni cazione all'anmm nistrazione finanziaria e purche' il soggetto passivo
nazionale abbia iniziato |'attivita’ da almeno cingue anni e nel suo
confronti non siano stati notificati, nei cinque anni precedenti, atti
inmpositivi o di contestazione di violazioni sostanziali in materia d

imposta sul valore aggiunto. Con provvedinmento del direttore dell'Agenzia
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delle entrate sono determnate le nmpdalita', i contenuti e le procedure
telematiche della conunicazione. La fattura si ha per enessa all'atto della
sua consegna 0 spedi zi one all'altra parte ovvero all'atto della sua
trasm ssione per via elettronica
2. La fattura e' datata e nunerata in ordine progressivo per anno solare e

contiene | e seguenti indicazioni

a) ditta, denom nazione o ragione sociale, residenza o domcilio de
soggetti fra cui e effettuata |'operazione, del rappresentante fiscale
nonche' ubicazione della stabile organizzazione per i soggetti non resident
e, relativamente al cedente o prestatore, numero di partita | VA Se non s
tratta di inprese, societa’ o enti devono essere indicati, in luogo della
ditta, denom nazione o ragione sociale, il nome e il cognone;

b) natura, qualita' e quantita' dei beni e dei servizi formanti oggetto
del | ' oper azi one

c) corrispettivi ed altri dati necessari per |a determ nazione della

base I mponibile, conpreso il valore nornale dei beni ceduti atitolo d
sconto, prem o o abbuono di cui all'art. 15, n. 2;

d) valore norrmale degli altri beni ceduti a titolo di sconto, premo o
abbuono;

e) aliquota, ammontare dell'inposta e dell'inponibile con arrotondanento

al centesino di euro;
f) numero di partita |VA del cessionario del bene o del committente de

servizio qualora sia debitore dell'inmposta in luogo del cedente o de
prestatore, con |'indicazione della relativa norng;

g) data della prima immatricol azione o iscrizione in pubblici registri e
numero dei chilonetri percorsi, delle ore navigate o delle ore volate, se

trattasi di cessione intracomunitaria di mezzi di trasporto nuovi, di cu
all'art. 38, ~coma 4, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito
con nodificazioni, dalla | egge 29 ottobre 1993, n. 427

h) annotazione che la stessa e conpilata dal cliente ovvero, per conto
del cedente o prestatore, da un terzo

3. Se |'operazione o le operazioni cui si riferisce la fattura conprendono
beni o servizi soggetti all'inmposta con aliquote diverse, gli elenenti e
dati di cui al comma 2, lettere b), c) ed e), devono essere indicat
distintamente secondo |'aliquota applicabile. Per |e operazioni effettuate
nello stesso giorno nei confronti di un medesino destinatario puo' essere
emessa una sola fattura. In caso di piu" fatture trasnesse in unico lotto
per via elettronica, allo stesso destinatario da parte di un unico fornitore
o prestatore, le indicazioni comuni alle diverse fatture possono essere
inserite una sola volta, purche' per ogni fattura sia accessibile la
totalita' delle informazioni. La trasmssione per via elettronica della
fattura, non contenente nacroistruzioni ne' codice eseguibile, e consentita
previo accordo con il destinatario. L' att est azi one dell a dat a
|"autenticita' dell'origine e I"integrita’ del contenuto della fattura
el ettroni ca sono rispettivanente garantite medi ant e | ' apposi zi one su
ciascuna fattura o sul lotto di fatture del riferinento tenporale e della

firma elettronica qualificata dell'emttente o nediante sistem ED di
trasm ssione elettronica dei dati che garantiscano i predetti requisiti di

autenticita' e integrita'. Le fatture in lingua stranieradevono essere
tradotte in lingua nazionale a richiesta dell'anmnistrazione finanziaria e
gli inporti possono essere espressi in qualsiasi valuta purche' |'inposta

sia indicata in euro.

4, La fattura e enessa al nonento di effettuazione dell'operazione
determinata a norma dell'art. 6. La fattura in formato cartaceo e' conpilata
in duplice esenplare di cui uno e' consegnato o spedito all'altra parte. Per
le cessioni di beni la cui consegna o spedizione risulti da docunento d
trasporto o da altro docunento idoneo a identificare i soggetti tra i qual
e' effettuata |'operazione ed avente |le caratteristiche determnate con
decreto del Presidente della Repubblica 14 agosto 1996, n. 472, la fattura
e' enessa entro il giorno 15 del nese successivo a quello della consegna o
spedi zione e contiene anche |'indicazione della data e del nunero de
docunenti stessi. In tale caso, puo' essere enessa una sola fattura per le
cessioni effettuate nel <corso di un nese solare fra le stesse parti. In
deroga a quanto disposto nel terzo periodo la fattura puo' essere enessa
entro il nese successivo a quello della consegna o spedizione dei ben
limtatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per i
tramte del proprio cedente

5. Nelle ipotesi di cui all'art. 17, terzo commm, il cessionario o i
comittente deve enettere la fattura in unico esenplare, ovvero, ferm
restando la sua responsabilita', assicurarsi che |la stessa sia enessa, per

suo conto, da un terzo.
6. La fattura deve essere enessa anche per le cessioni relative a beni in

transito o depositati in luoghi soggetti a vigilanza doganal e, non soggette
all'inposta a norma dell'art. 7, secondo conmm, nonche' per |e operazion
non inponibili di cui agli articoli 8, 8-bis, 9 e 38-quater, per le

operazioni esenti di cui all'art. 10, tranne quelle indicate al n. 6), per
| e operazioni soggette al reginme del nmargine previsto dal decreto-legge 23
febbraio 1995, n. 41, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22 nmarzo
1995, n. 85, nonche' dall'art. 74-ter per |le operazioni effettuate dalle

agenzi e di vi aggi o e turismp. In questi casi la fattura, in |uogo
del | "i ndi cazi one del | ' ammont are del | "i mpost a, reca |'annotazione che s
tratta rispettivamente di operazione non soggetta, non inponibile, esente
ovvero assoggettata al regine del margine, con |'indicazione della relativa
nor ma.

7. Se viene enmessa fattura per operazioni inesistenti, ovvero se nella
fattura i corrispettivi delle operazioni o le inposte relativi sono indicate
in msura superiore a quella reale, |'inposta e dovuta per |'intero

ammont are indicato o corrispondente alle indicazioni della fattura. ]
8. Le spese di emssione della fattura e dei conseguenti adenpinenti e
formalita'" non possono formare oggetto di addebito a qualsiasi titolo.
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art. 22
Commercio al mnuto ed attivita' assimlate

Testo: in vigore dal 05/02/2000
L' em ssione della fattura non e' obbligatoria, se non e richiesta da

cliente non oltre il moment o di ef f et t uazi one del | * oper azi one
1) per le cessioni di beni effettuate da commercianti al minuto autorizzat
in locali aperti al pubblico, in spacci interni, nediante apparecchi d

di stri buzi one automatica, per corrispondenza, a domicilio o in form
2) per le prestazioni alberghiere e |le somministrazioni di alinmenti e

bevande effettuate dai pubblici esercizi, nelle nense aziendali o nediante
apparecchi di distribuzione automatica

3) per le prestazioni di trasporto di persone nonche' di veicoli e bagagl
al seguito;

4) per le prestazioni di servizi rese nell'esercizio di inprese in |ocal
aperti al pubblico, in forma anbulante o nell'abitazione dei «clienti
5) per le prestazioni di custodia e amministrazioni di titoli e per gl
altri servizi resi da aziende o istituti di credito e da societa

finanziarie o fiduciarie;
6) per le operazioni esenti indicate ai nunmeri da 1) a 5) e ai nunmeri 7),
8), 9), 16) e 22) dell'art. 10.

La disposizione del comma precedente puo' essere dichiarata applicabile, con
decreto del Mnistro delle finanze, ad altre categorie di contribuenti che

prestino servizi al pubblico con carattere di wuniformta', frequenza e
I mporto limtato tali da rendere particolarnente onerosa |'osservanza
del | ' obbl i go di fatturazi one e degli adenpi ment i connessi

Gi inmprenditori che acquistano beni che formano oggetto dell'attivita
propria dell'inpresa da commercianti al mnuto ai quali e consentita

| em ssione della fattura sono obbligati a richiederla.

art. 23
Regi strazione delle fatture.

Testo: in vigore dal 30/09/1997

Il contribuente deve annotare entro quindici giorni le fatture enesse

nell'ordine della |loro nunerazione e con riferinento alla data della loro
em ssione, in apposito registro. Le fatture di cui al quarto comma, seconda
parte, dell'art. 21 devono essere registrate entro il termne di em ssione e
con riferinento al mese di consegna o spedizione dei beni

Per ciascuna fattura devono essere indicati il nunero progressivo e |a data di
em ssione di essa, |'ammontare inponibile dell'operazione o delle operazioni e
|' ammontare dell'inposta, distinti secondo |'aliquota applicata, e la ditta

denom nazi one o ragi one sociale del cessionario del bene o del commttente de

servi zi o, ovvero, nelle i potesi di cui al terzo commma dell'art. 17, de

cedente o del prestatore

Se I"altro contraente non e un'inpresa, societa' o0 ente devono essere
indicati, in luogo della ditta, denom nazione o ragione sociale, il none e
il cognone. Per le fatture relative alle operazioni non inmponibili o esent

di cui al sesto comma dell'art. 21 devono essere indicati, in luogo
del | " ammont ar e del | "inmposta, il titolo di inapplicabilita' di essa e la
rel ativa nornma.

Nel I " i pot esi di cui al quinto comma dell'articolo 6 |le fatture emesse devono
essere registrate anche dal soggetto destinatario in apposito registro

bollato e numer at o ai  sensi dell'articolo 39, secondo nodalita' e termn

stabiliti con apposito decreto mnisteriale.

art. 24
Regi strazi one dei corrispettivi

Testo: in vigore dal 21/02/1997

| commercianti al mnuto e gli altri contribuenti di cui all'art. 22, in
| uogo di quanto stabilito nell'articolo precedente, possono annotare in
apposito registro, relativanmente alle operazioni effettuate in ciascun

giorno, |'ammontare globale dei corrispettivi delle operazioni inponibili e
del l e relative inposte, distinto secondo |'aliquota applicabile, nonche
|"ammontare globale dei corrispettivi delle operazioni non inponibili di cu
all'art. 21, sesto comm e, distintanmente, all'art. 38-quater e quello delle
operazioni esenti ivi indicate. L'annotazione deve essere eseguita, con
riferimento al giorno in cui |e operazioni sono effettuate, entro il giorno

non festivo successivo. ] ] ] ] ]
Nel | a determ nazione dell'ammontare giornaliero dei corrispettivi devono

essere conputati anche i corrispettivi delle operazioni effettuate con
em ssi one di fattura, conprese quelle relative ad immbili e ben
strumentali e quelle indicate nel terzo comma dell'art. 17, includendo ne
corrispettivo anche |'inposta

Per determ nate categorie di commercianti al mnuto, che effettuano
promi scuanente la vendita di beni soggetti ad aliquote d'inposta diverse, i
M nistro delle finanze puo' consentire, stabilendo le npdalita da
osservare, che la registrazione dei corrispettivi dell e oper azi on
i mponi bili sia fatta senza distinzione per aliquote e che la ripartizione

del | "amontare dei corrispettivi ai fini dell'applicazione delle diverse
aliquote sia fatta in proporzione degli acquisti

I comercianti al mnuto che tengono il registro di cui al prinmb comma in
| uogo diverso da quello in cui svolgono |'attivita' di vendita devono
eseguire I e annotazioni prescritte nel prinmo comma, nei termni iv
indicati, anche in un registro di prinma nota tenuto e conservato nel |uogo o
in ciascuno dei luoghi in cui svolgono |'attivita' di vendita. Le relative
nmodal i ta' sono stabilite con decreto del Mnistro delle finanze
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art. 25
Regi strazi one degli acquisti

Testo: in vigore dal 09/04/1998 con effetto dal 01/01/1998

Il contribuente deve nunerare in ordine progressivo le fatture e le bollette
doganal i relative ai beni e ai servizi acquistati o inportati nell’esercizio
del|l"inpresa, arte o} prof essi one, conprese quelle enesse a norma del terzo
comma del | "articolo 17 e deve annotarle in apposito registro anteriormente
alla |iquidazione periodica, ovvero alla dichiarazione annuale, nella quale e
esercitato il diritto alla detrazione della relativa inposta

(Coma abr ogat o)

Dalla registrazione devono risultare la data della fattura o bolletta, i

nuner o progressivo ad essa attribuito, la ditta, denom nazione o ragione
sociale del cedente del bene o prestatore del servizio, ovvero il none e
cognone se non si tratta di inprese, societa' o enti, nonche' |'amontare
inmponibile e |"ammontare dell'inposta distinti secondo |'aliquota
Per le fatture relative alle operazioni non inmponibili o esenti di cui a
sesto comma dell'art. 21 devono essere indicati, in luogo dell'ammontare
dell"inmposta, il titolo di inapplicabilita' di essa e la relativa norma
(Coma abr ogat o)
La disposizione del comma precedente si applica anche per le fatture
relative a prestazioni di trasporto e per quelle pervenute tranmte
spedi zi onieri o agenzie di viaggi, quale ne sia |'inporto
art. 26

Vari azi one del|l"'inponibile o dell'inposta
Testo: in vigore dal 30/05/1997

Le disposizioni degli articoli 21 e seguenti devono essere osservate
in relazione al maggi ore ammont ar e, tutte le volte che successivanente

all'emssione della fattura o alla registrazione di cui agli articoli 23 e 24
|"ammontare i nmponibile di un'operazione o quello della relativa inposta viene
ad aunentare per qual siasi notivo, conpresa la rettifica di inesattezze della
fatturazione o della registrazione

Se un' oper azi one per la quale sia stata emessa fattura, successivanente

alla registrazi one di cui agli articoli 23 e 24, viene nmeno in tutto o in
parte, o se ne riduce |'amontare inponibile, in conseguenza di dichiarazione
di nullita', annul | ament o, revoca, risoluzione, rescissione e simli o per
mancat o paganent o in tutto o in parte a causa di procedure concorsuali o d
procedure esecutive rimaste infruttuose o in conseguenza dell' applicazi one di
abbuoni o sconti previsti contrattualnente, il cedente del bene o prestatore
del servizio ha diritto di portare in detrazione ai sensi dell'art. 19

|"inposta corrispondente alla variazione, registrandola a norma dell'art. 25
Il cessionario o conmittente, che abbia gia' registrato |'operazione ai sens
di quest'ultino articolo, deve in tal caso registrare |la variazione a norma
dell"art. 23 o} dell"art. 24, salvo il suo diritto alla restituzione
del | "importo pagato al cedente o prestatore a titolo di rivalsa

Le disposizioni del coma precedente non possono essere applicate dopo i
decorso di un anno dalla effettuazione dell'operazione inponibile qualora
gli eventi ivi indicati si verifichino in dipendenza di sopravvenuto accordo
fra le parti e possono essere applicate, entro |lo stesso ternmne, anche in
caso di rettifica di inesattezze della fatturazi one che abbiano dato |uogo
al | ' applicazione del settino comma dell'art. 21.

La correzione di errori nmateriali o di calcolo nelle registrazioni di
cui agli artt. 23, 25 e 39 e nelle liquidazioni periodiche di cui agli artt.

27 e 33 deve essere fatta nmedi ante annotazione delle variazioni dell"'inposta
in aumento nel registro di cui all'art. 23 e delle variazioni dell'inposta in
di m nuzi one nel registro di cui all'art. 25. Con |l e stesse nodalita' devono
essere corretti, nel registro di cui all'art. 24, gli errori materi al
inerenti alla trascrizione di dati indicati nelle fatture o nei registri
tenuti a nornma di |egge

Le vari azi oni di cui al secondo comma e quelle per errori di
regi strazi one di cui al quarto comma possono essere effettuate dal cedente o
prestatore del servizio e dal cessionario o conm ttente anche nedi ante
apposi te annot azi oni in rettifica rispettivamente sui registri di cui agl
artt. 23 e 24 e sul registro di cui all'art. 25

art. 27

Li qui dazi one e versanenti nensili.
Testo: in vigore dal 01/05/1998
(Conmma abr ogat 0)
(Comma abr ogat o)
Se dal calcolo risulta una differenza a favore del contribuente, il relativo
inmporto e' conputato in detrazione nel mese successivo
Per i commercianti al minuto e per gli altri contribuenti di cui all'art.
22 |"inporto da versare a norma del secondo conma, o da riportare al nese
successivo a norma del terzo, e' determinato sulla base dell'amontare
conpl essi vo del | "i mposta rel ativa ai corrispettivi delle operazion
i mponi bi | i registrate per il mese precedente ai sensi dell"art.24
dimnuiti di una percentual e pari al 3,85 per cento per quelle soggette
all'aliquota del quattro per cento, all' 9,10 per cento per quelle soggette
all'aliquota del dieci per cento, al 13,80 per cento per quelle soggette
all'aliquota del sedici per cento, al 15,95 per cento per quelle soggette
all'aliquota del diciannove per cento. In tutti i casi di i nport
conprensivi di inponibile e di inposta, la quota inponibile puo' essere
ottenuta, in alternativa alla di mnuzione dell e percentuali sopra
indicate, dividendo tali inporti per 104 quando |"inposta e del quattro
per cento, per 110 quando |'inposta e' del dieci per cento, per 116 quando
|"inposta e' del sedici per cento, per 119 quando I"inposta e de
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di ci annove per cento, nmoltiplicando il quoziente per cento ed ar r ot ondando
il prodotto, per difetto o per eccesso, all'unita' piu' prossim
(Coma abr ogat o)

art. 28
Di chi arazi one annual e.
Testo: soppresso dal 22/09/ 1998
1. Tra il 1 febbraio ed il 15 nmarzo di ciascun anno il contribuente presenta
in duplice esenplare, la dichiarazione relativa all’anno solare precedente
redatta in conformta' al nodell o approvato con decreto del Mnistro delle
finanze da pubblicare nella Gazzetta ufficiale entro il 20 dicenbre dell"'anno
precedente a quel l o in cui deve essere utilizzato. Sono esonerati dalla
presentazi one della di chi ar azi one i contri buenti che nell'anno solare

precedente hanno effettuato soltanto operazioni esenti ai sensi dell"articolo
10 salvo che siano tenuti alle rettifiche delle detrazioni di cui all'articolo
19-bis2. | contribuenti con periodo d'inposta coincidente, agli effetti delle
i mpost e sui redditi, con |'anno solare obbligati alla presentazione anche
del | a di chi arazi one dei redditi e di quella del sostituto d'inmposta, qual ora
abbi ano effettuato ritenute alla fonte nei riguardi di non piu di diec
soggetti, devono presentare, entro il termine di cui all'articolo 9 de
decreto del Presi dente dell a Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600, la
di chi arazione unificata annuale, redatta in conformta all'articolo 8 dello
stesso decreto.

2. La di chi arazi one deve indicare i dati e gli elenmenti necessari per la
i ndi vi duazi one del contribuente, per |la determ nazione dell'amontare delle
operazioni e del | "i mpost a, nonche' per |'effettuazione dei controlli e gl
altri elenenti richiesti nel nodello di dichiarazione, esclusi quelli che
|"amm ni strazione finanziaria e in grado di acquisire direttanente

3. 11 contribuente perde il diritto alle detrazioni non esercitate entro i

termne stabilito dall'articolo 19, comma 1, secondo periodo. ]
4. La dichiarazione annual e deve essere presentata anche dai contribuenti che
non hanno effettuato operazioni inponibili.

art. 29
El enchi dei clienti e dei fornitori.

Testo: soppresso dal 12/06/ 1994

Entro il term ne di presentazione della dichiarazione annual e deve essere
conpilato, in conformta al nodello approvato con decreto del Mnistro
dell e Finanze, |'elenco dei clienti dal quale devono risultare la ditta

denom nazi one o ragione sociale, il numero di partita I.V.A, il domcilio o
la residenza, la sede, nonche' |'ubicazione della stabile organizzazione
nello Stato per i non residenti, dei contribuenti nei cui confronti sono
state enesse fatture registrate per |'anno precedente. Nel | ' el enco devono
essere indicati per ciascun cliente, di stintanmente in base al |l ' anno
risultante dalla data delle anzidette fatture, |'ammontare conplessivo delle
inmposte addebitate e quello dei corrispettivi risultanti dal l e fatture
relative alle operazioni inmponibili nonche' |'amontare dei corrispettiv

risultanti dalle fatture relative alle operazioni non inponibili o esenti d

cui al sesto comma dell'art. 21. A fini della conpilazione dell'elenco
soggetti che acqui stano beni o servizi nell'esercizio di inprese, di arti o
prof essi oni devono comnunicare gli elenenti necessari al soggetto obbl i gato
ad enettere la fattura.

Al fini del precedente comma si tiene conto delle fatture enesse per le
operazioni di cui all'art. 22 e registrate ai sensi dell'art. 24, tranne
quelle indicate ai nn. 2) e 5) dell'art. 22. Non si tiene invece conto: 1)
delle fatture emesse nei confronti di non residenti relative alle operazion
di cui alle lettere a) e b) dell'art. 8, dell'art. 9 e dell'art. 38-quater
nonche' delle fatture relative a cessioni intraconunitarie; 2) delle fatture
annotate ai sensi del quarto comma dell'art. 23 e di quelle di inmporto non
superiore a lire cinquantamla, annotate ai sensi dell'art. 24; 3) delle
fatture enesse dalle agenzie di viaggio e turisno.

Entro il termine di cui al prinp conma deve essere inoltre

conpi |l at o, in
conformta' al nodello approvato con decreto del Mnistro delle
i
a

I Fi nanze,
|"elenco dei fornitori nel quale devono essere indicati, in base alle
risultanze delle fatture ricevute e delle bollette doganali, | ditta, la
denom nazione o ragione sociale, il numero di partita I.V.A, il domcilio o
la residenza, |a sede, nonche' |'ubicazione della stabile or gani zzazi one
nello Stato per i non residenti, dei contribuenti che hanno ceduto beni 0
prestato servizi. Per ci ascuno di essi devono essere specificati
distintamente in base all'anno risultante dalla data delle fatture: il
numero conpl essivo delle fatture ricevute e registrate nell'anno precedente

conprese quelle relative alle operazioni non inponibili o esenti di cui a
sesto comma dell'art. 21 ed escluse quelle annotate ai sensi del quarto
comma dell'art. 25; |'amontare conplessivo delle operazioni inponibili e
|"ammontare conplessivo delle inposte addebitate; |'amontare inponibile
degli acquisti effettuati senza applicazione dell'inmposta e, di stintamente
qguel l o degli acquisti fatti ai sensi del secondo comma dell'art. 8. L'elenco
deve inoltre recare |'indicazione del nunmero conplessivo delle bollette
doganal i registrate nell'anno precedente, del valore conplessivo i mponi bile

dei beni inportati e delle relative inposte
Le inprese indicate nel secondo comma dell'art. 22, che enettano le fatture

in relazione ai servizi prestati, possono essere tuttavia dispensate, con
deretp del Mnistro delle Finanze, dalla conpilazione dell'elenco de
clienti.

| contribuenti che hanno effettuato operazioni non soggette all'inposta a
nornma delle lettere ¢), g) e h) del terzo comma dell'art. 2, delle lettere
a), e) e g) del quarto conmma dell'art. 3, e dell'ultinp comm dell'art. 4
devono elencarle in allegato alla dichiarazione, con i dati richiesti ne

nmodello di cui al prinmo comma dell'art. 28
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Con apposito decreto emanato entro venti giorni dalla scadenza del ternine

per la presentazione della dichiarazione annuale il Mnistro delle Finanze
puo' disporre, anche linmtatanente a deterninate categorie di contribuenti
che gli elenchi di cui al prinb e al terzo comma siano presentati, entro i
il 31 maggio dello stesso anno, al conpetente ufficio dell'inposta sul valore

aggiunto; con | o stesso decreto puo' essere disposta anche |a presentazione d
uno o piu' degli elenchi di cui al decreto del Mnistro delle finanze del 21
ottobre 1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del 24 ottobre 1992
In tal caso i contribuenti che si avvalgono direttanente o tranite terzi di

centri di elaborazione dati dotati di supporti magnetici in | uogo
del | " al | egazi one degli elenchi, devono produrre, secondo nmodalita' e
termni stabiliti nel decreto stesso, i supporti magnetici contenenti i dat

che avrebbero essere indicati negli elenchi

art. 30
Versanmento di conguaglio e rinborso dell'eccedenza

Testo: in vigore dal 12/08/2006

(Comma soppr esso)

Se dalla dichiarazione annuale risulta che |'amontare detraibile di cu
al n. 3) dell'articolo 28, aunmentato delle sonmme versate nensilnente, e

superiore a quello dell'inposta relativa alle operazioni inponibili di cu
al n. 1) dello stesso articolo, il <contribuente ha diritto di conputare
|"inporto dell'eccedenza in detrazi one nell'anno successivo, ovvero d
chiedere il rinmborso nelle ipotesi di cui ai comm successivi e comunque in
caso di cessazione di attivita'.

11 contribuente puo’ chi edere in tutto oin parte il rinmborso
del | ' eccedenza detraibile, se di inporto superiore a lire cinque mlioni

all'atto della presentazione della dichiarazione

a) quando esercita esclusivanente o prevalentenente attivita' che
conportano |'effettuazione di operazioni soggette ad inposta con aliquote
inferiori a quelle dell'inposta relativa agli acquisti e alle inportazioni
conputando a tal fine anche |e operazioni effettuate a norma dell'articolo
17, quinto e sesto commm,

b) quando effettua operazioni non inponibili di cui agli articoli 8,
8-bis e 9 per un ammontare superiore al 25 per cento dell'amontare
conpl essivo di tutte |le operazioni effettuate

c) limtatanente all'inposta relativa all'acquisto o all'inportazione
di beni ammortizzabili, nonche' di beni e servizi per studi e ricerche

d) quando effettua preval entenente operazioni non soggette all'inposta
per effetto dell'articolo 7;

e) quando Si trova nelle condizioni previste dal secondo comma

dell"articolo 17
Il contribuente anche fuori dai casi previsti nel precedente terzo comma

puo' chi edere il ri mbor so del | ' eccedenza detraibile, risultante dalla
di chi arazi one annual e, se dall e di chi arazi oni dei due anni precedent
risultano eccedenze detraibili; in tal caso il rinborso puo' essere richiesto
per un amontare comunque non superiore al mnore degli inporti delle predette
eccedenze.

Con decreto del Mnistro delle finanze da pubblicare nella Gazzetta
U ficiale saranno stabiliti gli elementi, da indicare nella dichiarazione o in

apposito all egato, che, in relazione all'attivita' esercitata, hanno
determnato il verificarsi dell'eccedenza di cui si chiede il rinborso

Agli effetti della norma di cui all'art. 73, ultinmo comma, |e disposizion
del secondo, terzo e quarto conma del presente articolo si 1ntendono
applicabili per i rinborsi richiesti dagli enti e dalle societa controllanti

art. 30 - bis
Appl i cazione dell'inposta per i contribuenti mnim.

Testo: soppresso dal 30/04/1989
1. Per i contribuenti che nell'anno sol are precedente hanno realizzato un

volume di affari, ragguagliato ad anno, non superiore a 18 nilioni di lire,
|"inposta dovuta e' calcolata sulla base inponibile determ nata applicando
al | *ammontare dell e operazioni inponibili effettuate, registrate nell'anno, le
seguenti percentuali per le attivita' esercitate

a) produzione di beni ....... .. 52 per cento
b) produzione di Servizi .......... ... 71 per cento
c) commercio all'ingrosSSo ....... ...t 13 per cento
d) commercio al minuto di prodotti alimentari e bevande ....... 16 per cento
e) comercio al minuto di tessuti, di biancheria per la casa

di filati, di merceria e di articoli per |'abbiglianmento ..... 41 per cento
f) comrercio al minuto di altri beni ......... ... ... ... .. ... 32 per cento
g) commissionari con deposito .......... it 15 per cento
h) commi ssionari senza deposito e altri intermediari con o

senza deposito, altri servizi di inmprese ...................... 60 per cento
i) alberghi e altri conplessi ricettivi ....................... 74 per cento
I) sonmm ni strazioni di alinenti e bevande; alberghi e altr

conplessi ricettivi con ristorante ............. ... ... ... ... ... 62 per cento
m esercenti arti e professioni ......... ... .. ... .. ..., 90 per cento
Per i soggetti che iniziano |'attivita il volume di affari di chiarato in

via presuntiva e' ragguagliato ad anno

2. Le disposizioni di cui al comma 1 valgono agli effetti della dichiarazione
annual e, delle |iquidazioni periodiche e dei relativi versamenti di cui agl
articoli 28, 30 e 33.

3. Per i contribuenti che esercitano attivita' in relazione alle quali sono
previste percentuali diverse, |'inposta sul valore aggiunto e' calcolata
separatanente per ciascuna attivita' a condi zione che | e operazioni effettuate
siano annotate distintamente nei registri di cui agli art. 23 e 24. In

mancanza del | a distinta annotazione si applica, relativamente a tutte le
attivita', la percentuale piu elevata
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3. Se nel corso dell'anno il limte di 18 mlioni di lire e superato, le
di sposi zioni di cui ai precedenti comm cessano di avere applicazione dalla
| i qui dazi one relativa al trinestre nel corso del quale il limte e

superato; tuttavia |'amontare dell'inposta dovuta per | anno non puo

essere inferiore a quello dell'inposta calcolata sulla base inponibile,
determ nata a norna del comma 1, con riferinento ad un volunme di affari di
18 milioni di lire.

4. Le di sposizioni di cui ai comm precedenti non si applicano alle
societa', agli enti e alle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non
residenti di cui all'articolo 87, comma 1, lettere a), b) e d), del testo
unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917; non si applicano altresi' per |le
attivita' di cui agli articoli 34, 74, e 74 ter del presente decreto

5. | contribuenti che applicano |'inposta ai sensi del comma 1 non possono
avvalersi della facolta' di acquistare o inportare beni o servizi senza
applicazione dell'inposta di cui ai comm 1, letterac), e 2 dell'articolo 8 e
al comma 2 degli articoli 8 bis e 9 e all'articolo 68, lettera a); le
inmprese nmanufatturiere che acquistano rottam o altri beni di cui al sesto
comma dell'articolo 74 sono tenute al paganento della relativa i mpost a e

devono a tal fine tenerne distintamente conto nella |iquidazione relativa a
periodo in cui sono state annotate le fatture ricevute o enmesse

6. Le di sposi zioni del presente articolo non si applicano ai soggetti che
optano per |'applicazione dell'inposta nel nodo normale nella di chi ar azi one
annuale relativa all'anno precedente ovvero che esercitano tale opzione
nella dichiarazione di inizio della attivita' . L' opzione vale per tutte le
attivita' esercitate, sal vo quanto disposto nel conma 4; essa ha effetto
anche ai fini delle inmposte sul reddito, fino a quando non e' revocata e in
ogni caso per alneno un triennio.

art. 31
Appl i cazi one dell'inposta per i contribuenti nminim.
Testo: soppresso dal 01/01/1992
1. Per 1 contribuenti che nell'anno solare precedente hanno realizzato un
volume di affari, ragguagliato ad anno, non superiore a 18 mlioni di lire,
| i nposta dovuta €' determinata riducendo |'amontare dell' inposta su
valore aggiunto relativa alle operazioni inponibili effettuate, registrate
nel | ' anno, della percentuale del 10 per cento se trattasi di esercizio d
arti e professioni, del 23 per cento se trattasi di esercizio di inpresa
consistente nella prestazione di servizi, e del 48 per cento se trattasi di
esercizio di inpresa avente per oggetto altre attivita'. Per i soggetti che
iniziano |'attivita' il volune di affari dichiarato in via presuntiva e
ragguagl i ato ad anno.
2. Le di sposi zi oni di cui al comm 1 valgono agli effetti della
di chi arazi one annual e, del l e i qui dazi oni periodiche e dei relativ
versamenti di cui agli articoli 28, 30 e 33
3. Per i contribuenti che esercitano attivita' in relazione alle quali sono
previste percentuali diverse, |"inposta sul valore aggiunto e calcolata
separ at anent e per ciascuna attivita' a condizione che |le operazion
effettuate siano annotate distintanente nei registri di cui agli articoli 23
e 24. In mancanza della distinta annotazione si applica, relativamente a
tutte le attivita', la percentuale piu' elevata.
4, Se nel corso dell'anno il limte di 18 mlioni di lire e superato, Ile
di sposi zi oni di cui ai precedenti conm cessano di avere applicazione dalla
liquidazione relativa al trinestre nel corso del quale il limte e superato
e |' inposta dovuta per |I' anno e' calcolata nei nodi ordinari; tuttavia
| i nposta dovuta per |'anno non puo' conunque essere inferiore all' inporto
determ nato applicando il rapporto tra 18 mlioni di lire e |' ammontare
conpl essi vo del | e operazioni effettuate, registrate nell' anno, all
ammontare dell' inposta relativa alle operazioni inponibili effettuate
registrate nell' anno, ulteriormente ridotto della percentuale di cui a
comma 1 stabilita per il tipo di attivita' esercitata
5. Le disposi zioni di cui ai comm precedenti non si applicano alle
soci eta', agli enti e alle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non
residenti di cui all'articolo 87, comma 1, lettere a), b) e d), del testo
unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917; non si applicano altresi' per le
attivita' di cui agli articoli 34, conpresa quella di esercizio della pesca
marittima, 74, e 74 ter del presente decreto

6. | contribuenti che applicano |'inposta ai sensi del comma 1 non possono
avval er si della facolta' di acquistare o inportare beni o servizi senza
applicazione dell'inposta di cui ai comm 1, lettera c), e 2 dell'articolo 8
e al comma 2 degli articoli 8 bis e 9 e all'articolo 68, lettera a); le

i nprese manufatturiere che acquistano rottam o altri beni di cui al sesto
comma dell"articolo 74 sono tenute al pagamento della relativa inposta e
devono a tal fine tenerne distintamente conto nella |iquidazione relativa a
peri odo in cui sono state annotate le fatture ricevute o enesse
7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai soggetti che
opt ano per |'applicazione dell'inposta nel nbdo nornal e nella dichiarazione
annuale relativa all'anno precedente ovvero che esercitano tale opzione
nella dichiarazione di inizio dell' attivita'. L'opzione vale per tutte le
attivita' esercitate, salvo quanto disposto nel comma 5; essa ha effetto
fino a quando non e revocata e in ogni caso per alneno un triennio.

art. 32
Di sposi zi one regol anent ar e concernente le senplificazioni per
contribuenti mnori relative alla fatturazione e alla registrazione

Testo: in vigore dal 28/06/2001
1

| contri buenti che, nell'anno solare precedente, hanno realizzato un
volurme d' affari non superiore a lire seicento mlioni per le inprese avent
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per oggetto pr est azi oni di servizi e per gli esercenti arti e professioni
ovvero di lire un mliardo per le inprese aventi per oggetto altre attivita',
possono adenpi ere gli obblighi di fatturazione e registrazione di cui agl

articoli 21 e 23, nediante la tenuta di un bollettario a madre e figlia. Si
applica la di sposi zione dell'ultino periodo del comma 1 dell'articolo 18 de

decreto del Presi dente del l a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
successi ve nodi ficazioni. Nei confronti dei contribuenti che esercitano
cont enpor aneanente prestazioni di servizi ed altre attivita' e non provvedono
alla distinta annot azi one dei corrispettivi resta applicabile il limte d
lire seicento mlioni relativamente a tutte le attivita esercitate

2. Le oper azi oni devono essere descritte, con le indicazioni di cu
all'articolo 21, secondo comm, nelle due parti del bollettario; la parte
figlia costituisce fattura agli effetti dell"articolo 21 e deve essere

consegnata o spedita all'altro contraente ai sensi del quarto conma dello
stesso articol o.

3. 11 M ni stro del l e finanze, con propri decreti, puo' determinare le
caratteristiche del bollettario, tenendo conto della disciplina stabilita per
i contribuenti minori dal decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600, contenente disposizioni conmuni in materia di accertanento delle
inmposte sui redditi.

art. 32 - bis
Contribuenti mnim in franchigia.
(N.D.R : Per gli effetti del l e di sposi zi oni de
presente articolo v |'art.37, conmm 17, D.L. 4 luglio 2006 n.223
convertito, con nodificazioni, dalla L. 4 agosto 2006 n. 248.)

Testo: in vigore dal 01/01/2007

1. | contribuenti per sone fisiche esercenti attivita' commerciali,
agricole e professionali che, nell'anno solare precedente, hanno realizzato
o, in caso di inizio di attivita', prevedono di realizzare un volunme d
affari non superiore a 7.000 euro, e non hanno effettuato o prevedono di non
ef fettuare cessi oni al | ' esportazione, sono esonerati dal ver sament o
dell"inposta e da tutti gli altri obblighi previsti dal presente decreto, ad
eccezione degli obblighi di nunerazione e di conservazione delle fatture d
acquisto e delle bollette doganali e di certificazione e conunicazione
telematica dei corrispettivi

2. | soggetti di cui al coma 1 non possono addebitare |'inposta a titolo
di rivalsa e non hanno diritto alla detrazione dell'inposta assolta sugl
acqui sti, anche intraconmunitari, e sulle inportazioni

3. Sono esclusi dal regine della franchigia i soggetti passivi che s
avval gono di regim speciali di determ nazione dell'inposta e | soggetti non
residenti.

4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai soggetti che
invia esclusiva o prevalente effettuano cessioni di fabbricati o porzion
di fabbricato, di terreni edificabili di cui all'articolo 10, n. 8), de
presente decreto e di nezzi di trasporto nuovi di cui all'articolo 53, comma
1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 29 ottobre 1993, n. 427

5. A seguito della prima conunicazione dei dati, prevista dal decreto
direttoriale di cui al comma 15, |'ufficio attribuisce un nunero speciale di
partita | VA

6. | soggetti che, nell'intraprendere |'esercizio di inprese, arti o
professioni, ritengono di versare nelle condizioni del conmma 1 ne fanno
comuni cazi one al |l ' Agenzi a delle entrate con la dichiarazione di inizio
attivita' di cui all'articolo 35

7. | soggetti che rientrano nel regime di cui al presente articol o possono
optare per |'applicazione dell'inposta nei nodi ordinari. L' opzione, valida
per almeno wun triennio, €' conunicata con la prima dichiarazione annual e da
presentare successivanmente alla scelta operata. Trascorso il periodo m nino
di permanenza nel regime normale, |'opzione resta valida per ciascun anno

successivo, fino a quando permane la concreta applicazione della scelta
operata. La revoca e' conunicata con |le stesse nodalita' dell' opzione ed ha
effetto dall'anno in corso

8. L' applicazione del regine di franchigia conporta la rettifica della
detrazione ai sensi dell'articolo 19-bis2. La stessa rettifica si applica se

il contribuente transita, anche per opzi one, al regi ne ordinario
dell"inmposta. In relazione al nutato regine fiscale delle stesse, |'inposta
dovuta per effetto della rettifica di cui all'articolo 19-bis2 e' versata in
tre rate annual i da corrispondere entro il termne previsto per i
versanento del saldo a decorrere dall'anno nel quale e intervenuta la
modifica. Il debito puo' essere estinto anche nmediante conpensazione a
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero
con |'utilizzo di eventual i crediti risultanti dal l e i qui dazi on
periodi che. 11 mancat o ver sament o di ogni si ngol a rata conporta

| " applicazione dell"articolo 13 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n.
471, e costituisce titolo per la riscossione coattiva

9. Nell'ultima dichiarazione annuale in cui |"inposta e' applicata ne
nmodi ordinari Si tiene conto anche dell'inposta dovuta relativa alle
operazioni indicate nell'ultinp commua dell'articolo 6 per le quali non si e
ancora verificata |'esigibilita'

10. Ferne restando le ipotesi di rinborso previste dall'articolo 30,
| ' eccedenza detraibile energente dall'ultim di chiarazione annuale |VA
presentata dai soggetti di cui al comma 1 e' utilizzata in conpensazi one a
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successi ve nodi fi cazi oni

11. | soggetti di cui al comma 1, per gli acquisti intraconunitari e per
le altre operazioni per le quali risultano debitori dell'inposta, integrano
la fattura con |I|'indicazione dell'aliquota e della relativa inposta, che
versano entro il giorno 16 del mese successivo a quello di effettuazione

del | e operazi oni
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12. | soggetti ai quali si applicail regine fiscale di cui al presente
articolo trasnmettono telenmaticanmente all'Agenzia delle entrate |'amontare
conpl essivo del |l e operazioni effettuate

13. | contribuenti in regine di franchigia possono farsi assistere negl
adenpi menti tributari dall'ufficio | ocal e del | ' Agenzi a del l e entrate
conpetente in ragione del domcilio fiscale. In tal caso devono nmunirsi d
una apparecchiatura informatica, corredata di accessori i donei , da
utilizzare per la connessione con il sistema informativo dell' Agenzia delle
entrate.

14. Il regine di cui al presente articolo cessa di avere efficacia ed i
contribuente e assoggettato alla disciplina di determ nazione dell'inposta

sul val ore aggiunto nei nodi ordinari: ] ] ]
a) a decorrere dall'anno solare successivo a quello in cui risulta

superato uno dei limti di cui al comm 1;

b) a decorrere dallo stesso anno solare in cui il volune d affar
dichiarato dal contribuente o rettificato dall'ufficio supera il limte d
cui al comma 1 del cinquanta per cento del limte stesso
in tal caso sara' dovut a I"inposta relativa ai corrispettivi delle
operazioni inponibili effettuate nell'intero anno solare, salvo il diritto
all a detrazione dell'inposta sugli acquisti relativi al nedesinop periodo

15. Con provvedi ment o del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabilite le nodalita' da osservare in occasione dell'opzione per il regine
ordinario, i termini e le procedure di applicazione delle disposizioni de
presente articol o.

art. 33

Senplificazioni per i contribuenti mnori relative alle dichiarazioni e
ai versanmenti.
Testo: soppresso dal 03/03/2000

1. I contribuenti che nell'anno solare precedente hanno realizzato un
volume d'affari non superiore a trecentosessantamlioni di lire per le
inmprese aventi per oggetto prestazioni di servizi e per gli esercenti arti e
professioni, ovvero di lire un mliardo per le i mprese aventi per
oggetto altre attivita', possono optare, dandone conmuni cazi one

all'ufficio conpetente nella dichiarazione relativa all'anno precedente
ovvero nella dichiarazione di inizio attivita'

a) per |'annotazione delle |iquidazioni periodiche e dei relativi
versanmenti entro il giorno 5 del secondo nese successivo a ciascuno de
prim tre trimestri solari; qualora |'inposta non superi il Ilimte d
lire cinquantamla il versanmento dovra' essere effettuato insiene a quella
dovuta per il trinestre successivo

b) per il ver sanment o del | "i nposta dovut a entro il 15 marzo d
ci ascun anno ovvero entro il termne previsto per il paganento delle somme
dovute in base alla dichiarazione unificata annual e, naggi orando | e some da
versare degli interessi, nella msura dello 0,50 per cento per ogni nese o
frazi one di nese successivo alla predetta data.

2. Nei confronti dei contri buenti che esercitano
cont enpor aneanent e pr est azi oni di servizi ed altre attivita' e non
provvedono alla distinta annot azi one dei corrispettivi resta
applicabile il limte di trecent osessantam | i oni di lire
relativamente a tutte le attivita' esercitate

3. Per i soggetti che esercitano |'opzione di cui al comm 1, le somme
da versare devono essere maggi orate degli interessi nella m sura
dell' 1,50 per cento, previa apposita annotazione nei registri di cui agl
articoli 23 e 24. L'opzione ha effetto a partire dall'anno in cui e
esercitata e fino a quando non sia revocat a. La revoca deve essere

conunicata all'ufficio nella dichiarazione annuale ed ha effetto dall'anno in
corso.

art. 34
Regi me speciale per i produttori agricoli
(N.D.R: Le percentual i di conpensazi one sono state stabilite
con i seguenti provvedi menti: D.M 12 maggi o 1992; D.I. 30

di cenbre 1997
dall'art. 2, comm 6, D.L. 31 dicenbre 1996 n. 669, convertito dalla
L. 28 febbraio 1997 n. 30 e dal D.M 23 di cenbre 2005.)

Testo: in vigore dal 29/11/2006

1. Per le cessioni di prodotti agricoli e ittici conpresi nella prim
parte dell'allegata tabella A effettuate dai produttori agricoli, la
detrazi one prevista nell"articolo 19 forfettizzata in m sura pari
all'inmporto risultante dal | ' appl i cazi one, all'"amontare inponibile delle
operazioni stesse, delle percentuali di conpensazione stabilite, per grupp
di prodotti, <con decreto del Mnistro delle finanze di concerto con i
Mnistro per le politiche agricole. L'inposta si applica con le aliquote
proprie dei si ngol i prodotti, sal va | " appl i cazi one del l e al i quot e
corrispondenti alle percentuali di conpensazione per i passaggi di prodott
ai soggetti di cui al comma 2, lettera c), che applicano il regine speciale
e per le cessioni effettuate dai soggetti di cui al conma 6, prinb e secondo
peri odo.

2. Si considerano produttori agricoli:

a) i soggetti che esercitano le attivita' indicate nell'articolo 2135 de
codice civile e quelli che esercitano attivita' di pesca in acque dolci, di
pi scicoltura, di mtilicoltura, di ostricoltura e di coltura di altr
nmol | uschi e crostacei, nonche' di allevanmento di rane

b) gli organism agricoli di intervento, o altri soggetti per loro conto
che effettuano cessioni di prodotti in applicazione di regolanmenti della
Uni one Europea concernenti |'organi zzazi one conmune dei nercati dei prodott
stessi;

c) le cooperative e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, de
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decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228; le associazioni e |loro union

costituite e ri conosciute ai sensi del l a | egi sl azione vigente, che
effettuano cessioni di beni prodotti prevalentenmente dai soci, associati o
parteci panti, nello stato originario o] previa mani pol azi one 0
trasfornmazi one, nonche' gli enti «che provvedono per |egge, anche previa
mani pol azi one o trasformazi one, alla vendita collettiva per conto de

produttori soci
3. (Commm abr ogat 0)
4. La detrazione forfettizzata non conpete per |le cessioni dei prodott

indicati nel comma 1 il ~cui acquisto derivi da atto non assoggettato ad
inposta, senpre che il cedente, il donante o il conferente, sia soggetto a
regi ne ordinario.

5. Se il contribuente, nell'anbito della stessa inpresa, ha effettuato
anche operazioni inponibili diverse da quelle indicate nel conmma 1, queste
sono registrate di stintamente e i ndicate separ at anent e in sede di
I'iqui dazione periodica e di dichiarazione annuale. Dall'inposta relativa a
tali operazioni si detrae quella relativa agli acquisti e alle inportazion
di beni non amortizzabili e ai servizi esclusivanente utilizzati per la

produzione dei beni e dei servizi che formano oggetto delle operazion
st esse.

6. | produttori agricoli che nell'anno solare precedente hanno realizzato
o, in caso di inizio di _attivita', prevedono di realizzare un volume
d' affari non superiore a 7.000 euro, costituito per alneno due terzi da
cessioni di prodotti di cui al comm 1, sono esonerati dal versanmento

dell'inposta e da tutti gli obblighi docunmentali e contabili, conpresa la
di chi arazione annuale, ferno restando |'obbligo di nunerare e conservare |le
fatture e le bollette doganali a norma dell"articolo 39. | cessionari e
commttenti, se acquistano i beni o utilizzano i servizi nell'esercizio
del | "impresa, devono enettere fattura, con le nodalita' e nei termni di cu
all'articolo 21, indicandovi la relativa inposta, determ nata applicando |e

aliquote corrispondenti alle percentuali di conpensazi one, consegnarne copia
al produttore agricolo e registrarla separatanmente a norma dell'articolo 25
Le disposizioni del presente comma cessano conunque di avere applicazione a
partire dall'anno solare successivo a quello in cui e stato superato i

limte di 7.000 euro a condizione che non sia superato il limte di un terzo
delle cessioni di altri beni. | produttori agricoli hanno facolta' di non
avval ersi delle disposizioni del presente comua. |In tale caso, |'opzione o

la revoca si esercitano con le nodalita' stabilite dal regolanento di cui a
decreto del Presi dent e della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 442, e
successi ve nodi ficazi oni

7. | passaggi dei prodotti di cui al comma 1 agli enti, alle cooperative o
agli altri organism associativi indicati al comm 2, lettera c), ai fin
della vendita, anche previa manipolazione o trasformazione, si considerano
effettuati all'atto del versamento del prezzo ai produttori agricoli soci o
associati. L'obbligo di emssione della fattura puo' essere adenpiuto dagl
enti stessi per conto dei produttori agricoli conferenti; in tal caso a
guesti e' consegnato un esenplare della fattura ai fini dei successivi
adenpi menti prescritti nel presente titolo.

8. Le disposizioni del comm precedente si applicano anche ai passaggi d

prodotti ittici proveni enti da acque nmrittinme, lagunari e salnastre
effettuati dagli esercenti l|la pesca nelle predette acque alle cooperative
fraloro costituite e relativi consorzi nonche' alle societa' consortili e

agli altri organism associativi indicati al comm 2, lettera c).
9. Al soggetti di cui al conmma 1 che effettuano |e cessioni dei prodott
ivi indicati ai sensi degli articoli 8, prim comm, 38-quater e 72, nonche

| e cessi oni intraconunitarie degli stessi conpete la detrazione o i
rimborso di un inporto calcolato mediante |'applicazione delle percentual
di conpensazi one che sarebbero applicabili per anal oghe oper azi on

effettuate nel territorio dello Stato.

10. (Conma abr ogat 0)

11. Le disposizioni del presente articolo non si applicano, salvo quella
di cui al comma 7, wultino periodo, ai soggetti di cui ai comnm precedent
che optino per | " appl i cazi one dell"imposta nei nmodi ordinari dandone
comuni cazione all'ufficio secondo le nodalita previste dal regolamento d
cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 442

12. Con decreto del Mnistro delle finanze, da adottare ai sens
dell"articolo. 17, coma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
disciplinate le nodalita' di attuazione del presente articolo.

art. 34 - bis
Attivita' agricole connesse

Testo: in vigore dal 01/01/2004
1. Per le attivita' dirette alla produzione di beni ed alla fornitura d

servi zi di cui al terzo comma dell'articolo 2135 del codice civile,
I"inmposta sul valore aggiunto e' determnata riducendo |'inposta relativa
all e operazioni inponibili in msura pari al 50 per cento del suo amontare,
atitolo di detrazione forfettaria dell'inposta afferente agli acquisti ed
all e i nportazi oni
2. Il contribuente ha facolta' di non avvalersi della disposizione de

presente articolo. In tal caso |'opzione o |la revoca per |a determ nazione
dell"inposta nel nmdo normale si  esercitano con |le nodalita' stabilite da
regol amento recante norne per il riordino della disciplina delle opzioni in
materia di inmposta sul valore aggiunto e di inposte dirette, di cui a

decreto del Presi dente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 442, e
successi ve nodificazioni

art. 35
Di sposi zi one regol anent ar e concernente le di chi arazi on
di Inizio, variazione e cessazione attivita'.
(NDR: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo
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v ['"art.37, comma 19, D.L. 4 luglio 2006 n.223.)
Testo: in vigore dal 12/08/2006

1. 1 sogget ti che i ntraprendono | " esercizio di un'inpresa, arte o
pr of essi one nel territorio dello Stato, o vi istituiscono una stabile
organi zzazi one, devono farne dichiarazione entro trenta giorni ad uno degl
uffici locali dell'Agenzia delle entrate ovvero ad un ufficio provinciale
del | "inmposta sul valore aggiunto della nmedesima Agenzia; |a dichiarazione e
redatta, a pena di nullita', su nodelli conform a quelli approvati con
provvedi mento del direttore del | ' Agenzi a dell e entrate. L'ufficio
attribuisce al contribuente un nunmero di partita |.V.A che restera

invariato anche nelle ipotesi di variazioni di donicilio fiscale fino a
momento della cessazione dell'attivita' e che deve essere indicato nelle
di chiarazioni, nella hone-page dell'eventuale sito web e in ogni altro
docunento ove richiesto

2. Dalla dichiarazione di inizio attivita' devono risultare:

a) per le persone fisiche, il ~cognome e none, il luogo e |la data di
nascita, il <codice fiscale, la residenza, il domicilio fiscale e |'eventuale
ditta;

b) per i soggetti diversi dalle persone fisiche, la natura giuridica, la
denom nazi one, ragione sociale o ditta, |a sede legale, o in mancanza quella
ammni strativa, e il domcilio fiscale e deve essere inoltre indicato i
codice fiscale per alnmeno una delle persone che ne hanno | a rappresentanza

c) per i soggetti residenti all'estero, anche |'ubicazione della stabile
organi zzazi one;

d) il tipo e |'oggetto dell'attivita' e il luogo o i luoghi in cui viene
esercitata anche a mezzo di sedi secondarie, filiali, stabilinmenti
succursal i, negozi, depositi e simli, il luogo o i luoghi in cui sono
tenuti e conservati 1 libri, i registri, le scritture e i docunent
prescritti dal presente decreto e da altre disposizioni

e) per i soggetti «che svolgono attivita di comercio elettronico
I"indirizzo del sito web ed i dati identificativi dell'internet service
provi der;

f) ogni altro elemento richiesto dal nodello ad esclusione dei dati che
|'" Agenzia delle entrate e in grado di acquisire autononmanente
3. In caso di variazione di alcuno degli elementi di cui al comma 2 o d

cessazione dell'attivita', il contribuente deve entro trenta giorni farne
dichiarazione ad uno degli uffici indicati dal comma 1, utilizzando nodel |
conform a quelli approvati con provvedinmento del direttore dell'Agenzia
delle entrate. Se la variazione conporta il trasferimento del domcilio
fiscale essa ha effetto dal sessantesinp giorno successivo alla data in cu
si e verificata. In caso di fusione, scissione, conferinenti di aziende o

di altre trasformazioni sostanziali che conportano |'estinzione del soggetto
d' inposta, la dichiarazione e' presentata unicanente dal soggetto risultante
dal | a trasformazi one

4. In caso di cessazione dell'attivita' il termne per |a presentazione
della dichiarazione di cui al comma 3 decorre dalla data di ultinmazione
del | e operazi oni relative alla |l|iquidazione dell'azienda, per le qual
rimangono ferme |le disposizioni relative al versamento dell'inposta, alla
fatturazione, registrazione, i qui dazi one e di chi ar azi one. Nell'ultinm
di chi arazi one annual e deve tenersi conto anche dell'inposta dovuta ai sens

del n. 5) dell'articolo 2, da deterninare conputando anche |e operazion
indicate nell'ultinbo conmma dell'articolo 6, per |le quali non si e ancora

verificata |'esigibilita" dell'inposta

5. 1 sogget ti che intraprendono |'esercizio di un'inpresa, arte o
professione, se ritengono di realizzare un volune d'affari che conport
| " appl i cazi one di di sposi zi oni speci al i ad ess0 connesse concernent
| " osservanza di adenpi ment i 0 di criteri speciali di determ nazione
del | "inmposta, devono indicarlo nella dichiarazione di inizio attivita' da

presentare a norma del presente articolo e devono osservare |la disciplina
stabilita in relazione al volume d'affari dichiarato

6. Le dichiarazioni previste dal presente articolo sono presentate in via
tel ematica secondo |e disposizioni di cui ai conm 10 e seguenti ovvero, in
duplice esenplare, direttamente ad wuno degli wuffici di cui al conma 1. Le
di chi arazioni nedesine possono, in alternativa, essere inoltrate in unico
esenplare a mezzo servizio postale nmediante raccomandata, con |'obbligo d
garantire |'identita' del soggetto dichiarante nmediante allegazione d
i donea docunentazione; in tal <caso si considerano presentate nel giorno in
cui risultano spedite

7. L'ufficio rilascia o invia al contribuente certificato di attribuzione
della partita IVA o dell'avvenuta variazione o cessazione dell'attivita' e
nel caso di presentazione diretta consegna |la copia della dichiarazione a
contribuente debitamente tinbrata

8. | soggetti tenuti all'iscrizione nel registro delle inprese ovvero alla
denuncia al repertorio delle notizie econonmche e anmmnistrative (REA) a
sensi, rispettivamente, degli articoli 7 e 9 del decreto del Presidente
della Repubblica 7 dicenmbre 1995, n. 581, concernente il regolanmento di

attuazione dell'articolo 8, della |egge 29 dicenbre 1993, n. 580, in materia
di istituzione del registro delle inprese, possono assolvere gli obblighi di
presentazione delle dichiarazioni di cui al presente articolo presentando |le

di chi arazi oni stesse all'ufficio del registro delle inprese, il quale
trasmette i dati in via telematica all'Agenzia delle entrate e rilascia
apposita certificazione del | " avvenut a oper azi one. Nel caso di inizio
dell"attivita' |'ufficio del registro delle inprese conunica al contribuente

il numero di partita |VA attribuito in via telematica dall'Agenzia delle
entrate.

9. Con provvedinento del direttore dell'Agenzia delle entrate puo' essere
stabilita la data a decorrere dalla quale le dichiarazioni di inizio,
variazione e cessazione attivita' sono presentate esclusivanente all'ufficio
del registro delle inprese ovvero in via telematica secondo |e disposizion
di cui ai comm successivi
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10. Le di chi arazi oni previste dal presente articolo possono essere
presentate in via telematica direttamente dai contribuenti o tramte
soggetti di cui all'articolo 3, comm 2-bis e 3, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 322 del 1998; in tal caso si considerano presentate ne
giorno in cui sono trasnmesse all'Agenzia delle entrate in via telematica e
il procedinento di trasm ssione si considera concluso nel giorno in cui e
conpletata la ricezione da parte dell' Agenzia delle entrate. La prova della
presentazione delle dichiarazioni e data dalla conunicazione dell'Agenzia
delle entrate attestante |'avvenuto ricevinento delle dichiarazioni stesse

11. | soggetti incaricati di cui all'articolo 3, comm 2-bis e 3, de
decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998, restituiscono a
contribuente una copia della dichiarazione attestante |a data di consegna

con |'inmpegno alla trasm ssione in via telematica e rilasciano la
certificazione restituita dall'Agenzia delle entrate attestante |'avvenuta
operazione e contenente, in caso di inizio attivita', il numero di partita
IVA attribuito al contribuente

12. In caso di presentazione delle dichiarazioni in via telemtica s

applicano ai fini della sottoscrizione I|e disposizioni di cui all"articolo
1, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998

13. | soggetti di cui al comm 3 dell'articolo 3 del decreto de
Presidente della Repubbl i ca n. 322 del 1998, incaricati del l a
predi sposi zione delle dichiarazioni previste dal presente articolo, sono
obbligati alla trasmssione in via telenmatica delle stesse

14. A fini della conservazione delle dichiarazioni si applicano le
di sposi zioni previste per la conservazione delle dichiarazioni annuali da
decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998

15. Le modal i ta' tecni che di trasmissione in via telematica delle
di chiarazioni previste dal presente articolo ed i tenpi di attivazione de
servizio di trasmssione telematica sono stabiliti con provvedi nento de
direttore dell' Agenzia delle entrate da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.

15-bis. L' attribuzione del nunero di partita | VA determina | a esecuzione
di riscontri automatizzati per la individuazione di elenenti di rischio
connessi al rilascio dello stesso nonche' |'eventuale effettuazione d
accessi nel | uogo di esercizio dell'attivita', avvalendosi dei poter
previsti dal presente decreto

15-ter. Con provvedinmento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
i ndi vi duat e:

a) specifiche informazioni da richiedere all'atto della dichiarazione di

inizio di attivita'

b) tipologie di contribuenti per i quali |'attribuzione del numero d
partita VA determina la possibilita" di effettuare gli acquisti di cu
all'articolo 38 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
modi ficazioni, dalla |egge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive

nodi ficazioni, a condi zi one che sia rilasciata polizza fideiussoria o
fidei ussione bancaria per la durata di tre anni dalla data del rilascio e
per un importo rapportato al volume d'affari presunto e comungue non
inferiore a 50.000 euro;

c) (lettera abrogata).

art. 35 - bis
Eredi del contribuente

Testo: in vigore dal 01/01/1999

G i obblighi derivanti, a nor ma del presente decreto, dalle operazion
effettuate dal contribuente deceduto possono essere adenpiuti dagli eredi
ancorche' i relativi termni siano scaduti non oltre quattro nesi prim della

data della norte del contribuente, entro i sei nmesi da tale data

Resta ferma la disciplina stabilita dal presente decreto per |e operazion
ef fettuate, anche ai fini della 1liquidazione dell'azienda, dagli ered
del | "imprenditore

art. 35 - ter

I denti ficazi one ai fini 1. V. A ed obbl i ghi contabili de
soggetto non residente
Testo: in vigore dal 31/08/2002
1. | soggetti non residenti nel territorio dello Stato, che, ai sens
dell"articolo 17, secondo commm, intendono assolvere gli obblighi ed
esercitare i diritti in materia di inposta sul valore aggiunto direttamente
devono farne dichiarazione all'Uficio conpetente, prima dell'effettuazione
del | e operazioni per le quali si vuole adottare il suddetto sistenma
2. La dichiarazione deve contenere | e seguenti indicazioni
a) per le persone fisiche, il cognone, il nome e la eventuale ditta, i
luogo e la data di nascita, il domcilio fiscale nello Stato estero in cu
|"attivita' e' esercitata
b) per i soggetti diversi dalle persone fisiche, la denom nazione
ragione sociale o ditta, la sede legale o, in nmancanza, anmnistrativa
nello Stato estero in cui |'attivita" e esercitata; gli elementi di cu

alla lettera a) per almeno una delle persone che ne hanno |a rappresentanza
c) I'ufficio del | * ammi ni strazi one dello Stato estero conpetente ad

effettuare i controlli sull'attivita' del dichiarante, nonche' il numero di
identificazione all'inposta sul valore aggiunto ovvero, in mancanza, il
codice identificativo fiscale attribuito dal nmedesinp Stato

d) il tipo e |'oggetto dell"attivita' esercitata nello Stato estero d
stabi |l i mento;

e) |'inmpegno ad esibire le scritture contabili entro i termni stabilit

dal | ' anmi ni strazi one richi edente
f) ogni altro elemento richiesto dal nodello di dichiarazione
3. L'ufficio attribuisce al richiedente un nunero di partita l.V.A, in
cui sia evidenziata anche l|a natura di soggetto non residente identificato
inltalia. |l predetto numero deve essere riportato nelle dichiarazioni e in
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ogni altro atto, ove richiesto

4, In caso di variazione dei dati di cui al comm 2, il soggetto non
residente presenta apposita dichiarazione entro trenta giorni al conpetente
ufficio dell' Agenzia delle entrate. Le dichiarazioni di cui al presente
articolo sono redatte in conformta' al nodello stabilito con provvedi nento
del direttore dell'Agenzia delle entrate

5. Possono avvalersi dell'identificazione diretta prevista dal presente
articolo, i soggetti non residenti, che esercitano attivita' di iInpresa
arte o professione in altro Stato nmenbro della Conunita' europea o in un
Paese terzo con il quale esistano strunenti giuridici che disciplinano |a
reciproca assistenza in materia di inposizione indiretta, analoganente a

guanto previsto dalle direttive del Consiglio n. 76/308/ CEE del 15 marzo
1976 e n. 77/799/CEE del 19 dicenbre 1977 e dal regol anento (CEE) n. 218/92
del Consiglio del 27 gennai o 1992

6. Per quanto non espressanente previsto dal presente articolo anche in
materia di utilizzo del servizio di colleganento telematico con |'Agenzia
delle entrate per la presentazione di docunenti, atti e istanze, si fa
rinvio, in quanto applicabili, alle disposizioni dell"articolo 35, cone
nodi ficato dal decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2001
n. 404.

art. 36
Esercizio di piu' attivita'.
Testo: in vigore dal 12/08/2006
Nei confronti dei soggetti che esercitano piu attivita' |'inposta s
applica unitariamente e cumul ativanente per tutte le attivita', con

riferimento al volume di affari conplessivo, salvo quanto stabilito ne
successivi conmi .

~Se il soggetto esercita contenporaneanente inprese e arti o profession
|"inposta si applica separatamente per |'esercizio di inprese e per
|"esercizio di arti o professioni, secondo le rispettive disposizioni e con

riferimento al rispettivo volune d' affari.

| soggetti che esercitano piu' inprese o piu' attivita' nell'anbito della
stessa inpresa, ovvero piu' arti o professioni, hanno facolta' di optare per
| " appl i cazi one separata del | "i mposta rel ativament e ad al cune del l e
attivita' esercitate, dandone comnunicazione all'ufficio nella dichiarazione
relativa all'anno precedente o nella dichiarazione di inizio dell'attivita'.
In tal caso la detrazione di «cui all'art. 19 spetta a condizione che
|"attivita' sia gestita con contabilita' separata ed e' esclusa, in deroga a

guanto stabilito nell'ultino comm, per |'inposta relativa ai beni non
ammortizzabili utilizzati prom scuanente. L'opzione ha effetto fino a quando
non sia revocata e in ogni caso per almeno un triennio. Se nel corso di un
anno sono acquistati beni ammortizzabili la revoca non e ammessa fino a

termne del periodo di rettifica della detrazione di cui all'art. 19-bis. La
revoca deve essere comunicata all'ufficio nella dichiarazione annuale ed ha
effetto dall'anno in corso. Le disposizioni del presente comma si applicano
anche ai soggetti che effettuano sia |ocazioni, esenti da inposta, d
fabbricati o porzioni di fabbricato a destinazione abitativa che conportano
la riduzione della percentuale di detrazione a norna dell'articolo 19, commma
5 e dell'articolo 19-bis, sia locazioni di altri fabbricati o di altr
immbili, con riferimento a ciascuno di tali settori di attivita'.

L'inposta si applica in ogni caso separatanente, secondo le rispettive
di sposi zioni e con riferimento al volunme di affari di ciascuna di esse, per
le attivita' di comrercio al mnuto di cui al terzo comma dell'art. 24,

conpr ese le attivita' ad esse accessorie e quelle non rientrant
nell"attivita' propria dell'inpresa, nonche' per le attivita di cu
all'art. 34, ferno restando il disposto dei comm secondo e terzo dello

stesso articolo e per quelle di cui all'art. 74, sesto comma, per |le qual
la detrazione prevista dall'art. 19 sia applicata forfettarianente e per
quel e di cui al comma 5 dell'articolo 74-quater

In tutti i casi nei quali |'inposta e applicata separatanente per una
determ nata attivita' la detrazione di cui all'articolo 19, se ridotta a
sensi del terzo comma dello stesso articolo ovvero se applicata
forfettariamente, e ammessa per |'inposta relativa ai beni e ai servizi
utilizzati prom scuanente, nei linmiti della parte inputabile all'esercizio
dell"attivita' stessa; i passaggi di servizi all'attivita' soggetta a
detrazione ridotta o forfettaria costituiscono prestazioni di servizio a
sensi dell'art. 3 e si considerano effettuati, in base al loro valore

nornale, nel nmonento in cui sono rese. Per i passaggi interni dei beni tra
attivita' separate si applicano |e disposizioni degli artt. 21 e seguenti
conriferinento al Jloro valore normale, e le annotazioni di cui agli artt.
23 e 25 devono essere eseguite nello stesso nmese. Per i passaggi dei ben
all'"attivita' di comercio al mnuto di cui al terzo comma dell'art. 24 e

per quelli da questa ad altra attivita', |[|'inposta non e' dovuta, na
passaggi stessi devono essere annotati, in base al corrispettivo di acquisto
dei beni, entro il giorno non festivo successivo a quello del passaggio. Le

annot azi oni devono essere eseguite, distintamente in base all'aliquota
applicabile per le relative cessioni, nei registri di cui agli artt. 23, 24
e 25 ovvero in apposito registro tenuto a norma dell'art. 39. La
di chi arazi one annual e deve essere presentata su un unico nodello per tutte
le attivita’ secondo le nodalita' stabilite nel decreto di cui al prinop

comma dell'art. 28 e i versanmenti di cui agli artt. 27, 30 e 33 devono
essere eseguiti per |'amontare conpl essivo dovuto, al netto delle eccedenze
detraibili.

art. 36 - bis
Di spensa da adenpi nenti per |e operazioni esenti

Testo: in vigore dal 31/12/1980 con effetto dal 01/01/1981
Il contribuente che ne abbia data preventiva conunicazione all'ufficio e’
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di spensat o dagli obblighi di fatturazione e di registrazione relativanmente
alle operazioni esenti da inposta ai sensi dell'art. 10, tranne quelle
i ndi cate ai  numeri 11), 18) e 19) dello stesso articolo, ferm restando
|" obbligo di fatturazione e regi strazi one dell e altre oper azi on
event ual ment e effettuate, |'obbligo di registrazione degli acquisti e gl
altri obblighi stabiliti dal presente decreto, ivi conpreso |'obbligo d
rilasciare la fattura quando sia richiesta dal cliente

Nel | ' i pot esi di cui al precedente comma il contribuente non e ammesso a
detrarre dall'inposta eventual mente dovuta quella relativa agli acquisti e
alle inmportazioni e deve presentare |a dichiarazione annuale, conpilando
| ' el enco dei fornitori, ancorche' non abbi a effettuato oper azi on
i mponi bili.

La conuni cazione di avval ersi della dispensa dagli adenpinenti relativi alle
oper azi oni esenti deve essere fatta nella dichiarazione annuale relativa
all'anno precedente o nella dichiarazione di inizio dell'attivita’ ed ha
effetto fino a guando non sia revocata e in ogni caso per alnmeno un
triennio. La revoca deve essere conunicata all'ufficio nella dichiarazione
annual e ed ha effetto dall'anno in corso

art. 37
Present azi one del | e di chi arazi oni

Testo: soppresso dal 22/09/ 1998

Le di chi arazi oni previste dal presente decreto devono essere sottoscritte, a
pena di nullita', dal contribuente o da chi ne ha la rappresentanza legale o
negoziale. La nullita' e' sanat a se il contribuente provvede alla
sottoscrizione entro trenta gi or ni dal ricevinento dell'invito da parte
dell"ufficio dell'inposta sul valore aggiunto territorial nente conpetente

Le di chi arazioni sono presentate all'ufficio dell'inposta sul val ore
aggiunto, il quale, anche se non richiesto, deve rilasciare ricevuta

La dichi arazi one annual e dei contribuenti con esercizio coincidente con |'anno
solare agli effetti del l a i nposi zione sui redditi deve essere presentata a
norma del |l "articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

Le dichiarazioni possono anche essere spedite all'ufficio a nmezzo di lettera
raccomandata e si considerano presentate nel giorno in cui sono consegnate
all'ufficio postale, che deve apporre il tinbro a calendario anche sulla
di chi arazi one.

La prova della presentazione della dichiarazione che dai protocolli,
registri ed atti dell'ufficio non risulti pervenuta non puo' essere data che
medi ante la ricevuta dell'ufficio o la ricevuta della racconandata

Le dichiarazioni presentate entro trenta giorni dalla scadenza del termnine
sono valide, salvo quanto stabilito nel prinmo comma dell'art. 43 e nel prino
comma dell'art. 48

Le di chiarazioni presentate con ritardo superiore a trenta giorni s

considerano onesse a tutti gli effetti, ma costituiscono titolo per la
ri scossione dell'inposta che ne risulta dovuta
art. 38

Esecuzi one dei versanenti

Testo: in vigore dal 30/08/1993

| versamenti previsti dagli artt. 27, 30 e 33 devono essere eseguiti al
conpetente wufficio dell'l.V.A nediante del ega del contribuente ad una delle
aziende di credito di cui all'art. 54 del regolamento per |'anm nistrazione
del patrinonio e per la contabilita' generale dello Stato, approvato con
R D. 23 maggio 1924, n. 827, ovvero ad una delle casse rurali e artigiane d
cui al RD 26 agosto 1937, n. 1706, nodificato con la L. 4 agosto 1955, n.
707, avente un patrinonio non inferiore a lire cento mlioni. La del ega deve
essere rilasciata presso una qualsiasi dipendenza del | " azi enda del egat a
sita nel territorio dello Stato

L' azi enda del egata deve rilasciare al contribuente una attestazi one recante
|"indicazione dell'inporto dell'ordine di versanento e della data in cui lo
ha ricevuto e |"inpegno di effettuare il versamento all'ufficio per conto
del contri buente entro il quinto giorno successivo. La del ega e'
irrevocabile ed ha effetto liberatorio per il del egante

Le caratteristiche e |le nodalita' di rilascio dell"attestazione, nonche' le
nodalita' per |'esecuzione dei versanenti agli uffici dell'inposta su
val ore aggi unt o, per la trasmissione dei relativi dati e docunent
all"ammnistrazione e per i relativi controlli sono stabilite con decreto
del Mnistro delle finanze di concerto con il Mnistro del tesoro
I versamenti diversi da quelli indicati nel prim comma devono essere
esegui ti direttamente all'Uficio dell'inmposta sul valore aggiunto o in
contanti o nmediante assegni circolari non trasferibili intestati all'ufficio
stesso o nmediante altri titoli di credito bancario o postali a copertura
garantita. Il versanento medi ante assegni circolari o titoli bancari o
postali puo' essere eseguito anche a nmezzo posta con lettera racconmandata
nella gual e deve essere specificata |a causal e del versamento. L'ufficio
rilascia quietanza nelle forme e con le nodalita' stabilite con decreto de
M nistro delle finanze anche in deroga alle disposizioni contenute negl
articoli 238 e 240 del regolamento per |'anm nistrazione del patrinmonio e
per la contabilita' generale dello Stato, approvato con regio decreto 23
maggi o 1924, n. 827

art. 38 - bis
Esecuzi one dei rinborsi

Testo: in vigore dal 01/01/2007

I rinmborsi previsti nell'articolo 30 sono eseguiti, su richiesta fatta in
sede di dichiarazione annuale, entro tre nmesi dalla scadenza del termne d
presentazi one della dichiarazione prestando, contestualmente all'esecuzione
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del rimborso e per wuna durata pari a tre anni dallo stesso, ovvero, se
inferiore, al periodo mancante al termne di decadenza dell'accertanento

cauzione in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di borsa
ovvero fideiussione rilasciata da un'azienda o istituto di credito, conprese
le casse rurali e artigiane indicate nel prinmo conma dell'articolo 38, o da

una i npresa commerciale che a giudizio dell'Anministrazione finanziaria
offra adeguate garanzie di solvibilita" o nediante polizza fideiussoria
rilasciata da un istituto o inpresa di assicurazione. Per |le piccole e nedie
inmprese, definite secondo i criteri stabiliti dai decreti del Mnistro
dell"industria, del comercio e dell'artigianato del 18 settenbre 1997 e de
27 ottobre 1997, di adeguanento alla nuova disciplina conunitaria, dette
gar anzi e possono essere anche prestate, dai consorzi o cooperative d
garanzia collettiva fidi di cui all'articolo 29 della |legge 5 ottobre 1991
n. 317, iscritti nell'apposita sezione dell'elenco previsto dall'articolo
106 del decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, con le nodalita' e
criteri di solvibilita stabiliti con decreto del Mnistro delle finanze
Per i gruppi di societa', con patrinonio risultante dal bilancio consolidato
superiore a 500 mnmiliardi di lire, la garanzia puo' essere prestata nediante
la diretta assunzione da parte della societa capogruppo o controllante d
cui all'articolo 2359 del <codice civile della obbligazione di integrale
restituzione della somm da rinborsare, conprensiva dei relativi interessi

all* Amm ni strazi one finanziaria, anche per il caso di cessione della
parteci pazione nella societa’ controllata o collegata. In ogni caso la
soci eta' capogruppo 0 control |l ante deve comuni care in antici po
all' Amm nistrazione finanziaria |'intendinento di cedere |a partecipazione

nella societa’ controllata o collegata. La garanzia concerne anche credit
relativi ad annualita' precedenti maturati nel periodo di validita della
garanzia stessa. Dall'obbligo di prestazione delle garanzie sono esclusi
soggetti cui spetta wun rinborso di inposta di inporto non superiore alire
10 milioni. Sulle somre rinborsate si applicano gli interessi in ragione de
5 per cento annuo, con decorrenza dal novantesinp giorno successivo a quello
incui e stata presentata la dichiarazione, non conputando il periodo
intercorrente tra la data di notifica della richiesta di docunenti e |la data
della loro consegna, quando superi quindici giorni. | rinborsi previst
nell"articolo 30 possono essere richiesti, utilizzando apposita
di chi arazione redatta su nmodel | o approvat o con decreto dirigenziale
contenente i dati che hanno determnato |'eccedenza di credito, a decorrere
dal prinop febbraio dell'anno successivo a quello di riferinmento; in tal caso
i rinborsi sono eseqgui ti entro tre mesi dalla presentazione della
di chi arazi one, che vale conme dichiarazione annuale limtatamente ai dati in
essa indicati, con le npdalita" stabilite dal presente articolo e, agl
effetti del conput o degl i interessi, si tiene conto della data di
presentazione della dichiarazione stessa. | rinborsi di cui al presente
conmma possono essere richiesti con apposita istanza, anche ai conpetent
concessionari della riscossione secondo |e nodalita' stabilite dall'articolo

78, comm 27 e seguenti, della legge 30 dicenbre 1991, n. 413, e da
relativi regolamenti di attuazione
Il contribuente puo' ottenere il rinborso in relazione a periodi inferior

all"anno, prestando |e garanzie indicate nel comma precedente, nelle ipotes
di cui alle lettere a), b) ed e) del terzo commua dell"'articolo 30, nonche
nelle ipotesi di cui alla lettera c¢) del nedesinbo terzo comma quando

effettua acquisti ed inportazioni di beni ammortizzabili per un ammontare
superiore ai due terzi dell'amontare conplessivo degli acquisti e delle
inmportazioni di beni e servizi inponibili ai fini dell'inposta sul valore
aggi unt o.

Quando sia stato constatato nel relativo periodo di inposta uno dei reat
di cui all'articolo 4, prinbo comm, n. 5), del decreto legge 10 luglio
1982, n. 429, convertito, con nodi ficazioni, dalla legge 7 agosto 1982
n. 516, | ' esecuzi one dei rinmborsi prevista nei conm precedenti e
sospesa, fino a concorrenza del | "amontare del | 'inposta sul valore
aggli unto indicata nelle fatture oin altri docunenti illecitanmente eness
od utilizzati, fino alla definizione del relativo procedi nento penal e.

Al rinborsi previsti nei comm precedenti e al paganent o degl
interessi provvede il conpetente ufficio utilizzando 1 fondi della
riscossione, eventualnmente aunentati delle somme riscosse da altri uffic
del | "imposta sul valore aggiunto. Ai fini della formazione della giacenza
occorrente per |'effettuazione dei rinborsi e' autorizzata dilazione
per il versanento all'erario dell'inposta riscossa. Al rinborsi puo' in
ogni caso provvedersi con i nornal i stanzianenti di bilancio.

Con decreto del M nistro dell e finanze di concerto con il Mnistro de
tesoro sono stabilite le nodalita' relative all'esecuzione dei rinborsi e
l e nodalita’ ed i termni per la richiesta dei rinborsi relativi a
periodi inferiori al | ' anno e per laloro esecuzi one. Sono al tresi
stabiliti le nmodalita' ed i termni relativi alla dilazione per i
versamento all'erario dell'inmposta riscossa nonche' le nodalita' relative
alla present azi one della contabilita' anmi ni strativa e a
trasferinmento dei fondi tra i vari uffici

Se successivanmente al rimborso viene notificato avviso di rettifica
0 accertanento il contribuente, entro sessanta giorni, deve
versare all'ufficio le somme che in base all'avviso stesso risultano
i ndebi tamente rinborsate, insieme con gli interessi del 5 per cento annuo
dalla data del rinborso, a meno che non presti |la garanzia prevista ne
secondo comma fino a quando |'accertanmento sia divenuto definitivo

I rimborsi di cui all'articolo 30, terzo conma, lettere a), b) e d), sono
eseguiti, senza  prestazione del | e garanzie previste nel presente articolo,
guando concorrono | e seguenti condi zi oni

a) |"attivita' e' esercitata dall'inpresa da al meno ci nque anni

b) non sono stati notificati avvisi di accertamento o di rettifica
concernenti |'inposta dovuta o |'eccedenza detraibile, da cui risulti, per
ciascun anno, una differenza tra gli inmporti accertati e quelli dell'inposta

dovuta o dell'eccedenza di credito dichiarate superiore:
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1) al 10 per «cento degli inporti dichiarati se questi non superano cento
mlion di lire;

2) al 5 per cento degli inporti dichiarati se questi superano i cento
mlion di lire ma non superano un mliardo di lire;

3) all'l per <cento degli inporti dichiarati, o comunque a 100 mlion
di lire, se gli inporti dichiarati superano un mliardo di lire;

c) e presentata wuna dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' a

norma dell'articolo 4 della | egge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante che

1) il patrinonio netto non e dimnuito, rispetto alle risultanze
dell'ultim bilancio approvato, di oltre il 40 per cento; |la consistenza
degli inmmobili iscritti nell'attivo patrinoniale non si e ridotta, rispetto
alle risultanze dell'ultinmo bilancio approvato, di oltre il 40 per cento per

cessioni non effettuate nella normale gestione dell'attivita' esercitata
|"attivita' stessa non e cessata ne' si e' ridotta per effetto di cession
di aziende o ram di aziende conpresi nel suddetto bilancio;

2) non risultano cedute, se larichiesta di rinborso e presentata da
societa' di capitali non quotate nei nercati regolanentati, nell'anno
precedente |l a richiesta, azioni o0 quote della societa" stessa per un
amont are superiore al 50 per cento del capital e sociale;

3) sono stati eseguiti i versamenti dei contributi previdenziali e
assicurativi. ] ] ]
L' ammontare del rinborso erogabile senza garanzia non puo' eccedere il 100

per cento della medi a dei versanenti affluiti nel conto fiscale nel corso
del biennio precedente. ] ] o
Con decreti del Mnistro dell'econonia e delle finanze sono individuate

anche progressivanente, in rel azi one all'attivita' wesercitata ed alle
tipologie di operazioni effettuate, |le categorie di contribuenti per i qual
i rinborsi di cui al prino e al secondo conma sono eseguiti in via

prioritaria entro tre nesi dalla richiesta

art. 38 - ter
Esecuzioni dei rinborsi a soggetti non residenti

Testo: in vigore dal 31/08/2002

| soggetti domciliati e residenti negli Stati nenbri della Conmunita
econom ca europea, che non si siano identificati direttanente ai sens
dell"articolo 35-ter e che non abbiano nom nato un rappresentante ai sens

del secondo comma dell'art. 17, assoggettati all'inposta nello Stato in cu
hanno il domicilio o la residenza, che non hanno effettuato operazioni in
Italia, ad eccezione delle prestazioni di trasporto e relative prestazion
accessorie non inponibili ai sensi dell'art. 9, nonche' delle prestazion
indicate all'art. 7, guarto comm, lettera d), possono ottenere, in
relazione a periodi inferiori all"anno, il rinborso dell'inposta, se
detraibile a norma dell'art. 19, relativa ai beni nmobili e ai serviazi
inmportati o acquistati, senpreche' di inporto conplessivo non inferiore a
duecento euro. Se |'inporto conplessivo relativo ai periodi infrannual
risulta inferiore a duecento euro il rinborso spetta annual nente, senpreche

di inporto non inferiore a venticingue euro. Le disposizioni del presente
comma non si  applicano per gli acquisti e le inportazioni di beni e serviz

effettuati da soggetti residenti all'estero tramte stabili organizzazion

inltalia.

La di sposi zione del prinmo comma si applica, a condizione di reciprocita'
anche agli operatori economci domciliati e residenti in Stati non
appartenenti alla Conmunita' econonica europea, ma linmtatanente all'inposta
rel ativa agli acquisti e inportazioni di beni e servizi inerenti alla loro
attivita'.

Ai rinborsi previsti nei comm prinmo e secondo provvede |"ufficio
provinciale del | "inmposta sul valore aggiunto di Roma a norma del quarto
comma dell'art. 38 bis, entro il termne di sei nmesi dalla data d
present azi one della richiesta. In caso di rifiuto, |'ufficio provvede
entro il suddetto termine, alla notifica di apposito provvedi mento notivato
avver so il quale e' ammesso ricorso secondo |e disposizioni relative a
contenzioso tributario

Sull e some rinborsate si applicano gli interessi nella msura prevista a
prino comma dell"articolo 38-bis, con decorrenza dal centottantesinob gi orno
successivo a quello in cui e stata presentata la richiesta di rinmborso, non

conput ando il periodo intercorrente tra la data di notifica della eventuale
richiesta di docunenti e la data della |l oro consegna, quando superi quindic
giorni. o . .

| soggetti che conseguono un i ndebito ri mbor so devono restituire

all'ufficio, entro sessanta giorni dalla notifica di apposito provvedi nento
le somme i ndebi tanente rinmborsate e nei loro confronti si applica |la pena
pecuniaria da due a quattro volte la somma rinborsata. L'ufficio, se ritiene
fraudol enta la domanda, sospende ogni ulteriore rinborso al soggetto
interessato fino a guando non sia restituita la somm indebitanente
rinmborsata e pagata la relativa pena pecuniaria.

Con decreto del Mnistro delle finanze di concerto con il Mnistro de
tesoro, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, sono stabilite le nodalita’ e i termini relativi
al|l ' esecuzione dei rinborsi, |le nodalita' e i termni per la richiesta degl
stessi, nonche' |le prescrizioni relative al coordinamento tra i vari uffic
Iva ai fini del controllo dei rinborsi. Sono altresi' stabiliti le nodalita
ed i term ni relativi alla dilazione per il versanento all'erario
del | "imposta riscossa, nonche' |le npdalita relative alla presentazione
della contabilita' ammnistrativa e al trasferinmento dei fondi tra i var
uffici. All e disposizioni relative alle nodalita' ed ai termni anzidett
possono essere apportate integrazioni e correzioni con successivi decreti

L' adeguanento degli ammontari di riferimento previsti nel prinmp comma e
di spost o, con successivi decreti del Mnistro delle finanze di concerto con
il Mnistro del tesoro da emanarsi entro il 31 gennaio, quando il nutanmento
del tasso di conversione dell'unita' di conto europea sia variata, alla data
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del 31 dicenbre dell'anno precedente, di oltre il dieci per cento rispetto a
quello di cui si e tenuto conto nell'ultim determ nazione degli ammontari
di riferimento.

art. 38 - quater
Sgravi o del | "i mposta per i soggetti domiciliati e residenti fuor
della Conmunita' Europea

Testo: in vigore dal 01/01/2006
1. Le cessioni a soggetti domciliati o residenti fuori della Conunita

europea di beni per un conplessivo inmporto, conprensivo dell'inposta su

val ore aggiunto, superiore a lire 300 mla destinati all'uso personale o
famliare, da trasportarsi nei bagagli personali fuori del territorio
doganal e della Conunita' nedesinm, possono essere effettuate senza paganento
del | "inmposta. Tale disposizione si applica a condizione che sia enessa
fattura a norma dell'articolo 21, e che i beni siano trasportati fuori della
Comunita' entro il terzo nese successivo a quello di effettuazione
del | " operazione. L'esenplare della fattura consegnato al cessionario deve
essere restituito al cedente, recante anche |'indicazione degli estrem de

passaporto o di altro docunmento equipollente da apporre prinma di ottenere i
visto doganale, vistato dall'ufficio doganale di wuscita dalla Conunita'
entro il quarto mese successivo all'effettuazione della operazione; in caso
di mancata restituzione, il cedente deve procedere alla regolarizzazione
del |l a operazione a norma dell'articolo 26, prinp comm, entro un nese dalla
scadenza del suddetto termine

2. Per le cessioni di cui al comma 1, per le quali il cedente non si sia
avval so della facolta' ivi prevista, il cessionario ha diritto al rinborso
del | " i nposta pagata per rival sa a condizione che i beni siano trasportat
fuori della Comunita' entro il terzo nese successivo a quello della cessione e
che restituisca al cedente |'esenplare della fattura vistato dall'ufficio
doganal e entro il guarto nese successivo a quello di effettuazione
del | ' operazione. Il rinborso e effettuato dal cedente il quale ha diritto d
recuperare |'inposta nediante annotazione della corrispondente variazione ne

registro di cui all'articolo 25

art. 39
Tenuta e conservazione dei registri e dei documenti

Testo: in vigore dal 29/02/2004

| registri  previsti dal presente decreto, conpresi i bollettari di cu
all'"articolo 32, devono essere tenuti a norma dell'articolo 2219 del codice
civile e nunerati progressivanmente in ogni pagina, in esenzione dall'inposta
di bollo. E ammesso |'inpiego di schedari a fogli mobili o tabulati di
macchine el ettrocontabili secondo nmodalita' previ anente approvate
dal | * Ammi ni strazione finanziaria su richiesta del contribuente

| contribuenti hanno facolta' di sottoporre alla nunerazione e alla
bollatura un solo registro destinato a tutte |le annotazioni prescritte dagl
articoli 23, 24 e 25, a condizione che nei registri previsti da tal
articoli siano indicati, per ogni singola annotazione, i numeri della pagina
e della riga della corrispondente annotazione nell'unico registro nunerato e
bol | at 0.

| registri, i bollettari, gli schedari e i tabulati nonche' le fatture,
le bollette doganali e gli altri docunenti previsti dal presente decreto
devono essere conservati a norma dell'art. 22 del decreto del Presidente
del | a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600. Le fatture elettroniche
trasmesse o ricevute in forma elettronica sono archiviate nella stessa
forma. Le fatture elettroniche consegnate o spedite in copia sotto forma
cartacea possono essere archiviate in forma elettronica. |l Jluogo d
archi vi azi one dell e stesse puo' essere situato in un altro Stato, a
condi zi one che con |lo stesso esista uno strumento giuridico che disciplin

la reciproca assistenza. |l soggetto passivo, residente o domciliato ne
territorio dello Stato assicura, per finalita’" di controllo, |'accesso
automatizzato all'archivio e che tutti i docunenti ed i dati in esso
contenuti, ivi conpresi i certificati destinati a garantire |'autenticita
dell'origine e |'integrita" delle fatture enesse in formato elettronico, di
cui all'art. 21, comm 3, siano stanpabili e trasferibili su altro supporto

informatico.

art. 40
Ufficio conpetente

Testo: in vigore dal 31/08/2002
Conpetente a ricevere le dichiarazioni e i versamenti di cui ai precedent

articoli, e ad ogni altro effetto di cui al presente decreto, e |'ufficio
provinciale dell'inposta sul valore aggiunto nella cui circoscrizione s
trova il domcilio fiscale del contribuente ai sensi degli articoli 58 e 59

del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600. Per i soggetti non residenti nello
Stato, che non vi hanno una stabile organizzazione ne'un rappresentante
nomnato ai sensi dell'art. 17, e' conpetente |'ufficio provinciale di Roma.

Per i soggetti non residenti di cui all'articolo 35-ter, |'ufficio
conpetente ai sensi del presente articolo e individuato con provvedi mento
del direttore dell' Agenzia delle entrate

Le dichiarazioni presentate e i versanenti fatti ad ufficio diverso da
quello indicato nel prinm comm si considerano presentate o fatti nei giorn
in cui siano pervenuti all'ufficio conpetente

art. 41
Vi ol azi oni dell'obbligo di fatturazione

Testo: soppresso dal 01/04/1998
Chi effettua operazioni imponibili senza enettere la fattura, essendo
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obbl i gato ad enetterla, e' punito con |la pena pecuniaria da due a quattro
volte |'inposta relativa all'operazione, calcolata secondo |e disposizion

del Titolo prino. Alla stessa sanzione e' soggetto chi enette la fattura
senza |'indicazione dell'inposta o indicando un'inposta inferiore, nel quale
ultinp caso la pena pecuniaria e' conmmsurata all'inposta indicata in neno

Chi effettua operazioni non inponibili o esenti senza enmettere la fattura,
essendo obbligato ad emetterla, o indicando nella fattura corrispettiv

inferiori a quelli reali, e punito con |la pena pecuniaria da trecentomla
a un mlione duecentonmila lire.

Se la fattura emessa non contiene |le indicazioni prescritte dall'art. 21, n.

1), 0 contiene indicazioni inconplete o inesatte tali da non consentire la
identificazione delle parti, si applica |la pena pecuniaria da seicentonila a
tre mlioni di lire, sal vo che le irregolarita siano inputabil
escl usi vanente al cessionario del bene o al commttente del servizio. Per la
vi ol azi one degl i obbl i ghi di fatturazione previsti dagli artt. 17, terzo
comm, e 34, terzo comma, si applicano | e pene pecuniarie di cui ai comm
precedenti, ferno rimanendo |'obbligo del paganento dell'inposta. Tuttavia,
qualora la violazione degli obblighi previsti al quarto conma non conport
variazioni nelle risultanze dell e I 1 qui dazi oni periodi che o in sede d
di chi arazi one annual e, Si applicano esclusivanente | e sanzioni previste
all'articolo 47, prinmo conma, n. 3) e non e' dovuto paganento d'inposta

11 cessionario o committente che nell'esercizio di inprese, arti o
pr of essi oni abbi a acquistato beni o servizi senza enmissione della fattura o

con emssione di fattura irregolare da parte del soggetto obbligato ad
emetterla, €' tenuto a regolarizzare |'operazione con |le seguenti nodalita'
a) se non ha ricevuto la fattura entro quattro nesi dalla data d
ef fettuazione dell'operazione deve presentare all'ufficio conpetente ne
suoi confronti, entro il trentesinmp giorno successivo, un docunmento in
duplice esenplare contenente |e indicazioni prescritte dall'art. 21 e
deve cont enporaneanente versare la relativa inposta

b) se ha ricevuto una fattura irregolare deve presentare all'ufficio

conpetente nei suoi confronti, entro il quindicesinb giorno successivo a
quello in cui ha registrato |a fattura stessa, un docunento integrativo, in
duplice esenpl are, contenente tutte le i ndi cazi oni prescritte
dall"art. 21 e deve contenporaneanente versare la maggi or i nposta
event ual ment e dovut a. Un esenpl are del docunmento, con |'attestazione
del | " avvenut o paganent o 0 dell a intervenuta regol ari zzazi one, e

restituito dall'ufficio all'interessato che deve annotarlo a norma
dell"art. 25. In caso di mancata regol arizzazi one si applicano a

cessionario o committente le pene pecuniarie previste dal prim tre
commi , oltre al paganento della inposta, salvo che la fattura risult

enessa.

Le presunzioni di cui all'art. 53 valgono anche agli effetti del presente
articol o.

art. 42
Vi ol azi oni del | ' obbligo di registrazione

Testo: soppresso dal 01/04/1998
Chi onmette le annotazioni prescritte negli articoli 23 e 24, in relazione ad

operazioni inponibili effettuate, €' punito con |a pena pecuniaria in msura
da due a quattro volte |'inposta relativa alle operazioni stesse, calcolata
secondo | e disposizioni del titolo prinb. Se |le annotazioni sono eseguite

con indicazioni inesatte, tali da inportare un'inposta inferiore, si applica
| a stessa sanzione, conmsurata alla differenza

Chi esegue le annotazioni prescritte dall'art. 25 con indicazioni inconplete
o inesatte, tali da non consentire |'identificazione dei cedenti dei beni o
prestatori dei servizi, e punito con |la pena pecuniaria da seicentonmla a tre
mlioni lire.

Le sanzioni stabilite nei conm precedenti si applicano anche per
|' om ssi one o irregolarita' del l e annotazioni eseguite o da eseguire ne

registri a nornma dell'art. 26.

art. 43
Vi ol azi oni del | ' obbligo di dichiarazione

Testo: soppresso dal 01/04/1998

Chi  non presenta |a dichiarazione annuale, €' punito con |a pena pecuniaria
da due a gquattro volte |'inposta dovuta per |'anno solare o per il piu
breve periodo in relazione al quale |la dichiarazione avrebbe dovuto essere
presentat a.

Se dalla dichiarazione presentata risulta un'inposta inferiore di oltre un
deci no a quella dovuta, ovvero una eccedenza detraibile o rinborsabile
superiore di oltre un decimb a quella spettante, si applica la pena
pecuni aria da una a due volte la differenza

L' om ssione della dichiarazione e |la presentazione di essa con indicazion

inesatte sono punite, indipendentenente da quanto stabilito nei precedent
comi, con la pena pecuniaria da seicentomila atre mlioni di lire.
Chi non presenta una delle dichiarazioni previste nel prinmb e nel terzo
comma dell'art. 35 o la presenta con indicazioni inconplete o inesatte tal
da non consentire |'identificazione del contribuente e punito con |a pena
pecuniaria da lire un mlione duecentonila a sei mlioni. La stessa pena s

applica a chi presenta |la dichiarazione senza | e indicazioni di cui al n. 4)
dell o stesso articolo o con indicazioni inconplete o inesatte tali da non

consentire |'individuazione del | uogo o dei luoghi in cui e esercitata
|"attivita' o in cui sono tenuti e conservati i libri, registri, scritture e
docunenti .

Chi  non esegue con le nodalita' e nei termni prescritti la |iquidazione di
cui agli articoli 27 e 33 e punito con la pena pecuniaria dalire
duecentonmila a due mlioni di lire.

Per |"omessa o inesatta indicazione del numer o di partita nelle
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dichiarazioni e negli altri documenti di cui all'art. 35 si applica la pena
pecuniaria da lire duecentomla a lire quattro mlioni

art. 44
Vi ol azi oni dell'obbligo di versanento

Testo: soppresso dal 01/04/1998

Chi non versa in tutto o in parte |'inposta risultante dalla dichiarazione
annual e presentata nonche' dalle | 1 qui dazi oni peri odi che di cui adgl
articoli 27, 33 e 74, quarto conma e'soggetto ad una soprattassa pari alla
sonmmae non versata o versata in neno

art. 45
Viol azione degli obblighi relativi alla contabilita' e alla conpilazione
degli el enchi

Testo: soppresso dal 01/04/1998

Chi rifiuta di esibire o] dichiara di non possedere i libri, registri,
scritture e docunent i che gli siano richiesti ai fini delle ispezioni e
verifiche previste nell"art. 52, o comunque |i sottrae all'ispezione o alla
verifica, e punito con | a pena pecuniaria da lire un nmilione duecentonila a
lire sei mlioni, senpre che si tratti di libri, registri, documenti e

scritture la cui tenuta e conservazione sono obbligatorie a norma di |egge o
di cui risulta |'esistenza

Chi non tiene 0 non conserva i registri previsti dal presente decreto e
punito, anche se non ne sia derivato ostacolo all'accertanento, con |l a pena
pecuniaria da lire un nmiolione duecentonmila a lire trenta mlioni; |a pena non
puo' essere inferiore ad quattro mlioni per il registro di cui al quarto
comma dell"art. 24.

Alla stessa sanzione sono soggetti coloro che non tengono i registri in
conformta' alle disposizioni del prinmb e del secondo comma dell'art. 39 e
coloro che non conservano in tutto o in parte le fatture enesse e ricevute e

le bol l ette doganali, ma | a pena pecuniaria puo' essere ridotta fino ad un
quinto del minino sele irregolarita dei registri o i docunenti mancant
sono di scarsa ril evanza
Per la mancata o inconpleta conpil azione, anche su supporti magnetici, di
ciascuno degli elenchi di cui al prinb e al terzo comma dell'art. 29, s
applica la pena pecuniaria da lire due mlioni a ventii mlioni. La stessa
sanzione si applica per |'onmessa allegazione degli elenchi o per |'onessa
produzi one del supporti, di cui all'ultinp comma dell'art. 29. Le sanzion
possono essere ridotte fino ad un quinto del mninm se i dati nmancanti o
Inesatti sono di scarsa rilevanza e non si applicano se sono privi d
rilevanza e in ogni caso se il contribuente provvede ad integrarli o
rettificarli entro il nmese successivo a quello di conpilazione

art. 46

Violazioni relative alle esportazioni

Testo: soppresso dal 01/04/1998

Per le cessioni di beni effettuate senza applicazione dell'inposta, di cu
alla lettera b), dell'art. 8, il cedente e punito con |a pena pecuniaria da
2 a 4 volte |'inposta relativa alla cessione qualora |'esportazione non
avvenga nel termine 1vi stabilito. La stessa pena pecuniaria si applica ne
caso di cessione senza paganento dell'inposta ai sensi dell'art. 38-quater
qualora non si proceda alla regolarizzazione nei termni ivi previsti
La pena pecuniaria prevista nel comma precedente non si applica se entro
dieci giorni successivi al termine ivi stabilito, previa regolarizzazione
dell a fattura, venga eseguito il versamento dell'inposta con la
maggi orazi one del 10 per cento a titolo di soprattassa

Per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate senza

paganento dell'inposta, di cui alla lettera c), dell'art. 8, il cessionario
o conmttente che attesti falsamente all'altra parte di trovarsi nelle
condi zi oni richieste per fruire del trattamento ivi previsto o ne benefic
oltre i limti consentiti e punito con |la pena pecuniaria da due a sei
volte |"inposta relativa alle operazioni effettuate. Se il superanento de
limte e dipeso dalla mancata esportazione da parte del cessionario o

commi ssionario di cui al secondo conma dell'art. 8 dei beni acquistati per
essere esportati nello stato originario nel termne ivi stabilito la pena

non puo' superare il quadruplo dell'inposta e non si applica se questa viene
versata, ~con la maggiorazione del 20 per cento a titolo di soprattassa
entro dieci giorni dalla scadenza del termne di sei nesi, previa

regol ari zzazi one della relativa fattura
Il contribuente che nelle fatture o nelle dichiarazioni in dogana relative a
cessioni all'esportazione indica quantita', qualita' o corrispettivi divers

da quell'i reali e punito con |la pena pecuniaria da due a quattro volte
I"eventuale eccedenza dell'inposta che sarebbe dovuta, secondo e
di sposi zi oni del titolo prinmo, se i beni indicati fossero stati ceduti ne

territorio dello Stato ad un prezzo pari al valore normale di cui all'art.
14 rispetto a quella che risulterebbe dovuta, secondo gli stessi criteri,
per la cessione nel territorio dello Stato dei beni presentati in dogana. La
pena non si applica per |e eccedenze quantitative non superiori al 5 per
cento.

art. 47
Al tre violazioni

Testo: soppresso dal 01/04/1998

Sono punite con la pena pecuniaria da trecentomla a un mlione duecentonila
lire:

1) la mancata restituzione dei questionari di cui al n.3) dell'art. 51 e la
restituzione di essi con ri sposte inconpl ete 0 non veritiere

Pagina 35



Decreto del Presidente della Repubblica del 26/10/1972 n. 633

2) la inottenperanza all'invito di conparizione di cui al n.2) dell'art. 51
ed a qualsiasi altrarichiesta fatta dagli uffici nell'esercizio de
poteri indicati nell'art. 51;

3) ogni altra violazione degli obblighi stabiliti dal presente decreto non
contenpl ata espressanente

art. 48
Circostanze attenuanti ed esinenti
Testo: soppresso dal 01/04/1998
Il contribuente puo’ sanare, senza applicazione delle sanzioni previste in
materia di inmposta  sul valore aggiunto, le omssioni e le irregolarita
relative ad operazioni inmponibili, ivi conprese quelle di cui all'articolo 26
prino e guarto comme, conportanti variazioni in aunento, provvedendo ad
effettuare |'adenpi mento onesso o irregolarnmente eseguito e contestual mente a
versare una soprattassa, proporzionale all'inposta relativa all'operazione
onessa o0 irregol are, stabilita nella msura del 5 per cento, qualora la
regol ari zzazi one avvenga entro trenta giorni dalla scadenza del term ne
relativo alla | i qui dazi one di cui agli articoli 27 e 33, nella quale

| ' operazi one doveva essere conputata; nella msura del 20 per cento, qual ora
l'a regol arizzazi one avvenga entro trenta giorni dalla scadenza del term ne per
| a presentazione del l a di chi arazi one annuale; nella msura del 40 per cento

qualora la regol ari zzazi one avvenga entro il termne di presentazione della
di chi arazione per |'anno successivo; e nella msura del 60 per cento, qualora
la regol ari zzazi one avvenga entro il term ne di presentazione della
di chi ar azi one per il secondo anno successivo. L'ammontare dei versanenti a
titol o di soprattassa, eseqgui ti con le nodalita' di cui all'articolo 38

quarto conma, deve essere annotato nel registro di cui all'articolo 23 o

all*articolo 24 ovvero in quello di cui all'articolo 39, secondo conma. Per |e
vi ol azi oni che non danno luogo a rettifica o ad accertanento di inposta le

sanzi oni sono ridotte: cad  un qui nt o, se gli adenpinenti onessi o
irregol arnmente eseguiti risultino regol arizzati entro trenta giorni da
relativo term ne di scadenza,; alla meta', se gli adenpinmenti onmessi o

irregolarmente eseguiti risultino regolarizzati entro trenta giorni successivV
a quello di scadenza del term ne di presentazione della dichiarazi one annual e;
ai due terzi, se gli adenpinenti onessi o irregolarmente eseguiti risultino
regol arizzati entro il termne di presentazione della dichiarazione per |'anno
successivo; ai tre quarti, se gli adenpinenti onessi o irregolarnmente eseguit
risultino regolarizzati entro il termne di presentazione della dichiarazione
per il secondo anno successivo. Se i corrispettivi non registrati vengono
speci ficatanmente indicati nella di chi ar azi one annual e non si fa |uogo
al | ' applicazi one delle soprattasse e del | e pene pecuniarie dovute per la
vi ol azi one dei relativi obblighi di fatturazione e registrazione, nonche' in
materia di bolla di acconpagnanento e di scontrino e ricevuta fiscale, qualora
anteriormente alla present azi one dell a di chi arazione sia stata versata
all'"ufficio una somma pari a un decino dei corrispettivi non registrati. Le
di sposi zi oni di cui al presente comma si applicano senpreche' |a violazione
non sia stata gia' constatata e comunque non siano iniziate |le ispezioni e
verifiche di cui all'articolo 52; nei limti delle integrazion e delle
regol ari zzazi oni effettuate ai sensi del presente commm e' esclusa la
punibilita' per i reati previsti dal decreto-legge 10 luglio 1982, n. 429
convertito, con nmodi fi cazioni, dalla legge 7 agosto 1982, n. 516, e dalle
altre disposizioni legislative in materia di inposta sul valore aggi unto

Se in rel azi one ad una stessa operazione sono state commesse piu' violazion
punite con |la pena pecuniaria si applica soltanto |a pena pecuniaria stabilita
per la piu grave di esse, aunentata da un terzo alla neta'.

Le sanzi oni stabilite negli articoli da 41 a 45 non si applicano quando gl
obbl i ghi ai qual i si riferiscono non sono stati osservati in relazione a
volume d' affari del soggetto, secondo |e disposizioni degli articoli 31 e
seguenti, a meno che il volume d' affari non risulti superiore di oltre i
cinquanta per cento al limte stabilito per |'applicazione delle disposizion
st esse.

Le sanzioni previste negli articoli 43 e 44 non si applicano qualora, entro
termini rispettivamente stabiliti, |la dichiarazione sia stata presentata o i

versanento sia stato eseguito a un ufficio diverso da quello indicato ne
prino coma dell'art. 40.

La sanzi one stabilita nella prima parte del terzo comma dell' art. 46 non s
applica qualora la differenza fra i dati indicati nella conunicazione prevista
nel secondo comma dell'art. 8 e quelli accertati non sia superiore al diec
per cento.

Nei casi in cui |'inposta deve essere calcolata sulla base del valore nornale
| e sanzi oni previste non si applicano qualora il valore accertato non supera
di oltre il dieci per cento quello indicato dal contribuente

di organi del contenzioso tributario possono dichiarare non dovute |e pene
pecuni ari e quando la violazione e giustificata da obbiettive condizioni d

incertezza sulla portata e sull'anbito di applicazione delle disposizioni alle
quali si riferisce.

art. 49
Det er mi nazi one del | e pene pecuniarie.

Testo: soppresso dal 01/04/1998

Nella determ nazione della msura della pena pecuniaria si deve tenere conto
della gravita' del danno o del pericolo per |'erario e della personalita
del | "autore del la viol azi one, desunta dai suoi precedenti e dalle sue
condi zioni di vita individuale, famliare e sociale.

La pena puo' essere aunentata fino alla meta' nei confronti di chi nei tre
anni precedenti sia incorso in un'altra violazione della stessa indole, per
la quale sia stata inflitta | a pena pecuniaria. Sono considerate violazion
della stessa indole non soltanto quelle che violano una stessa disposizione
del presente decreto nma anche quelle che, pur essendo prevedute in piu
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di sposi zi oni , presentano in concreto, per la natura dei fatti che le
costitui scono o dei motivi che |le determnano, carattere fondanentale
conune.

art. 50

Sanzioni penali.

Testo: soppresso dal 01/01/1983

Chi si sottrae al paganento dell'inposta dovuta nel corso di un anno solare
per un ammontare superiore a lire cento mlioni, salve |le disposizioni degl
articoli precedenti, e punito con la reclusione da uno a cinque anni e con
la nulta dalla meta' al doppio dell'inposta non versata

Chi nel corso di un anno solare consegue un indebito rinborso per un
ammontare superiore a lire cinquanta mlioni, indipendentenente da quanto
stabilito negli articoli precedenti, e punito con |la reclusione da uno a
cinque anni e con la nulta dalla neta' al doppio del rinborso conseguito
salvo che il fatto costituisca reato piu' grave

Nelle ipotesi di cui ai conm precedenti e fuori dei casi di concorso ne
reati ivi previsti, chi ha sottoscritto |la dichiarazione annuale e punito
con l'arresto fino a sei nesi o con |'amenda da lire cinquecentonmla alire
cinque mlioni

Chi emette fatture per operazioni inesistenti o indica nelle fatture
corrispettivi e le relative inposte in msura superiore a quella reale €'
punito con la reclusione fino a tre anni e con la nulta da lire centonmla a
lire un mlione. La stessa pena si applica a chi annota nel registro di cu
all'art. 25 fatture inesistenti o relative ad operazioni inesistenti o
recanti |le indicazioni dei corrispettivi o delle inposte in msura superiore
a quella reale.

La condanna inporta, per i reati previsti nei conm prinp e secondo, per un
periodo di tre anni, |'interdizione e |'incapacita' previste negli articol
28 e 30 del codice penale e nell'art. 2641 del codice civile, nonche' la
cancel | azione, per lo stesso periodo, dall'albo nazionale dei costruttori e

dagl i albi o elenchi dei fornitori delle pubbliche amm nistrazioni. Le
stesse pene accessorie possono essere applicate provvisorianente durante
|"istruzione o il giudizio, a norma dell'art. 140 del codice penale.
art. 51
Attribuzi one e poteri degli uffici del | "i mposte sul val ore
aggi unto (NND.R: L entrata in vigore delle disposizioni di cui a
quarto comma del presente articolo, dappri ma fissata al 1
luglio 2005 ai sensi dell'art. 1, comma 404, L. 30 dicenbre 2004 n. 311,
e' stata wulteriornente prorogata al 1 gennaio 2006 dal provv. 1

luglio 2005 dell' Agenzia delle entrate.)
Testo: in vigore dal 04/10/2005

di uffici dell'inposta sul valore aggiunto controllano |e dichiarazion
presentate e i versanenti eseguiti dai contribuenti, ne rilevano |'eventual e
om ssione e provvedono all'accertanento e alla riscossione delle inposte o
maggi ori inposte dovute; vigilano sull'osservanza degli obblighi relativ

alla fatturazione e registrazione delle operazioni e alla tenuta della
contabilita' e degli altri obblighi stabiliti dal presente decreto
provvedono alla irrogazione delle pene pecuniarie e delle sopratasse e alla
present azi one del rapporto all'autorita' giudiziaria per le violazion
sanzi onat e penal mente. 11 controllo del l e di chiarazioni presentate e
I'"individuazi one dei soggetti che ne hanno onmesso |a presentazione sono
effettuati sulla base di criteri selettivi fissati annual mente dal Mnistro
del l e Finanze che tengano anche conto della capacita' operativa degli uffic
st essi

Per | ' adenpinento dei loro conpiti gli uffici possono:

1) procedere all'esecuzione di accessi, ispezioni e verifiche ai sens
dell"art. 52;

2) invitare i soggetti «che esercitano inprese, arti o professioni
i ndi candone il notivo, a conparire di persona o a nezzo di rappresentant
per esibire documenti e scritture, ad esclusione dei libri e dei registri in
corso di scritturazione, o per fornire dati, notizie e chiarinenti rilevant
ai fini degl i accertamenti nei loro confronti anche relativamente a
rapporti ed alle operazioni, i cui dati, notizie e docunenti siano stat

acquisiti a norma del nunmero 7) del presente conmm, ovvero rilevati a norma
dell"art. 52, wultim comma, o dell'articolo 63, prinp comma, o acquisiti ai
sensi dell'articolo 18, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504. | dati ed elenenti attinenti ai rapporti ed alle
operazioni acquisiti e rilevati rispettivamente a norma del nunero 7) e
dell"articolo 52, wultim comma, o dell'articolo 63, prinp comma, 0 acquisit

ai sensi dell'articolo 18, comm 3, lettera b), del decreto |legislativo 26
ott obre 1995, n. 504, sono posti a base delle rettifiche e dedl

accertanenti previsti dagli artt. 54 e 55 se il contribuente non dinostra
che ne ha tenuto conto nelle dichiarazioni o <che non si riferiscono ad
operazioni inponibili; sia l|le operazioni inmponibili sia gli acquisti s

considerano effettuati all'aliquota in prevalenza rispettivanmente applicata
o che avrebbe dovuto essere applicata. Le richieste fatte e |le risposte
ricevute devono essere verbalizzate a norma del sesto conma dell'articolo 52

3) inviare ai soggetti <che esercitano inprese, arti e professioni, con
invito a restituirli conpilati e firmati, questionari relativi a dati e
notizie di carattere specifico rilevanti ai fini dell'accertamento, anche
nei confronti di loro clienti e fornitori;

4) invitare qualsiasi soggetto ad esibire o trasnettere, anche in copia
fotostatica, documenti e fatture relativi a determ nate cessioni di beni o
prestazioni di servizi ricevute ed a fornire ogni informazione relativa alle
oper azi oni stesse

5) richiedere agli organi e alle Aministrazioni dello Stato, agli ent
pubblici non economci, alle societa’ ed enti di assicurazione ed alle
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societa' ed enti che effettuano istituzionalnmente riscossioni e paganent

per conto terzi la conunicazione, anche in deroga a contrarie disposizion

| egislative, statutarie o regolanentari, di dati e notizie relativi a
soggetti indicati singolarnente o per categorie. Alle societa' ed enti di
assicurazione, per quanto riguarda i rapporti con gli assicurati del rano
vita, possono essere richiesti dati e notizie attinenti esclusivanmente alla
durata del contratto di assicurazione, all'amontare del premio e alla
i ndi vi duazi one del soggetto tenuto a corrisponderlo. Le infornmazioni sulla
categoria devono essere fornite, a seconda della richiesta, cunulativanmente
o specificanente per ogni soggetto che ne fa parte. Questa disposizi one non

si applica all'lstituto centrale di statistica e agli ispettorati del |avoro
per quanto riguarda le rilevazioni loro comesse dalla |legge e, salvo i
di sposto del n. 7), alle banche, alla societa Poste italiane Spa, per le
attivita' finanziarie e creditizie, agli internediari finanziari, alle
i mprese di investimento, agli organism di investinento collettivo de
risparmo, alle soci et a' di gestione del risparmio e alle societa
fiduciarie;

6) richiedere copie o estratti degli atti e dei documenti depositat
presso i notai, i procuratori del registro, i conservatori dei registri
immobiliari e gli altri pubblici ufficiali;

6-bis) richiedere, previa autori zzazi one del direttore central e
del | "accertamento dell' Agenzia delle entrate o del direttore regionale della
stessa, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, del conmandante
regionale, ai soggetti sottoposti ad accertanmento, ispezione o verifica i
rilascio di una dichiarazione contenente |'indicazione della natura, de
numero e degli estrem identificativi dei rapporti intrattenuti con le
banche, la societa' Poste italiane Spa, gli internediari finanziari, le
i mprese di i nvestimento, gli organism di investimento collettivo de
risparmo, le societa’ di gestione del risparmio e le societa' fiduciarie,
nazionali o stranieri, in corso ovvero estinti da non piu di cinque ann
dalla data della richiesta. 11 richiedente e coloro che vengono in possesso

dei dati raccolti devono assunere direttamente |e cautele necessarie alla
riservatezza dei dati acquisiti;

7) richiedere, previa autori zzazi one del direttore central e
del | " accertamento dell' Agenzia delle entrate o del direttore regionale della
stessa, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, del comandante
regionale, alle banche, alla societa Poste italiane Spa, per le attivita
finanziarie e creditizie, agli internediari finanziari, alle inprese di
investinmento, agli organism di investinento collettivo del risparmo, alle
societa' di gestione del risparmio e alle societa' fiduciarie, dati, notizie
e docunenti relativi a qgual siasi rapporto intrattenuto od operazione
effettuata, ivi conpresi i servizi prestati, con i loro clienti, nonche

alle garanzie prestate da terzi. Alle societa fiduciarie di cui alla |egge
23 novenbre 1939, n. 1966, e a quelle iscritte nella sezione speciale
dell"albo di cui all'articolo 20 del testo wunico delle disposizioni in

materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, puo' essere richiesto, tra l'altro, specificando
periodi tenporali di interesse, di conmunicare |le generalita' dei soggett
per conto dei quali esse hanno detenuto o ammnistrato o gestito beni
strumenti finanziari e parteci pazi oni in i nprese, i nequi vocanent e
individuati. La richiesta deve essere indirizzata al responsabile della
struttura accentrata, ovvero al responsabile della sede o dell'ufficio
destinatario che ne da' notizia imediata al soggetto interessato; la

relativa risposta deve essere inviata al titolare dell'ufficio procedente

di inviti e lerichieste di cui al precedente comma devono essere fatti a
mezzo di  raccomandata con avviso di ricevinento fissando per |'adenpi nento
un termine non inferiore a quindici giorni ovvero, per il caso di cui al n.
7), non inferiore a trenta giorni. Il term ne puo' essere prorogato per un
peri odo di venti gi or ni su i stanza del | ' operatore finanziario, per
giustificati motivi, dal conpetente direttore centrale o direttore regionale
per |'Agenzia delle entrate, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza
dal comandante regionale. Si applicano le disposizioni dell'art. 52 de
D.P.R 29 settenmbre 1973, n. 600, e successive nodificazi oni

Le richieste di cui al secondo comm, nunero 7), nonche' le relative
ri sposte, anche se negati ve, sono effettuate esclusivanente in via
telematica. Con provvedinmento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabilite le disposizioni attuative e le nodalita" di trasmissione delle
richieste, delle risposte, nonche' dei dati e delle notizie riguardanti
rapporti e |l e operazioni indicati nel citato numero 7).

Per |'"inottenperanza agli inviti di cui al secondo comma, nuneri 3) e 4),
si applicano le disposizioni di cui ai comm terzo e quarto dell'articolo 32
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successi ve nodi ficazi oni

art. 51 - bis

Poteri e attribuzioni degli uffici dell'inposta sul valore aggiunto.

Testo: soppresso dal 01/01/1992

di uffici dell'inposta sul valore aggiunto, possono richiedere i docunenti

i dati e le notizie indicati al n. 7) dell"art. 51 su conforne parere
del | "ispettorato conpartimentale delle tasse e inposte indirette sugl

affari previa autorizzazione del presidente della commssione tributaria d
prinb grado territorialnente conpetente e possono accedere presso | e azi ende
e istituti di credito e |'Anm nistrazi one postale a norma dell'ultin conmma
dell"art. 52 previa autorizzazione dello stesso ispettore conpartinentale
nel |l e seguenti | potesi

a) quando il contribuente non ha presentato |a dichiarazione di cui all'art.
28 e |'ufficio e in possesso di elenmenti dai quali risulta che nell'anno
di conpetenza ha effettuato operazioni inponibili, non inponibili, non
soggette o esenti da inmposta per corrispettivi superiori a lire cento
mlioni;

Pagina 38



Decreto del Presidente della Repubblica del 26/10/1972 n. 633

b) quando dagli atti e docunenti di cui all'art. 54, terzo conma, ovvero da
altri  elenenti certi in possesso dell'ufficio risulta che il contribuente ha
effettuato nel corso di un anno solare |e operazioni indicate nella
lettera a) per corrispettivi superiori al quadruplo di quelli dichiarati
senpre che la differenza sia superiore a lire cento mlioni;
c) quando, in ordine all'osservanza degli adenpinmenti contabili, ricorrono
le ipotesi di cui al secondo comm, nn. 1) e 3), dell"art. 55; la
di sposi zi one non si applica se dagli elementi in possesso degli uffic
non risultano corrispettivi per operazioni di inporto superiore a lire
cento mlioni

d) quando risulta che il contribuente ha enmesso o utilizzato fatture per
operazi oni inesistenti

e) quando dagli elermenti in possesso dell'ufficio risulta che |'amontare
del | "i mposta detraibile o} rinmborsabile indicato nel l a dichiarazione

annuale e superiore di oltre un decinmo a quella spettante e la
differenza e' superiore a lire cento milioni. o ] ]
La richiesta puo' riguardare anche i conti successivi all'anno o agli ann

cui si riferiscono i fatti indicati nel precedente comma e puo’ essere
estesa ai conti intestati al coniuge non |legalnmente ed effettivanmente
separato ed ai figli mnori conviventi. Nel caso previsto dalla precedente
lettera d), se le fatture sono state enmesse o utilizzate da una societa' che
esercita |"attivita" di cui agli artt. 2135 e 2195 del codice civile, la
richiesta puo' essere estesa ai conti intestati ai soci delle societa" d

fatto nonche' agli ammini stratori delle societa' in none collettivo e in

accomandita senplice in carica nel periodo o nei periodi di inposta in cu
le fatture sono state enesse o utilizzate

Con le richieste e nel corso degli accessi indicati nel prinm conma non
possono essere rilevati dagli uffici docunenti, dati e notizie relativi a
soggetti diversi dal contribuente. Tali docunmenti, dati o notizie sono
tuttavia wutilizzabili ai fini fiscali se forniti dal contribuente o

aut onomanmente, dalle aziende e istituti di credito. ] o
L'ispettore conpartinmentale delle tasse e delle inposte indirette sugl

affari deve esprinersi sulla richiesta di autorizzazione al | * accesso
formul ata dagli uffici entro il termine di giorni quindici dalla richiesta
st essa.

Si  applicano le disposizioni di cui al secondo comma dell'art. 34 de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
successi ve nodi ficazi oni

art. 52

Accessi, ispezioni, verifiche
(N.D.R : Nell"ultino comme, ul tino peri odo, dell"art. 52
deve | egger si "Si appl i cano le di sposi zi oni del penultino
conmma dell"art. 33...", anzi che' "Si appl i cano le
di sposi zioni dell'ultinmo comma dell'art. 33...").
Testo: in vigore dal 29/02/2004

Gi uffici dell'inposta sul valore aggiunto possono disporre |'accesso di
i mpi egati del | * Amm ni st razi one finanziaria nei | ocal i desti nat
al |l ' esercizio di attivita' commerciali, agricole, artistiche o professional
per procedere ad ispezioni docunentali, verificazioni e ricerche e ad ogn
altra ril evazi one ritenuta utile per |'accertanento dell'inposta e per la
repressi one dell'evasione e delle altre violazioni. di inpiegati che

eseguono | ' accesso devono essere nmuniti di apposita autorizzazi one che ne
indicalo scopo, rilasciata dal capo dell'ufficio da cui dipendono. Tuttavia
per accedere in locali che siano adibiti anche ad abitazione e necessaria
anche |'autorizzazione del procuratore del | a Repubblica. In ogni caso
| " accesso nei | ocal i destinati all'esercizio di arti e professioni dovra
essere eseguito in presenza del titolare dello studio o di un suo del egato

L' accesso in locali diversi da quelli indicati nel precedente comma puo
essere eseguito, previa autorizzazione del procuratore della Repubblica
soltanto in caso di gravi indizi di violazioni delle norme del presente
decreto, allo scopo di reperire libri, registri, docunenti, scritture ed
altre prove delle violazioni

E 1In ogni caso necessaria |'autorizzazione del procuratore della
Repubblica o dell'autorita' giudiziaria piu vicina per procedere durante
|"accesso a  perquisizioni personali e all'apertura coattiva di piegh
sigillati, borse, casseforti, nmobili, ripostigli e simli e per |'esane d
docunenti e la richiesta di notizie relativanente ai quali e' eccepito i
segreto professionale ferma restando la nornma di cui all'articolo 103 de
codice di procedura penale.

L' i spezi one docunentale si estende a tutti i libri, registri, documenti e
scritture, conpresi quel l'i la cui tenuta e conservazi one non sono
obbligatorie, che si trovano nei locali in cui |I'accesso viene eseguito, o
che sono cormunque accessi bili tramte appar ecchi ature informati che

installate in detti locali.
I libri, registri, scritture e docunmenti di cui e rifiutata |'esibizione

non possono essere presi in considerazione a favore del contribuente a
fini dell'accertamento in sede anmnistrativa o contenziosa. Per rifiuto d
esi bi zi one si intendono anche I|a dichiarazione di non possedere i libri,

registri, docunenti e scritture e la sottrazione di essi alla ispezione.
Di ogni accesso deve essere redatto processo verbale da cui risultino le

i spezioni e le rilevazioni eseguite, le richieste fatte al contribuente o a
chi lo rappresenta e le risposte ricevute. Il verbale deve essere
sottoscritto dal contribuente o da chi |o rappresenta ovvero indicare i
notivo della mancata sottoscrizione.ll contribuente ha diritto di averne
copi a.

| docunenti e le scritture possono essere sequestrati soltanto se non e'
possi bil e riprodurne o farne constare il contenuto nel verbale, nonche' in
caso di mancata sottoscrizione o di contestazi one del contenuto del verbale.
libri e i registri non possono essere sequestrati; gli organi procedent
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possono eseguirne o farne eseguire copie o estratti, possono apporre nelle
parti che interessano la propria firma o sigla insieme con la data e i
bollo d' ufficio e possono adottare |le cautele atte ad inpedire |'alterazione
o la sottrazione dei libri e dei registri.

Le di sposizioni dei conmm precedenti si applicano anche per |'esecuzione di
verifiche e di ricerche relative a nerci o altri beni viaggianti su
autoveicoli e natanti adibiti al trasporto per conto di terzi

In deroga alle disposizioni del settinp comma gli inpiegati che procedono
al | ' accesso nei | ocal i di sogget ti che si avvalgono di sisteni
meccanografici, elettronici e simli, hanno facolta' di provvedere con nezz
propri all'el aborazione dei supporti fuori dei locali stessi qualora i
contri buente non consenta | 'utilizzazione dei propri inpianti e del proprio
personal e.

Se il contribuente dichiara che le scritture contabili o alcune di esse s
trovano presso altri soggetti deve esibire wuna attestazione dei soggett
stessi recante la specificazione delle scritture in |oro possesso. Se
| " attestazione non e' esibita e se il soggetto che |'ha rilasciata si oppone
al |l ' accesso o non esibisce in tutto o in parte le scritture si applicano le
di sposi zi oni del quinto comma.

@i uffici dell'inposta sul valore aggiunto hanno facolta' di disporre
|"accesso di propri inpiegati nmuniti di apposita autorizzazione presso |le
pubbliche amm nistrazioni e gli enti indicati al n. 5) dell'art. 51 allo
scopo di rilevare direttanente i dati e le notizie ivi previste e presso le
aziende e istituti di credito e |'Anmministrazione postale allo scopo d
rilevare direttanente i dati e le notizie relativi ai conti la cui copia sia

stata richiesta a norma del n. 7) dello stesso art. 51 e non trasnessa entro
il termne previsto nell'ultimbo conmma di tale articolo o allo scopo di
rilevare direttamente la conpletezza o la esattezza dei dati e notizie,

allorche' ['ufficio abbia fondati sospetti che le pongano in dubbio,
contenuti nella copia dei conti trasmessa, rispetto a tutti i rapport
intrattenuti dal contribuente con le aziende e istituti di credito e

|" Ammi ni strazione postale. Si applicano |le disposizioni dell'ultim comma
dell"art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973
n. 600, e successive nodificazioni

art. 53

Presunzioni di cessione e di acquisto.

(ND.R: L'art. 5 secondo comma DPR 10 novenbre 1997 n. 441 -
recante "Regol amento recante nor ne per il riordino della
disciplina delle presunzioni di cessioni e di acquisto", in GU 23
dicenbre 1997 n. 298 - ha disposto che "ai sensi dell'art. 17, conm
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con effetto dalla data d

entrata in vigore del presente regolanmento, si intendono sostituite le
norme contenute nell'articolo 53 del DPR n. 633 del 1972; i riferinent

a queste ultime norne contenute in ogni altro testo normativo, s
intendono effettuati alle disposizioni del presente regolanmento").

Testo: in vigore dal 30/08/1993

Si presunono ceduti i beni acquistati, inportati o prodotti che non s
trovano nei |uoghi in cui il contribuente esercita la sua attivita'
conprese |e sedi secondarie, filiali, succursali, dipendenze, stabilimenti
negozi o depositi dell'inpresa, ne' presso i suoi rappresentanti, salvo che
sia dinmostrato che i beni stessi

a) sono stati utilizzati per la produzione, perduti o distrutti;
b) sono stati consegnati a terzi in |lavorazione, deposito o conbdato o0 in
di pendenza di contratti estimatori o contratti di opera, appalto
trasporto, mandat o, commi ssione o altro titolo non traslativo della
proprieta'.

Con decreto del mnistro delle finanze sono stabilite le nodalita’ con le
qgual i devono essere effettuate

a) | a donazione dei beni ad enti di beneficenza

b) la distruzione dei beni

Le sedi secondari e, le filiali o succursali devono risultare dalla
iscrizione alla Canera di commercio o da altro pubblico registro; Ile
di pendenze, gli stabilinenti, i negozi e i depositi devono essere stat

indicati a norma dell"art. 35 o del prim comma dell'art. 81. La
rappresentanza deve risultare da atto pubblico, da scrittura privata
registrata o da lettera annotata in apposito registro, in data anteriore a
quella in cui e avvenuto il passaggi o dei beni, presso |'ufficio conpetente
in relazione al domcilio fiscale del rappresentante o del rappresentato. La
consegna dei beni a terzi, di cui alla lettera b), deve risultare dal libro

giornale o da altro libro tenuto a norma del codice civile o da apposito
registro tenuto in conformta all'art. 39 del presente decreto, ovvero da
altro docunento conservato a nornma dello stesso articolo o da atto registrato
presso |'ufficio del registro

I beni che si trovano nel luogo o in uno dei luoghi in cui il contribuente
esercita la sua attivita' si presunpno acquistati se il contribuente non
di nostra, nei casi e nei nodi indicati nel prinb e nel secondo comma, d
averli ricevuti in base ad un rapporto di rappresentanza o di |avorazione o

ad uno degli altri titoli di cui al prinm comma

art. 54
Rettifica delle dichiarazioni

Testo: in vigore dal 12/08/2006

L' Uficio dell'inposta sul valore aggiunto procede alla rettifica dell a
di chi arazione annuale presentata dal contribuente quando ritiene che ne
risulti un'inposta inferiore a quella dovuta ovvero una eccedenza detraibile
o rinborsabile superiore a quella spettante

L'infedelta' della dichiarazione, qualora non enmerga o direttanmente da
contenuto di essa o dal confronto con gli elementi di calcolo delle
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liquidazioni di cui agli artt. 27 e 33 e con le precedenti dichiarazion

annuali, deve essere accertata nediante il ~confronto tra gli elenent

indicati nella dichiarazione e quelli annotati nei registri di cui agli artt.
23, 24 e 25 e nediante il <controllo della conpletezza, esattezza e
veridicita' delle registrazioni sulla scorta delle fatture ed altri
docunenti, delle risultanze di altre scritture contabili e degli altri dati e

notizie raccolti nei nmodi previsti negli artt. 51 e 51-bis. Le omssioni e le
false o inesatte indicazioni possono essere indirettamente desunte da tal
risultanze, dati e notizie a norma dell'art. 53 o anche sulla base d
presunzi oni senplici, purche' queste siano gravi, precise e concordanti

L' Ufficio puo' tuttavia procedere alla rettifica indipendentenente dalla
previa ispezione della contabilita" del contribuente qualora |'esistenza d

operazi oni inponibili per ammontare superiore a quello indicato nella
dichiarazione, o |'inesattezza delle indicazioni relative alle operazion

che danno diritto alla detrazione, risulti in nodo certo e diretto, e non in
via presuntiva, da verbali, questionari e fatture di cui ai nn. 2), 3) e 4)
dell"art. 51, dagl i el enchi al | egati alle di chi ar azi oni di altr

contribuenti o da verbali relativi ad ispezioni eseguite nei confronti di
altri contribuenti, nonche' da altri atti e docunmenti in suo possesso. Per
le cessioni aventi ad oggetto beni inmmbili e relative pertinenze, |a prova
di cui al precedente periodo s'intende integrata anche se |'esistenza delle
operazioni inmponibili o |'inesattezza delle indicazioni di cui al secondo

comma sono desunt e sulla base del valore normale dei predetti beni,
determ nato ai sensi dell'articolo 14 del presente decreto

(Comma abr ogat 0)

Senza pregiudizio dell'ulteriore azione accertatrice nei termni stabiliti

dall"articolo 57, i conpetenti uffici dell'Agenzia delle entrate, qualora
dagli accessi, ispezioni e verifiche nonche' dalle segnal azioni effettuat

dalla Direzione centrale accertamento, da una Direzione regionale ovvero da
un ufficio della medesima Agenzia ovvero di altre Agenzie fiscali, dalla
Guardia di finanza o da pubbliche ammnistrazioni ed enti pubblici oppure
dai dati in possesso dell'anagrafe tributaria, risultino elenmenti che
consentono di stabilire |'esistenza di corrispettivi o di inposta in tutto o
in parte non dichiarati o di detrazioni in tutto o in parte non spettanti

puo' limtarsi ad accertare, in base agli elenenti predetti, |'inposta o la
maggi ore inposta dovuta o il mnor credito spettante, nonche' |'inposta o |la

maggi ore inposta non versata, escluse le ipotesi di cui all'articolo 54-bis,
anche avval endosi delle procedure previste dal decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218.

(Comma abr ogat 0)

di avvisi di accertanento parziale possono essere notificati nediante
invio di lettera raccomandata con avviso di ricevinento. La notifica s
consi dera avvenuta alla data indicata nell'avviso di ricevinmento
sottoscritto dal destinatario ovvero da persona di famglia o addetto alla
casa.

di avvisi di accertamento parziale sono annullati dall'ufficio che 1i ha
enessi se, dalla docunent azi one prodotta dal contribuente, risultano
infondati in tutto o in parte

art. 54 - bis

Li qui dazi one del | "i mpost a dovut a in base alle di chi arazi on
Testo: in vigore dal 04/10/2005

1. Avval endosi di procedure automatizzate |'amministrazione finanziaria
procede, entro I|'inizio del periodo di presentazione delle dichiarazion
relative all'anno successivo, alla |iquidazione dell'inposta dovuta in base
all e dichiarazioni presentate dai contribuenti

2. Sulla base dei dati e degli elementi direttamente desumbili dalle
di chiarazioni presentate e di quelli in possesso dell'anagrafe tributaria
| amm ni strazi one finanziaria provvede a

a) correggere gli errori materiali e di cal colo conmessi dai contribuent
nel |l a determ nazione del volune d' affari e delle inposte

b) correggere gli errori materiali conmressi dai contribuenti nel riporto

dell e eccedenze di inposta risultanti dalle precedenti dichiarazioni; ]
c) controllare la rispondenza con |la dichiarazione e |la tenpestivita' de

versanmenti dell'inmposta risultante dalla dichiarazione annuale a titolo d
acconto e di conguaglio nonche' dalle 1iquidazioni periodiche di cui agl
articoli 27, 33, comma 1, lettera a), e 74, quarto conma

2-bis. Se vi e pericolo per lariscossione, |'ufficio puo' provvedere
anche prima della presentazione della dichiarazione annuale, a controllare
la tenpestiva effettuazione dei versanenti dell'inposta, da eseguirsi a

sensi dell'articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 1998, n. 100, degli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, nonche' dell'articolo 6 della |egge 29
di cenbre 1990, n. 405

3. Quando dai controlli automatici eseguiti energe un risultato diverso
rispetto a quel l o indicato nella dichiarazione, ovvero dai controll
eseguiti dall'ufficio, ai sensi del comma 2-bis, energe un'inposta o una
maggi ore inposta, |'esito della |liquidazione e' conunicato ai sensi e per

gli effetti di cui al conma 6 dell'articolo 60 al contribuente, nonche' per
evitare la reiterazione di errori e per consentire |la regolarizzazione degl

aspetti formali. Qualora a seguito della conunicazione il contribuente
rilevi eventuali dati o elementi non considerati o valutati erroneanente
nel l a |iqui dazi one dei tributi, lo stesso puo' fornire i chiarinment
necessari all'anmmnistrazione finanziaria entro i trenta giorni successiv
al ricevinmento della conuni cazi one

4. | dati contabili risultanti dalla |iquidazione prevista dal presente
articolo si consi der ano, a tutti gli effetti, come dichiarati da

contri buente.

art. 55
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Accertanmento i nduttivo

Testo: in vigore dal 01/01/1999

Se il contribuente non ha presentato |a dichiarazione annuale |'ufficio
del | "i mposta sul valore aggiunto puo' procedere in ogni caso all'accertanento
del | " i mposta dovuta i ndi pendent ement e dal l a previa ispezione della
contabilita . In tal caso |'ammontare inponibile conplessivo e |'aliquota
appl i cabile sono determ nati induttivanente sulla base dei dati e delle

notizie conunque raccolti o venuti a conoscenza dell'ufficio e sono conputat
in detrazione soltanto i versanenti eventual mente eseguiti dal contribuente e

| e inposte detraibili ai sensi dell'art. 19 risultanti dalle |iquidazion
prescritte dagli articoli 27 e 33

Le di sposi zi oni del precedente conmma si applicano anche se | a dichiarazione
reca le indicazioni di cui ai numeri 1) e 3) dell'art. 28 senza |l e distinzion
e speci ficazi oni ivi richieste, senmpreche' |e indicazioni stesse non siano
state regol ari zzate entro il nmese successivo a quello di presentazione della
di chi arazione. Le di sposi zi oni stesse Si applicano, in deroga alle
di sposi zioni dell"art.54, anche nelle seguenti i potesi

1) quando risulta, attraverso il verbale di ispezione redatto ai sens
dell"art. 52, che il contribuente non ha tenuto, ha rifiutato di esibire o
ha cormunque sottratto all'ispezione i registri previsti dal presente
decreto e le altre scritture contabili obbligatorie a norma del prino
conmma dell"art. 2214 del codice civile e delle leggi in materia d
i mpost e sui  redditi, o anche soltanto al cuni di tali registri e
scritture;

2) quando dal verbale di ispezione risulta che il contribuente non ha enesso
le fatture per una parte rilevante delle operazi oni ovvero non ha
conservat o, ha rifiutato di esibire 0 ha comunque  sottratto
all'ispezione, totalmente o per una parte rilevante, le fatture enesse
3) quando le onissioni e le false o inesatte indicazioni o annotazion
accertate ai  sensi dell"art. 54, ovvero le irregolarita formali de
registri e delle altre scritture contabili risultanti dal verbale d

i spezione, sono cosi' gravi, numerose e ripetute da rendere inattendibile Ila
contabilita' del contribuente

Se vi e pericolo per la riscossione dell"'inposta |'ufficio puo' procedere
all'accertanento induttivo, per la frazione di anno solare gia' decorsa
senza attendere la scadenza del termine stabilito per |a dichiarazione
annuale e con riferinento alle liquidazioni prescritte dagli articoli 27 e
33

art. 56
Noti fi cazi one e notivazi one degli accertanenti

Testo: in vigore dal 20/03/2001

Le rettifiche e gli accertamenti sono notificati ai contribuenti, nediante
avvi si nmotivati, nei nmodi  stabiliti per le notificazioni in materia d

inmposte sui redditi, da nessi speciali autorizzati dagli uffici dell'inposta
sul val ore aggiunto o dai messi conunali.

Negli avvisi relativi alle rettifiche di cui all'art. 54 devono essere
indicati specificamente, a pena di nullita', gli errori, le omssioni e le
fal se 0 lInesatte indicazioni su cui e fondata la rettifica e i relativi
elenenti probatori. Per le omssioni e le inesattezze desunte in via
presuntiva devono essere indicati i fatti certi che danno fondanmento alla
presunzi one.

Negli avvisi relativi agli accertanenti induttivi devono essere indicati, a

pena di nullita', I"inponibile determ nato dall'ufficio, Il'aliquota o le

aliquote e le detrazioni applicate e |l e ragioni per cui sono state ritenute
le

applicabili di sposi zioni del prinmp o del secondo comma dell'art. 55

Nelle ipotesi di cui al quarto conma dell'art. 54 e al terzo conma dell'art.
55 devono essere inoltre indicate, a pena di nullita', le ragioni di
pericolo per la riscossione dell'inposta

La notivazi one dell"atto deve indicare i presupposti di fatto e le ragion
gi uridi che che lo hanno determinato. Se |la notivazione fa riferinmento ad un

altro atto non conosciuto ne' ricevuto dal contribuente, questo deve essere
allegato all'atto che lo richiama salvo che quest'ultinp non ne riproduca i
contenuto essenzial e. L' accertamento e' nullo se non sono osservate |le
di sposi zioni di cui al presente comma.

art. 57
Term ne per gli accertanenti
(N.D.R : Per gli effetti del l e di sposi zi oni del presente
articolo v.
|"art.37, comm 26, D. L. 4 Jluglio 2006 n.223. L'art. 10 L. 27

dicenbre 2002 n. 289 ha prorogato di un anno - per i contribuent
che non si avval gono delle disposizioni dettate dagli artt. 7, 8 e 9
della stessa L. n. 289 del 2002 - tutti i termni previsti dal presente
articolo.)

Testo: in vigore dal 04/07/2006

Qi avvisi relativi alle rettifiche e agli accertanenti previsti nell'art.
54 e nel secondo comm dell'art. 55 devono essere notificati, a pena d
decadenza, entro il 31 dicenbre del quarto anno successivo a quello in cu
e' stata presentata la dichiarazione. Nel <caso di richiesta di rinborso
del | " eccedenza d'inposta detraibile risultante dalla dichiarazione annuale,

setra la data di notifica della richiesta di docunmenti da parte
dell'ufficio e la data della |loro consegna intercorre un periodo superiore a
quindici giorni, il termne di decadenza, relativo agli anni in cui si e
formata | ' eccedenza detraibile chiesta a rinborso, e differito di un
periodo di tenpo pari a quello conpreso tra il sedicesinob giorno e la data
di consegna.

In caso di omessa present azi one dell a di chi arazi one |"avviso d
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accertanento dell'inposta a norma del prim comma dell'art. 55 puo' essere
notificato fino al 31 dicenbre del quinto anno successivo a quello in cui la
di chi arazi one avrebbe dovuto essere presentata

In caso di vi ol azi one che conporta obbligo di denuncia ai sens
dell"articolo 331 del codice di procedura penale per uno dei reati previst
dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i termni di cui ai conmn

precedenti sono raddoppiati relativamente al periodo di inposta in cui e
stata commessa | a vi ol azi one

Fino alla scadenza del termne stabilito nei conm precedenti le rettifiche
e gli accertanenti possono essere integrati o nodificati, nediante la
notificazione di nuovi avvisi, in base alla sopravvenuta conoscenza di nuov
el enenti . Nel | ' avvi so devono essere specificanente indicati, a pena d
nullita', i nuovi elementi e gli atti o fatti attraverso i quali sono venut
a conoscenza del | 'ufficio dell'inposta sul val ore aggi unto

art. 58
I rrogazi one del |l e sanzi oni
(N.D.R: Con sentenza 25 f ebbrai o 1988 n. 207 la Corte Cost.

ha dichiarato |'illegittimta' costituzionale del quarto comma
dell"art. 58 nella parte in cui non prevede che anche i

cessionario del bene o il committente del servi zio possa
beneficiare della conciliazione anmnistrativa versando all'ufficio
finanziario una sonmma pari ad un sesto del massi nb  della pena
pecuni ari a prevista, nel term ne dei trenta gi or ni dal | a
notificazione dell"atto concernente |a sanzione. Con sentenza 12
maggi o 1982, n. 89 la Corte Cost. ha dichiarato
I"illegittimta dell'art. 58 "nella parte in cui dispone che
| " azi one penale ha corso dopo che |'accertamento e' divenuto
definitivo anche nel caso del reato indicato nel quarto conmmm
dell"art. 50 dello stresso DPR n. 633". Infine, con sentenza n. 5 de

1993 la Corte Cost. ha dichirato I"illegittimta dell"art. 58 nell a
parte in cui stabilisce che la decisione della Conmi ssi one

tributaria divenuta definitiva fa stato nel processo penale per i
reato previsto dall'art. 50, primb conmma, dello stesso DPR n. 633 de
1972).

Testo: soppresso dal 01/04/1998

In caso di violazione degli obblighi stabiliti dal presente decreto
|"ufficio dell'inposta sul valore aggiunto procede alla irrogazione delle
pene pecuni ari e e dell e soprattasse previste nel titolo terzo

Per le violazioni che danno luogo a rettifica o ad accertanento dell'inposta

I'"irrogazione delle sanzioni e' comunicata al contribuente con |lo stesso
avviso di rettifica o di accertanmento

Per le violazioni che non danno luogo a rettifica o ad accertanento
dell"imposta |'ufficio puo' provvedere in qualsiasi nonento, con separat
avvisi da notificare a norma del primb conma dell'art. 56, entro 1l 31

di cenbre del quinto anno successivo a quello in cui e avvenuta la
vi ol azi one.

La pena pecuniaria non puo' essere irrogata qualora nel termne di trenta

gi or ni dalla data del verbale di constatazione della violazione sia stata
versata all'ufficio una somma pari ad un sesto del nassino della pena; la
pena pecuniaria irrogata contestual nente alla constatazi one della violazione
effettuata presso |'ufficio sara' considerata priva di effetto se i
paganent o avvi ene nei termni e con le nmodalita' sopra citate
5. (soppresso).

art. 59
Ri corsi .
Testo: in vigore dal 01/01/1974
Il contribuente puo' ricorrere contro i provvedinenti di rettifica, di
accertanento e di irrogazione delle sanzioni secondo |e disposizion
relative al contenzioso tributario
La nullita' degli avvisi per |'omssione o |'insufficienza delle indicazion
prescritte negli articoli 56 e 57, terzo comma, e in genere per difetto d
nmotivazi one deve essere eccepita a pena di decadenza in prinp grado
I contribuenti obbligati alla tenuta di scritture contabili non possono

provare circostanze onesse nelle scritture stesse o in contrasto con le loro
risultanze.

art. 60
Pagament o del |l e i mposte accertate.

Testo: in vigore dal 09/06/2001

L'inmposta o | a nmaggiore inposta accertata dall'ufficio dell'inposta sul valore
aggi unt o deve essere pagat a dal contribuente entro sessanta giorni dalla
notificazione dell'avviso di accertamento o di rettifica.

(Comma abr ogat o)

(Comma abr ogat 0)

(Comma abr ogat o)

(Comma abr ogat o)

L' i nposta non versata, risultante dalla dichiarazione annuale, €' iscritta
direttamente nei ruoli a titolo definitivo unitamente ai relativi interessi e
al | a sopratassa di cui all'articolo 44. La stessa procedura deve intenders
applicabile per Ila naggiore inposta deternminata a seguito della correzione d
errori materiali o di calcolo rilevati dall'ufficio in sede di controllo della
di chi arazione. L'ufficio, prim del | "iscrizione a ruolo, invita i
contribuente a versare | e somme dovute entro trenta giorni dal ricevinmento
del | " avvi so, con appl i cazi one del |l a soprattassa pari al 60 per cento della
somma non versata o0 versata in nmeno. Le somme dovute devono essere versate
direttamente all'ufficio con le nmodalita' di cui all'articolo 38, quarto
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comma.
11 contri buente non ha diritto di rivalersi dell'inposta o della nmaggiore
inmposta pagata in conseguenza dell"accertamento o della rettifica ne
confronti dei cessionari dei beni o dei commttenti dei servizi

art. 60 - bis
Sol i darieta nel paganmento dell'inposta

Testo: in vigore dal 01/01/2005
1. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, su proposta
degli organi conpetenti al controllo, sulla base di analisi effettuate su

f enomeni di frode, sono individuati i beni per i quali operano le
di sposi zioni dei comm 2 e 3

2. In caso di mancato versanento dell'inposta da parte del cedente
relativa a cessioni effettuate a prezzi inferiori al valore normale, i
cessionario, soggetto agli adenmpinmenti ai fini del presente decreto, e

obbligato solidalnente al paganento della predetta inposta
3. L'obbligato solidale di cui al comma 2 puo' tuttavia documental mente

dinostrare che il prezzo inferiore dei beni e stato determnato in ragione
di eventi o situazioni di fatto oggettivanente rilevabili o sulla base di
speci fiche disposizioni di legge e che conunque non e' connesso con i

mancat o paganento dell'inposta

art. 61
Pagament o dell e pene pecuniarie e delle soprattasse.

Testo: soppresso dal 09/06/2001

Le pene pecuni ari e e le sopratasse irrogate dagli uffici dell'inposta su
val ore aggi unto devono essere pagate nei nodi indicati nel quarto conmma
dell"art. 38, entro sessant a giorni dalla notificazione dell"avviso d
rettifica o di accertamento con il quale sono state irrogate
In caso di ritardo nel paganmento si applicano gli interessi calcolati a
saggi o indicato nell"art. 38 bis, con decorrenza dal sessantesino gi orno
successivo alla notificazi one del | " avvi so o della sentenza o deci sione
definitiva

art. 62
Ri scossi one coattiva e privilegi
Testo: in vigore dal 29/04/2003
Se il contribuente non esegue il paganmento dell'inposta, delle pene
pecuni ari e e delle soprattasse nel termine stabilito |'ufficio dell'inposta
sul valore aggiunto notifica ingiunzione di paganento contenente |'ordine d
pagare entro trenta giorni sotto pena degli atti esecutivi. L'ingiunzione
e' vidimata e resa esecutiva dal pretore nella cui circoscrizione ha sede

I"ufficio, qualunque sia |a somma dovuta, ed e notificata a norma del prino
comma dell'art. 56.

Se entro trenta giorni dalla notificazione dell'ingiunzione il contribuente
non esegue il paganento si procede alla riscossione coattiva secondo le
di sposi zi oni degli articoli da 5 a 29 e 31 del testo unico approvato con
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639

I crediti dello Stato per le inposte, |le pene pecuniarie e |le soprattasse
dovute ai sensi del presente decreto hanno privilegio generale sui ben
mobi i del debitore con grado successivo a quello indicato al numero 15
dell"art. 2778 del codice civile. |In caso di infruttuosa esecuzione su
mobi |i, gli stessi crediti sono collocati sussidiarianmente sul prezzo degl

i mobi | i con preferenza rispetto ai creditori chirografari, ma dopo
crediti indicati al prim e secondo comma dell'art. 66 della | egge 30 aprile
1969, n. 153.

Le disposizioni dei precedenti comm si applicano anche nel caso che i
contribuente non esegua il ver sament o delle somme indebitanente

rinmborsategli.
Per le inposte e |e pene pecuniarie dovute dal cessionario o dal comittente

ai  sensi dell'art. 41 lo Stato ha privilegio speciale, ai sensi degl
articoli 2758 e 2772 del codice civile, sui beni mobili o immbili che hanno
formato oggetto della cessione o ai quali si riferisce il servizio prestato
con il grado rispettivanente indicato al n. 5 dell'art. 2778 e al n. 4

dell"art. 2780 del codice civile.
(comma abr ogat o)
(comua abr ogat o)

art. 63
Col | abor azi one della Guardia di Finanza.

Testo: in vigore dal 15/04/2000

La Guardia di Finanza coopera con gli uffici dell'l.V.A per |'acquisizione e
il reperinento degli elementi utili ai fini dell'accertanento della inposta e
per la repressi one del l e viol azioni del presente decreto, procedendo d
propria iniziativa o su richiesta degli uffici, secondo le norme e con le

facolta' di cui agli artt. 51 e 52, alle operazioni ivi indicate e
trasmettendo agli uffici stessi i relativi verbali e rapporti. Essa inoltre,
previa autorizzazi one del |l "autorita' gi udi zi aria, che puo' essere concessa
anche in deroga all'articolo 329 del codice di procedura penale, wutilizza e
trasmette agli uf fici docunenti, dati e notizie acquisiti, direttamente o

riferiti ed ottenuti dalle altre Forze di polizia, nell'esercizio dei poteri
di polizia giudiziaria.

Al fini del necessario coordi namento dell'azione della guardia di finanza
con quella degli wuffici finanziari saranno presi accordi, periodicanente e
nei casi in cui si  debba procedere ad indagini sistematiche, trala

Direzione generale delle tasse e delle inposte indirette sugli affari e i
Comando generale della guardia di finanza e, nell'anbito delle singole
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circoscrizioni, fra i «capi degli ispettorati e degli wuffici e i comand
territoriali.
Gi uffici finanziari e i comandi della guardia di finanza, per evitare la
reiterazione di accessi presso gli stessi contribuenti, devono dars
reci procanent e tenpestiva conuni cazi one del l e i spezi oni e verifiche
i ntraprese. L'ufficio o il comando che riceve |a comunicazione puo
ri chi edere all'organo che sta eseguendo |'ispezione 0 la verifica
| ' esecuzi one di determinati controlli e |'acquisizione di determ nat
elenmenti utili ai fini dell'accertanmento

art. 64
Col | aborazione degli wuffici doganali e degli wuffici tecnici delle

imposte di fabbricazione

Testo: in vigore dal 31/12/1980 con effetto dal 01/01/1981

di uffici doganali eseguono i controlli necessari per |'accertamento delle
vi ol azi oni di cui al quinto commma dell'art. 46 e ne riferiscono a

conpetenti uffici dell'l.V. A Per le controversie relative alla qualita' e
quantita' dei beni si applicano le disposizioni della |egge doganale.
@i uffici tecnici delle inmposte di fabbricazione cooperano con gli uffic

del | "inmposta sul valore aggiunto per |'accertanento dell'inposta dovuta
dalle 1nprese i cui depositi e stabilinmenti sono sottoposti alla vigilanza

degli uffici stessi

art. 65
Qobl i ghi dell'anmm ni strazi one finanziaria.

Testo: in vigore dal 07/08/1982
L' ammi ni strazione finanziaria provvede allo scanbio, con le altre autorita

conpetenti degli Stati menbri  della Conmunita'" economica europea, delle
i nf or mazi oni necessarie per assicurare il corretto accertamento dell'l.V. A
Essa, a tal fine, puo' autorizzare |la presenza nel territorio dello Stato di
funzi onari del l e anmmi ni strazi oni fiscali degli altri  Stati menbri .
L' anmi ni strazione finanziaria provvede alla raccolta delle informazioni da
fornire alle predette autorita' con le nmodalita' ed entro i limti previsti
per |'accertanmento dell'l.V.A. .
art. 66

Segreto d' ufficio.

Testo: in vigore dal 08/11/2005

Gi inpiegati dell'Aministrazione finanziaria e gli wufficiali e agent
della guardia di finanza sono obbligati al segreto per tutto cio" che
riguarda i dati e le notizie di cul vengono a conoscenza nell'adenpi nento

dei compiti e nell'esercizio dei poteri previsti dal presente decreto

Non e' considerata violazione del segreto d'ufficio |a comunicazione da
parte dell' Amm nistrazione finanziaria alle conpetenti autorita' degli Stat
menbri della Comuni t a' economni ca eur opea del l e informazioni atte a
pernmettere il corretto accertanmento dell'l.V.A, in attuazione della
direttiva 2003/ 93/ CE e del regolamento (CE) n. 1798/ 2003

art. 66 - bis
Pubbl i cazi one degli el enchi dei contribuenti

Testo: in vigore dal 01/01/1992

Il Mnistro del l e finanze di spone annual mente | a pubblicazione
di el enchi di contri buenti nei cui confronti |'ufficio dell'inmposta su
val ore aggi unto ha proceduto a rettifica o ad accertamento ai sensi degl
artt. 54 e 55. Sono riconpresi nell'elenco solo quei contribuenti che
non hanno presentato la di chi arazi one annual e e quelli dalla cu
di chiarazione risulta un'inposta inferiore di oltre un decino a quella
dovut a ovvero un' eccedenza detraibile o rinborsabile superiore di oltre un
decinp a quel I a spettante. Negli el enchi deve essere specificato se
gli accertanenti sono definitivi o} in contestazione e deve essere
indicato, in caso di rettifica, anche il volume di affari dichiarato da
contri buenti

di uffici del | i nposta sul val ore aggiunto formano e pubblicano annual mente
per ciascuna provincia conpresa nella propria circoscrizione un elenco
nom nativo dei contri buenti che hanno presentato |a dichiarazi one annuale a
fini dell'inmposta sul valore aggiunto, con |a specificazione, per ognhuno
del vol une di affari. @i elenchi sono in ogni caso depositati per la durata
di un anno, ai fini della consultazione da parte di chiunque, sia presso
I"ufficio che ha procedut o alla loro formazione, sia presso i comun
interessati. Per la consul tazi one non sono dovuti i tributi speciali di cu
al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 648

(Comma soppr esso)

di stessi uffici pubbl i cano inoltre un elenco cronologico contenente
nom nativi dei contri buenti che hanno richiesto rinborsi dell'inposta
sul valore aggiunto e di quelli che Ii hanno ottenuti
art. 67

| mpor t azi oni .
Testo: in vigore dal 14/03/1997

1. Costituiscono inportazioni |e seguenti operazioni aventi per oggetto
beni introdotti nel territorio dello Stato, che siano originari da Paesi o
territori non conpresi nel territorio della Comunita' e che non siano
stati gia' immessi in libera pratica in altro Paese nenbro della Conunita
nmedesi ma, ovvero che siano proveni enti dai territori da consi derars
esclusi dalla Conunita’ a norma dell'articolo 7, prino comm, lettera

b):
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a) le operazioni di immssione in libera pratica, con sospensione de
paganento dell'inposta qualora si tratti di beni destinati a proseguire
verso altro Stato nmenbro della Comunita' economica europea

b) |l e operazioni di perfezionanento attivo di cui all'articolo 2, lettera

b), del regolanmento CEE n. 1999/85 del Consiglio del 16 luglio 1985
c) le operazioni di anm ssione tenporanea aventi per oggetto beni

destinati ad essere riesportati tal quali, <che, in ottenperanza alle
di sposi zioni della Conunita' econom ca eur opea, non frui scano dell a
esenzione total e dai dazi di inportazione

d) le oper azi oni di i mm ssi one in consuno relative a ben

proveni enti dal Monte Athos, dalle isole Canarie e dai Dipartinenti frances
d' ol tremare;
e) (soppressa)

Sono altresi' soggette all'inposta le oper azi oni d
rei nportazione a scarico di esportazi one t enpor anea fuori del l a
Comuni t a' econon ca eur opea e quel l e di rei ntroduzi one di ben
precedentenente esportati fuori della Conunita' nedesinma
art. 68
| mport azi oni non soggette all'inposta
Testo: in vigore dal 28/01/2006
Non sono soggette all'inposta

a) le inportazioni di beni indicati nel prino comm, lettera c),

dell'art. 8, nell'art. 8 bis, nonche' nel secondo comma dell'art. 9

limtatamente all'amontare dei corrispettivi di cui al n. 9) dello stesso
articolo, senmpreche' ricorrano |l e condi zioni stabilite nei predetti articoli

b) le inportazioni di canpioni gratuiti di nodico valore, appositanmente
contrassegnati

c) ogni altra inportazione definitiva di beni |la cui cessione e' esente

dall'inposta o non vi e soggetta a norma dell'articolo 72. Per |le
operazioni concernenti |'oro da investinento di cui all'articolo 10, nunero
11), |'esenzione si applica allorche' i requisiti ivi indicati risultino da
conforme attestazione resa, in sede di dichiarazione doganale, dal soggetto

che effettua |' operazione

c-bis) (lettera abrogata);

d) la reintroduzione di beni nello stato originario, da parte dello
stesso soggetto che |i aveva esportati, senpre che ricorrano |e condizion
per la franchi gi a doganal e;

e) (lettera abrogata);

f) I'"inportazione di beni donat i ad enti pubblici ovvero ad
associ azioni riconosciute o fondazioni aventi esclusivanmente finalita' d
assi stenza, beneficenza, educazi one, i struzi one, studi o o ricerca
scientifica, nonche' quella di beni donati a favore delle popolazion
colpite da calanmta' naturali o catastrofi dichiarate tali ai sensi della
| egge 8 dicenbre 1970, n. 996

g) le inportazioni dei beni indicati nel terzo comm, lettera 1)
dell"art. 2;

] g-bis) le inportazioni di gas nediante sistenmi di gas naturale e le
inportazioni di energia elettrica nediante sistem di energia elettrica

art. 69
Det er mi nazi one del | 'i nposta

Testo: in vigore dal 14/03/1997
L'inmposta e' conmmisurata, con le aliquote indicate nell'art. 16, al valore de

beni inportati determ nato ai sensi delle disposizioni in materia doganal e,
aunment at o del | ' ammont are dei diritti doganal i dovuti, ad eccezione
dell'1.V.A , nonche' del | *ammontare delle spese di inoltro fino al |uogo di
destinazione all'interno del territorio del la Comunita' che figura su

docunent o di trasporto sotto la cui scorta i beni sono introdotti ne

territorio nedesino. Per i supporti informatici, contenenti programm per
el aboratore prodotti in serie, concorre a formare il val ore inponibile anche
quel | o dei dati e delle istruzioni in essi contenuti. Per i beni che prim

del | o sdogananento hanno fornmato oggetto nello Stato di una o piu' cessioni
la base inponibile e costituita dal corrispettivo dell'ultinma cessione

Fatti sal vi i casi di applicazione dell'art. 68, lettera c), per i ben
nazionali reinportati a scarico di tenporanea esportazione |a detrazione
prevista negli artt. 207 e 208 del T.U. approvato con D.P.R 23 gennaio 1973
n. 43, e |'esenzione prevista nell'art. 209 dello stesso T.U. si applicano, a
fini dell"l.V.A, soltanto se i beni vengono reinportati dal soggetto che |
aveva esportati 0 da un terzo per conto del nmedesinmp e se |o scarico della
t enpor anea esportazi one avvi ene per identita'

art. 70
Appl i cazione dell'inmposta

Testo: in vigore dal 26/11/2003

L'"inposta relativa alle inportazioni e' accertata, liquidata e riscossa
per ciascuna operazione. Si applicano per quanto concerne |le controversie e
|l e sanzioni, le disposizioni delle leggi doganali relative ai diritti di
confine.

Per le inportazioni effettuate senza paganento di inposta, di cui alla
lettera c) dell'art. 8, all'inportatore che attesti falsamente di trovars
nelle condizioni richieste per fruire del trattamento ivi previsto o ne
benefici oltre i limti <consentiti si applica |a pena pecuniaria di cui a
terzo conma dell"art. 46, salvo che il fatto costituisca reato a norma della
| egge doganal e.

L'inmposta dovuta per |'introduzione dei beni nello Stato tramte i
servi zio postale deve essere assolta secondo le npdalita' stabilite con
apposito decreto del Mnistro delle finanze di concerto con il Mnistro
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dell e poste e delle tel econunicazi oni

L'inmposta assolta per |'i nportazi one di beni da parte di enti
associ azioni ed altre organizzazioni di cui all'articolo 4, quarto conma,
puo' essere richiesta a rinborso secondo nodalita' e termni stabiliti con
decreto del Mnistro delle finanze, se i beni sono spediti o trasportati in

altro Stato menbr o della Conunita' economica europea. |l rinborso e
eseguito a condi zi one che venga fornita la prova che |'acquisizione
intraconunitaria di detti beni e' stata assoggettata all'inposta nello Stato
menbro di destinazione.

Per |'inportazione di nateriale d'oro, nonche' dei prodotti sem| avorat
di purezza pari o superiore a 325 millesim da parte di soggetti passivi ne
territorio dello Stato |'inposta, accertata e |iquidata nella dichiarazione
doganale, in base ad attestazione resa in tale sede, e assolta a norma
delle disposizioni di cui al titolo Il; atal fine il documento doganal e
deve essere annotato, con riferinento al nmese di rilascio del docunmento
stesso, nei registri di cui agli articoli 23 o0 24 nonche', agli effett
del |l a detrazione, nel registro di cui all'articolo 25

Alle inportazioni di beni indicati nel settinmp e nell'ottavo conma conma

dell'articolo 74, concernente relative a particolari settori, si applicano
| e disposizioni di cui al commma precedente

art. 71
Qper azi oni con lo Stato della Citta" del Vaticano e con la
Repubblica di San Marino

Testo: in vigore dal 29/12/1974 con effetto dal 01/01/1975

Le di sposi zi oni  degli articoli 8 e 9 si applicano alle cessioni eseguite
medi ante trasporto o consegna dei beni nel territorio dello Stato della
Citta' del Vaticano, conprese le aree in cui hanno sede le istituzioni e gl
uf fici richiamati nella convenzione doganale italo - vaticana del 30 giugno
1930, e in quello della Repubblica di San Marino, ed ai servizi connessi
secondo nodalita' da stabilire preventivanmente con decreti del Mnistro per
le finanze in base ad accordi con | detti Stati

Per |'introduzione nel territorio dello Stato di beni provenienti dallo
Stato della Ctta' del Vaticano, conprese le aree di cui al prinmo comma, e
dalla Repubblica di San Marino, i contribuenti dai quali o per conto de
gquali ne e effettuata |'introduzione nel territorio dello Stato sono tenut
al paganento dell'inposta sul valore aggiunto a nornm del terzo comnmma
dell"art. 17.

Per i beni di provenienza estera destinati alla Repubblica di San Marino,

|"inposta sul valore aggiunto sara' assunta 1n deposito dalla dogana e
rimborsata al detto Stato successivanmente alla introduzione dei beni stess
nel suo territorio, secondo nodalita' da stabilire con il decreto previsto
dal prinmo commma

art. 72
Trattati e accordi internazionali.
Testo: in vigore dal 04/09/1998
Le agevolazioni previste da trattati e accordi internazionali relativanmente
alle inmposte sulla cifra di affari valgono agli effetti dell'inposta su
val ore aggi unto.
Per tutti gli effetti del presente decreto le cessioni di beni e le
pr est azi oni di  servizi non soggette all'inposta ai sensi del prinp comma
sono equiparate alle operazioni non inponibili di cui agli articoli 8, 8 bis
e 9

Le disposizioni dei comm precedenti si applicano anche alle cessioni d
beni e alle prestazioni di servizi effettuate

1) alle sedi ed ai rappresentanti diplomatici e consolari, conpreso i
personal e tecni co-anm nistrativo, appartenenti a Stati che in via d
reciprocita' riconoscono analoghi benefici alle sedi ed ai rappresentant
di plomatici e consolari italiani

2) ai conmandi mlitari degli Stati nenbri, ai quartieri generali mlitari
internazionali ed agli organism sussidiari, installati in esecuzione de
trattato del nord Atlantico, nel | ' esercizio delle proprie funzi on
istituzionali nonche' all'anmnistrazione della difesa qualora agisca per
conto del | ' organi zzazi one istituita con il suddetto trattato
3) alle Conmuni t a' eur opee nel | ' esercizio del l e proprie funzi on
istituzionali, anche se effettuate ad inprese o enti per |'esecuzione di
contratti di ricerca e di associazione conclusi con le dette Comunita'
nei limti per questi ultim della partecipazione della Conunita' stessa
4) all' Organi zzazi one del l e Nazi oni Unite ed alle sue |Istituzion
speci al i zzate nel | ' esercizio delle proprie funzioni istituzionali;
5) all'lstituto universitario europeo e alla Scuola europea di Varese
nel |l " esercizio delle proprie funzioni istituzionali.

Le di sposi zi oni di cui al precedente comma trovano applicazione per gli ent
indicati ai numer i 1), 3), 4) e 5) allorche' |le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi siano di inmporto superiore a lire cinquecentom|la; per
gli enti indicati nel nunero 1), tuttavia, |e disposizioni non si applicano
al | e operazioni per le qual i risulta beneficiario un soggetto diverso
ancorche' il relativo onere sia a carico degli enti e dei soggetti iv
indicati. Il predetto limte di lire cinquecentomla non si applica alle
cessioni di prodotti soggetti ad accisa, per le quali la non inponibilita
all'inposta sul val ore aggiunto opera alle stesse condizioni e negli stess
limti in cui viene concessa |'esenzione dai diritti di accisa.

art. 73
Modalita' e termini speciali.

Testo: in vigore dal 24/03/2000
Il Mnistro per le finanze, con propri decreti, puo determnare le
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modalita' ed i ternmini: ] ] ]
a) per |'em ssione, nunerazione, registrazione, conservazione delle fatture

o] per la regi strazione dei corrispettivi relativi ad oper azi on
effettuate dalla stessa impresa in diversi settori di attivita' e a
operazioni effettuate a nmezzo di sedi secondarie od altre di pendenze d
cui al secondo commu del | "art. 35 e di conmissionari, nonche' per la
regi strazione dei relativi acquisti
b) per |I'emssione delle fatture relative a cessioni di beni inerenti a
contratti estimatori, a cessioni di inmbal |l aggi e recipienti di cu
all'art. 15, n. 4), non restituiti in conformta alle pattui zi on
contrattuali e a cessioni di beni i

|

| cui prezzo €' conmmsurato ad
el ement i _non ancora conosci uti alla dat a di ef fett uazi one
del | ' operazi one

c) per |'em ssione, nunerazione, registrazione e conservazione delle fatture

relative a prestazioni di servizi effettuate nell'esercizio di arti e
professioni per le quali risulti particolarmente onerosa e conplessa
| ' osservanza degli obbli ghi di cul al Titolo secondo del presente
decreto;

d) per le annot azioni prescritte dal presente decreto da parte de
contribuenti che utilizzino macchine elettrocontabili, ferno restando
| ' obbl i go di tenere cont o, nelle di chi arazioni annuali e nelle
I i qui dazi oni peri odi che di tutte le operazioni soggette a registrazione
nel periodo cui le dichiarazioni e liquidazioni stesse si riferiscono
e) per |'emn ssione, numer azi one e registrazione delle fatture, le
I'1 qui dazi oni periodiche e i versamenti relativi alle sonmmnistrazioni d
acqua, gas, energia elettricae simli e all'esercizio di inmpianti d

| anpade votive. ] ] ] ]
Con decreti del Mnistro delle finanze possono inoltre essere determnate le

formalita' che devono essere osservate per effettuare, senza applicazione
del | "i mpost a, la restituzione alle inprese produttrici o la sostituzione
gratuita di  beni invenduti, previste da disposizioni legislative, us
comrerciali o clausole contrattuali.

Il Mnistro delle finanze puo' disporre con propri decreti, stabilendo Ile
relative nmodalita', che le dichiarazioni delle societa controllate siano
presentate dall'ente o societa' controllante all'ufficio del proprio

domicilio fiscale e che i versamenti di cui agli artt. 27, 30 e 33 siano
fatti all'ufficio stesso per |'amontare conpl essivamente dovuto dall'ente o
societa' controllante e dalle societa' controllate, al netto delle eccedenze

detraibili. Le dichiarazioni, sottoscritte anche dall'ente o societa
control |l ante, devono essere presentate anche agli uffici del domcilio
fiscale delle societa' controllate, ferm restando gli altri obblighi e le
responsabilita’ delle societa’ stesse. Si considera controllata |la societa
le cui azioni 0 quote sono possedute dall'altra per oltre la neta' fin
dall"inizio dell'anno solare precedente

art. 73 - bis
Di sposi zi one per la identificazione di determ nati prodotti.

Testo: in vigore dal 01/04/1998

11 Mnistro delle finanze con propri decreti puo' stabilire |'obbligo della
i ndi vi duazi one, nediante apposizione di contrassegni ed etichette, di talun
prodotti appartenenti alle seguenti categorie:

1) prodotti tessili di cui alla legge 26 novenbre 1973, n.883, nonche
indunenti in pelle o pellicceria anche artificiali;

2) apparecchi riceventi per la radiodiffusione e per la televisione
appar ecchi per la registrazione e la riproduzione del suono e delle
i mragi ni , appar ecchi del settore cine foto ottico, nonche' tal une

relative parti e pezzi staccati
3) dischi, nastri ed altri anal oghi supporti fonografici
(Coma abr ogat 0)

Con successivi decreti le disposizioni di cui al precedente conmma possono
essere estese anche a prodotti confezionati in tessuto o in pelle, anche
artificiali, diversi dagli 1ndunenti

(Comma abr ogat 0)
(Comma abr ogat o)

art. 74
Di sposi zioni relative a particolari settori.
(N.D.R : "Contiene anche |e nodifiche apportate dall'art. 31 della L.
n 388 del 23/12/2000").
Testo: in vigore dal 26/11/2003
1. In deroga alle di sposi zioni dei titoli prinmp e secondo, |'inposta e
dovut a:

a) per il comerci o di sal i e tabacchi inportati o fabbricat
dal | " ammi ni strazi one aut onoma dei nonopoli dello Stato, ceduti attraverso le
rivendite dei generi di nonopoli, dall'amm nistrazione stessa, sulla base de
prezzo di vendita al pubblico

b) per il comrercio dei fiamiferi, limtatanmente alle cessioni successive

al | e consegne effettuate al Consorzio industrie fiammferi, dal Consorzio
stesso, sulla base del prezzo di vendita al pubblico. Lo stesso regine s
applica nei confronti del soggetto che effettua la prina inmssione al consunop

di fiammferi di proveni enza conunitaria. L'inposta concorre a formare |la
percentual e di cui all'art. 8 delle norme di esecuzi one annesse al decreto
legislativo 17 aprile 1948, n. 525

c) per il commercio di giornali quotidiani, di periodici, di libri, de
relativi supporti integrativi e di cataloghi, dagli editori sulla base de
prezzo di vendita al pubblico, in relazione al numero delle copie vendute
L'inmposta puo' applicarsi in relazione al nunmero delle copie consegnate o
spedite, dimnuito a titolo di forfetizzazione della resa del 70 per cento
per i libri e dell'80 per cento per i giornali quotidiani e periodici
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esclusi quelli pornografi ci e quel i ceduti uni tament e a support
integrativi o ad altri beni. Per periodici si intendono i prodott
editoriali registrati come pubblicazioni ai sensi della |egge 8 febbraio
1948, n. 47 e successive nodificazioni. Per supporti integrativi s
intendono i nastri, i dischi, |le videocassette e gli altri supporti sonori o
vi deormagnetici ceduti, anche gratuitanmente, in unica confezione, unitanente
a giornali quotidiani, periodici e libri a condizione che i beni unitanmente
ceduti abbiano prezzo indistinto e che il costo dei supporti integrativi non
sia superiore al cinquanta per cento del prezzo della confezione stessa
Qualora non ricorrano tali condizioni, |'inposta si applica con |'aliquota
del supporto integrativo. La disposizione di cui al prinp periodo della
presente lettera c) si applica anche se i giornali quotidiani, i periodic
edi libri sono ceduti wunitamente a beni diversi dai supporti integrativi
con prezzo indistinto ed in wunica confezione, senpreche' il costo del bene
cedut o, anche gratuitanente, congiuntanente alla pubblicazione non sia
superiore al cinquanta per cento del prezzo dell'intera confezione; se i
costo del bene cedut o, anche gratuitanente, congi unt anent e alla
pubbl i cazi one e’ superiore al dieci per cento del prezzo dell'intera
confezione, |'inposta si applica con |'aliquota di ciascuno dei beni ceduti
| soggetti che esercitano |'opzione per avvalersi delle disposizioni della
|l egge 16 dicenbre 1991, n. 398, applicano, per |le cessioni di prodott
editoriali, |I'inmposta in relazione al numero delle copie vendute, secondo |le
nodalita' previste dal l a predetta legge. Non si considerano support
integrativi o altri beni quelli che, integrando il contenuto dei libri,
giornali quotidiani e periodici, esclusi quelli pornografici, sono ad esso
funzi onal mnente connessi e tale connessi one risulti da dichiarazione
sostitutiva di atto notorio di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15
presentata prima della comercializzazione, ai sensi dell'articolo 35

presso il conmpetente ufficio dell'inposta sul val ore aggiunto

d) per le prestazioni dei gestori di telefoni posti a disposizione de
pubbl i co, nonche' per la vendita di qual siasi nezzo tecnico per fruire de
servizi di tel ecomuni cazione, fissa o nobile, e di telematica, dal titolare

del I a concessi one o] autori zzazione ad esercitare i servizi, sulla base de
corrispettivo dovuto dall'utente

e) per la vendita al pubblico, da parte di rivenditori autorizzati, d
docunenti di vi aggi o relativi ai trasporti pubblici urbani di persone
dal | ' esercente |'attivita' di trasporto e per la vendita al pubblico d

docunenti di sosta relativi ai parcheggi veicolari dall'esercente |'attivita
di gestione dell' autoparcheggio;
e-bis) (Lettera soppressa).

2. Le operazioni non soggette all'inposta in virtu' del precedente comm
sono equi parate per tutti gli effetti del presente decreto alle operazion
non inponibili di cui al terzo comma dell'art. 2.

3. Le nmpdalita' ed i termini per |'applicazione delle disposizioni dei conmi
precedenti saranno stabiliti con decreti del Mnistro delle finanze

4. di enti e le inprese che prestano servizi al pubblico con caratteri di
uniformta', frequenza e di f fusi one tali da conportare |'addebito de
corrispettivi per periodi superiori al nese possono essere autorizzati, con
decreto del Mnistro delle finanze, ad eseguire |le |iquidazioni periodiche di
cui all'art. 27 e i relativi versamenti trinmestral mente anziche' nensilnente

La stessa autori zzazi one puo’ essere concessa agli esercenti inmpianti d
di stribuzione di carburante per uso di autotrazione e agli autotrasportatori
di cose per conto terzi iscritti all'albo di cui alla |egge 6 giugno 1974, n.
298. Non Si appl i cano le di sposi zioni di cui all'articolo 33 per le
I'i qui dazioni ed i versamenti trimestrali effettuati dagli esercenti inpiant
di distribuzione di carburante per uso di autotrazione e dagl
autotrasportatori iscritti nel | " al bo sopra i ndi cat o, nonche' per le
I'i qui dazioni ed i versamenti trimestrali disposti con decreti del Mnistro
del l e finanze, emanati a norma dell'articolo 73, primb comma, lettera e), e
del prino peri odo del presente comma. Per |e prestazioni di servizi degl
autotrasportatori indicati nel periodo precedente, effettuate nei confront
del nedesinp conmittente, puo' essere enessa, nel rispetto del termne di cu
all'articolo 21, guarto comme, prino periodo, una sola fattura per piu
operazioni di ci ascun trimestre sol are. In deroga quanto disposto
dall'articolo 23, prino comma, |le fatture enesse per le prestazioni di serviz
dei suddetti aut ot rasportatori possono essere comunque annotate entro i

trimestre solare successivo a quello di em ssione

5. Nel <caso di operazioni derivanti da contratti di subfornitura, qualora
per il pagamento del prezzo sia stato pattuito un term ne successivo alla
consegna del bene o alla conunicazione dell'avvenuta esecuzione della
prestazione, il subfornitore puo' effettuare il versanento con cadenza
trimestrale, senza che si dia luogo all'applicazione di interessi

6. Per gli intrattenimenti, 1 giochi e le altre attivita di cui alla
tariffa allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 640, |'inposta si applica sulla stessa base inponibile dell'inposta sugl
intratteninenti ed e' riscossa con le stesse nodalita' stabilite per
gquest'ultima. La detrazione di cui all'articolo 19 e' forfettizzata in
msura pari al cinguanta per cento dell'inposta relativa alle operazion
imponibili. Se nell'esercizio delle attivita incluse nella tariffa vengono
effettuate anche prestazioni di sponsorizzazione e cessioni o concessioni di
diritti di ripresa televisiva e di trasmssione radiofonica, conmunque
connesse alle attivita' di cui alla tariffa stessa, |'inposta si applica con
le predette npdalita’ nma la detrazione e forfettizzata in msura pari ad un
decinp per |le operazioni di sponsorizzazione ed in msura pari ad un terzo
per le cessioni o concessioni di ripresa televisiva e di trasm ssione

radiofonica. | soggetti che svolgono le attivita' incluse nella tariffa sono
esonerati dall'obbligo di fatturazione, tranne che per |e prestazioni d
sponsori zzazi one, per le cessioni o concessioni di diritti di ripresa
televisiva e di trasm ssione radiofonica e per |le prestazioni pubblicitarie
sono altresi' esonerati dagli obblighi di registrazione e dichiarazione
salvo quanto stabilito dall'articolo 25; per il contenzioso si applica la
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disciplina stabilita per |'inposta sugli intrattenimenti. Le singole inprese
hanno la facolta' di optare per |'applicazione dell'inposta nei nod
ordi nari dandone conunicazione al concessionario di cui all'articolo 17 de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, conpetente
in rel azione al proprio domcilio fiscale, prima dell'inizio dell'anno
solare ed all'ufficio delle entrate secondo |e disposizioni del decreto de
Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 442; |'opzione ha effetto
fino a quando non e' revocata ed e' conunque vincol ante per un qui nquenni o.

7. Per le cessioni di rottam, cascam e avanzi di netalli ferrosi e de
relativi lavori, di carta da macero, di stracci e di scarti di ossa, d
pelli, di wvetri, di gommm e plastica, intendendosi conprese anche quelle
relative agli anzi detti beni che siano stati ripuliti, selezionati
tagliati, conpattati, lingottati o sottoposti ad altri trattanenti atti a
facilitarne |'utilizzazione, il trasporto e |o stoccaggi o senza nodificarne
la natura, al paganento dell'inposta e' tenuto il cessionario, se soggetto
passivo d'inposta nel territorio dello Stato. La fattura, enessa dal cedente
senza addebito dell'inposta, con |'osservanza delle disposizioni di cui agl
artt. 21 e seguenti e con |'indicazione della norma di cui al presente
comma, deve essere integrata dal cessionario con |'indicazione dell'aliquota
e della relativa inposta e deve essere annotata nel registro di cui agl
articoli 23 0o 24 entro il nese di ricevinento ovvero anche successivanmente
ma conmunque entro quindici giorni dal ricevinento e con riferinento a
relativo mese; |lo stesso docunento, ai fini della detrazione, e annotato

anche nel registro di cui all'articolo 25. Agli effetti della |imtazione
contenuta nel terzo comma dell'articolo 30 Ile cessioni sono considerate
operazioni inmponibili. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano
anche per |le cessioni dei semlavorati di netalli ferrosi di cui alle
seguenti voci della tariffa doganal e comune vigente al 31 di cenbre 2003

a) ghise gregge e ghise specolari in pani, salmoni o altre forne prinarie
(v.d. 72.01)

b) ferro-leghe (v.d., 72.02);

c) prodotti ferrosi ottenuti per riduzione diretta di mnerali di ferro ed

altri prodotti ferrosi spugnosi, in pezzi, palline o forme simli; ferro di
purezza minima in peso, di 99,94% in pezzi, in palline o forme simli (v.d
72.03);

d) graniglie e polveri, di ghisa greggia, di ghisa specolare, di ferro o

di acciaio (v.d. 72.05).

8. Le disposizioni del precedente conmma si applicano anche per |e cession
di rottam, cascami e avanzi di netalli non ferrosi e dei relativi lavori,
dei semilavorati di nmetalli non ferrosi di cui alle seguenti voci della
tariffa doganal e comune vigente al 31 dicenbre 1996

a) rame raffinato e leghe di rame, greggio (v.d. 74.03);

b) nichel greggio, anche in lega (v.d. 75.02);

c) allumnio greggio, anche in lega (v.d. 76.01);

d) pionmbo greggio, raffinato, antinmoniale e in lega (v.d. 78.01);

e) zinco greggio, anche in lega (v.d. 79.01);

e-bis) stagno greggi o, anche in lega (v.d. 80.01);

e-ter) filo di rame con diametro superiore a 6 millimetri (vergella)
(v.d. 7408.11);

e-quater) filo di allumnio non legato con dianetro superiore a 7
mllimetri (vergella) (v.d. 7605.11);

e-quinquies) filo di leghe di allumnio con dianmetro superiore a 7
mllimetri (vergella) (v.d. 7605.21);

e-sexies) barre di ottone (v.d. 74.07.21).

9. (Comma abr ogat 0)

10. (Commm abr ogat 0)

11. (Conma abrogat o).

12. Nelle operazioni indicate nel prino comm, lettere a), b) e c) non
sono conprese |le prestazioni di intermedi azione con rappresentanza ad esse
relative.

art. 74 - bis
Di sposizioni per il fallimento e la |iquidazione coatte anm nistrative

Testo: in vigore dal 01/01/2001

Per | e operazioni effettuate anteriormente alla dichiarazione di fallimento
o di i qui dazi one coatta amm ni strativa, gli obblighi di fatturazione e
regi strazione, senpreche' i relativi termni non siano ancora scaduti, devono
essere adenpiuti dal curatore o dal conmi ssario |liquidatore entro quattro mes
dal I a nom na.

Per |e operazioni effettuate successivanente all'apertura del fallinmento
o all'inizio della |iquidazione coatta ammi nistrativa gli adenpi menti previst
dal presente decreto, anche se e' stato disposto |'esercizio provvisorio,
devono essere eseguiti dal curatore o dal conmmi ssario liquidatore. Le fatture
devono essere emesse entro trenta giorni dal nmonmento di effettuazi one delle

operazioni e le | i qui dazi oni periodiche di cui agli artt. 27 e 33 devono
essere eseguite solo se nel nese o trinmestre siano state regi strate operazion
i mponi bi li.

In deroga a quanto disposto dal prinmo comma dell'articolo 38-bis, i rinbors
previsti nell'articolo 30, non ancora liquidati alla data della dichiarazione
di fallimento o di |iquidazione coatta anministrativa e i rinborsi successi Vi

sono eseguiti senza la prestazione delle prescritte garanzie per un anmontare
non superiore a |lire cinquecento mlioni

art. 74 - ter
Di sposi zi oni per |le agenzie di viaggio e turisno.

Testo: in vigore dal 09/04/1998 con effetto dal 01/01/1998

1. Le oper azi oni effettuate dal l e agenzie di viaggio e di turisno per la
organi zzazi one di pacchetti turistici costituiti, ai sensi dell"articolo 2 de
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 111, da viaggi, vacanze, circuiti tutto
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conpreso e connessi servizi, verso il paganmento di un corrispettivo globale
sono consi derate come una prestazione di servizi unica. Le disposizioni de
presente articolo Si appl i cano anche qual ora | e suddette prestazioni siano
rese dalle agenzi e di viaggio e turisno tramite mandatari; |le stesse

di sposi zi oni non si applicano alle agenzie di viaggio e turisnpo che agi scono
in nome e per conto dei clienti

2. A fini del | a determ nazione dell'inposta sulle operazioni indicate ne

comma 1, il corrispettivo dovuto all'agenzia di viaggi e turisnmp e dimnuito
dei costi sost enut i per le cessi oni di beni e prestazioni di servizi
effettuate da terzi a diretto vantaggio dei viaggiatori, al lordo della
rel ativa inposta.

3. Non e' ammessa in detrazione |'inposta relativa ai costi di cui al comma 2

4. Se la di fferenza di cui al comma 2, per effetto di variazion

successi vanente intervenute nel costo, risulta superiore a quella determnata
all'atto della concl usi one del contratto, |la maggiore inposta e a carico
del | ' agenzia; se risulta inferiore i viaggiatori non hanno diritto al rinborso
della mnore inposta

5. Per le prestazioni rese dalle agenzie di viaggio e turisnmo che agiscono in
nonme e per conto proprio relative a pacchetti turistici organizzati da altr

soggetti e per |l e prestazioni dei mandatari senza rappresentanza di cui a

secondo peri odo del comma 1, |'inposta si applica sulla differenza, al netto
dell"inmposta, tra il prezzo del pacchetto turistico ed il corrispettivo dovuto
al | *agenzia di viaggio e turisno, conprensivi dell'inposta

5-bis. Per |l e operazioni rese dalle agenzie di viaggio e turisno relative a
prestazioni di servizi turistici effettuati da altri soggetti, che non possono
essere considerati pacchetti turistici ai sensi dell'articolo 2 del decreto
| egislativo 17 mar zo 1995, n. 111, qual ora precedentenente acquisite nella
disponibilita' dell'agenzia, |"inposta si applica, senpreche' dovuta, con le
stesse nodalita' previste dal comma 5.

6. Se |l e prestazioni rese al cliente sono eseguite in tutto o in parte fuori
della Comunita' econonica europea |la parte della prestazione della agenzia d

vi aggi o ad essa corri spondent e non e' soggetta ad inposta a norma
dell"articolo 9.

7. Per le operazioni di cui al comma 1 deve essere enessa fattura ai sens

dell"articolo 21, senza separata indicazione dell'inposta, considerando qual e
moment o i npositivo il paganento integrale del corrispettivo o |'inizio de

viaggio o del soggi orno  se antecedente. Se |e operazioni sono effettuate
tramte internediari, la fattura pu- essere enessa entro il nese successivo

8. Le agenzie organizzatrici per |le prestazioni di internediazione emettono
una fattura riepilogativa mensile per |le provvigioni corrisposte a ciascun
internmediario, da annotare nei registri di cui agli articoli 23 e 25 entro i

mese successivo, i nvi andone copia, ai sensi e per gli effetti previsti da
prino comma, secondo periodo, dell'articolo 21, al rappresentante, il quale le
annota ai sensi del | "articolo 23 senza |la contabilizzazione della relativa
i mpost a.

9. Con decreto del Mnistro delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo
17, comma 3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le nmodalita
di attuazione del presente articolo.

art. 74 - quater
Di sposi zioni per le attivita' spettacolistiche

Testo: in vigore dal 04/07/2006

1. Le prestazioni di servizi indicate nella tabella C allegata al presente
decreto, incluse | e operazioni ad esse accessorie, salvo quanto stabilito a
comma 5, si considerano effettuate nel momento in cui ha inizio |'esecuzione
del | e mani f est azi oni, ad eccezione delle operazioni eseguite in abbonanento
per le quali |'inposta e dovuta all'atto del paganmento del corrispettivo

2. Per le operazioni di cui al commma 1 le inprese assolvono gli obbligh
di certificazione dei corrispettivi con il rilascio di un titolo di accesso
emesso nedi ante appar ecchi msuratori fiscali ovvero nediante biglietterie
automati zzate nel rispetto della disciplina di cui alla | egge 26 gennai o 1983
n. 18, e successive nodificazioni e integrazioni

3. Il partecipante deve conservare il titolo di accesso per tutto il tenpo
in cui Si trattiene nel | uogo in cui si svolge |a manifestazione
spettacolistica. Dal titolo di accesso deve risultare la natura dell'attivita
spettacolistica, la data e |'ora dell'evento, la tipologia, il prezzo ed ogn
altro el emento identificativo delle attivita' di spettacolo e di quelle ad
eSS0 accessorie. I titoli di accesso possono essere enessi medi ante sisteni
elettronici centralizzati gestiti anche da terzi. Il Mnistero delle finanze
con proprio decreto stabilisce le caratteristiche tecniche, i criteri e le

modalita' per |'em ssione dei titoli di accesso

4. Per le attivita' di cui alla tabella C organizzate in npdo saltuario
od occasi onal e, deve essere data preventiva conuni cazi one delle manifestazion
programmate al concessi onari o di cui all'articolo 17 del decreto de
Presidente della  Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, conpetente in rel azione
al luogo in cui si svolge |a manifestazione

5. | soggetti che effettuano spettacoli viaggianti, nonche' quelli che
svolgono le altre attivita' di cui alla tabella C allegata al presente decreto
che nell'anno sol are precedent e hanno realizzato un volune di affari non
superiore a cinquanta mlioni di lire, determ nano |a base inponibile nella
m sura del 50 per cento dell'amontare conpl essivo dei corrispettivi riscossi
con totale indetraibilita" dell'inposta assolta sugli acquisti, con esclusione
del | e associ azi oni sportive dilettantistiche, |e associazioni proloco e |le
associ azi oni senza scopo di lucro che optano per |'applicazione delle
di sposi zi oni di cui alla | egge 16 dicenbre 1991, n. 398. di adenpi nent
contabili previsti per i suddetti soggetti sono disciplinati con regol amento
da enmanare ai sensi dell'articolo 3, comma 136, della |egge 23 di cenbre 1996
n. 662. E' data facolta' di optare per |'applicazione dell'inposta nei nod
ordi nari secondo | e disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica
10 novenbre 1997, n. 442; |'opzione ha effetto fino a quando non e' revocata
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ed e' comunque vincol ante per un qui nquenni o.

6. Per le attivita’ indicate nella tabella C, nonche' per le attivita
svol te dai soggetti che optano per |'applicazione delle disposizioni di cu
alla | egge 16 di cenbre 1991, n. 398, e per gli intratteninenti di cui a
decreto del Presi dente del l a Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 640, i
concessi onari o di cui all'articolo 17 del nedesinp decreto coopera, ai sens
dell"articolo 52, con gli uffici delle entrate anche attraverso il controllo
contestuale delle npdalita' di svolginmento delle manifestazioni, ivi conpresa
|"emissione, la vendita e |la prevendita dei titoli d'ingresso, nonche' delle
prestazioni di servi zi accessori, al fine di acquisire e reperire el enent
utili all'accertanento del | "i mposta ed all a repressi one delle violazion
procedendo di propria iniziativa 0 su richiesta dei conpetenti uffic
del | " ammi ni strazione finanziaria alle oper azi oni di accesso, ispezione e
verifica secondo le nor me e con |le facolta' di cui all'articolo 52
trasmettendo agli uffici stessi i relativi processi verbali di constatazione
Si rendono applicabili |le norme di coordinamento di cui all'articolo 63, comm
secondo e terzo. Le facolta' di cui all'articolo 52 sono esercitate da
personal e del concessionario di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente
del | a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, con rapporto professionale
escl usivo, previanente i ndi vi duato in base al possesso di una adeguata
qual i ficazione e inserito in apposito el enco cormunicato al Mnistero delle
finanze. A tal fine, con decreto del Mnistero delle finanze sono stabilite le
nodalita' per la fornitura dei dati tra gli esercenti |e manifestazion
spettacolistiche, il M ni stero per i beni e le attivita' culturali i
concessi onari o di cui al predetto articolo 17 del decreto n. 640 del 1972 e
| "anagrafe tributaria. Si appl i cano altresi' le disposizioni di cui agl
articoli 18, 22 e 37 dello stesso decreto n. 640 del 1972

6-bis. A fini del | " appl i cazi one dell"aliquota I|VA le consunazion
obbligatorie nelle discoteche e sale da ballo si considerano accessorie alle
attivita' di intratteninento o di spettacolo ivi svolte

art. 74 - quinquies
Di sposi zi oni per i servizi resi tramte i mezzi elettronici da
soggetti domiciliati o residenti fuori della Conunita' a comittent
comuni tari non soggetti passivi d'inposta

Testo: in vigore dal 04/10/2003

1.1 soggetti domiciliati o residenti fuori della Conunita', non
identificati in anmbito conunitario, possono identificarsi nel territorio
dello Stato, con le nmodal i ta' previste dal presente articolo, per
|"assolvinento degli obblighi in materia di inposta sul valore aggiunto
relativamente ai servizi resi tramte nezzi elettronici a conmttenti non
soggetti passivi d'inposta domciliati o residenti in Italia oin altro
Stato nenbro. A tale fine presentano, prima dell'effettuazione delle
operazi oni, apposita dichiarazione all'ufficio conmpetente, da individuars
con provvedinmento del direttore dell' Agenzia delle entrate, il quale e
tenuto a notificare al soggetto richiedente il nunmero di identificazione
attribuito, nonche' il conto bancario su cui effettuare il versamento
del | ' i mpost a.

2. | soggetti domciliati o residenti fuori della Conunita', che s
avval gono del regime previsto dal presente articolo, identificati in Italia,
sono di spensati dagli obblighi di cui al Titolo Il.

3. La dichiarazione di identificazione di cui al comm 1 contiene le
seguenti indicazioni: o ]
a) per le persone fisiche il cognone, il none,

il luogo e |la data di
nascita ed eventualmente la ditta e il domcilio f

scale nello Stato
extracomunitario;

b) per i soggetti diversi dalle persone fisiche, |a denom nazione
la ragione sociale o la ditta, |'eventuale sede legale o0, in mancanza
quel la ammini strativa, nello Stato extraconunitario;

c) I'indirizzo postale, gli indirizzi elettronici, inclusi i sit
web;

d) il numero del codice fiscale nel proprio Stato, in quanto
previsto;

e) |'attestazione della nmmncata identificazione ai fini dell'inposta
sul valore aggiunto all'interno della Conunita'.

4. In caso di variazione dei dati di cui al comma 3, i soggetti indicati
al comma 1 presentano apposita dichiarazione di variazione ovvero d
cessazione nel caso in cui gli stessi non intendano piu' fornire serviz
tramte nezzi elettronici o non soddisfino piu i requisiti per avvalers
del reginme speciale previsto dal presente articolo.

5. I soggetti identificatisi ai sensi del reginme previsto dal presente

articol o sono esclusi dal regine nedesino se

a) conunicano di non fornire piu' servizi tramte nezzi elettronici

b) si  puo' altrinmenti presupporre che le loro attivita' soggette ad
i mposi zi one siano cessate

c) non soddisfano piu" i requisiti necessari per avvalersi de
regi ne speciale previsto dal presente articol o;

d) persistono a non osservare le norne previste dal regine stesso

6. | soggetti di cui al comm 1 presentano, per ciascun trinestre

del | "anno solare, entro il giorno venti del nmese successivo al trinestre d
riferimento, anche in mancanza di operazioni, una dichiarazione dalla quale
risultano:

a) il numero di identificazione

b) |"ammontare delle prestazioni dei servizi elettronici effettuat
nel periodo di riferinento, distintanente per ciascuno Stato nenbro di
domicilio o residenza dei conmmttenti, al netto dell'inposta sul valore
aggi unt o;

c) le aliquote ordinarie applicate in relazione allo Stato nenbro di
domicilio o di residenza dei conmittenti

d) |'ammontare dell'inposta sul valore aggiunto spettante a ciascuno
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Stato nenbro.

7. Per le prestazioni di servizi il cui corrispettivo e fissato in
val uta diversa dal | " euro, il prestatore, in sede di redazione della
di chi arazi one dell'inposta sul valore aggiunto, utilizza il tasso di canbio
dell'ultino giorno del periodo cui si riferisce |la dichiarazione. Il canbio
deve essere effettuato in base ai tassi di canmbio pubblicati dalla Banca
centrale europea per quel giorno o, in caso di non pubblicazione in tale

giorno, in base ai tassi del prinmp giorno successivo di pubblicazione
8. Le di chiarazioni previste nei commi 1, 4 e 6 sono redatte in

conformta' ai nmodel |i approvati con provvedi menti del direttore
del | ' Agenzia delle entrate

9. I soggetti di cui al comm 1 versano, al nonmento di presentazione
della dichiarazione trinestrale, |'inposta sul valore aggiunto dovuta e
conservano, per un periodo di dieci anni, a decorrere dalla fine dell'anno
di effettuazione delle transazioni, idonea docunentazione delle stesse. Tale
docunentazione e fornita, su richiesta, all'anmmnistrazione finanziaria e
all'autorita' fiscale del Paese di consunp. Anal oganente, |'anm nistrazione
finanziaria puo' richiedere idonea docunentazione per i servizi resi a
commttenti privati nazionali da parte di prestatori domciliati o resident

fuori della Comunita' che si sono identificati in un altro Stato nenbro.
10. E aperta apposita contabilita' speciale su cui fare affluire

versanmenti dell'inposta sul valore aggiunto di cui al comma 9.

11. | soggetti che applicano il regime speciale di cui al presente
articol o non possono detrarre dall'inposta eventual mente dovuta quella
relativa agli acquisti di beni e servizi ed alle inportazioni di ben
effettuati nel territorio dello Stato, fernb restando il diritto al recupero
del | " i mposta mnedi ante richiesta di ri mbor so da presentare ai sens

dell'articolo 38-ter. ] o ] ]
12. Le dichiarazioni e le conunicazioni previste dal presente articolo
sono inviate in via telematica

art. 75
Norme applicabili.

Testo: in vigore dal 29/12/1974

Per quanto non e' diversanente disposto dal presente decreto si applicano, in
materia di accertamento delle violazioni e di sanzioni, |e norme del codice
penale e del ~codice di procedura penale, della | egge 7 gennaio 1929, n. 4 e
del regio decreto |legge 3 gennaio 1926, n. 63, convertito nella |legge 24
maggi o 1926, n. 898, e successive nodificazioni

11 venti per cento dei proventi delle sanzioni pecuniarie e devoluto a

fondi costituiti presso |'Ammnistrazione o il corpo cui appartengono gl
accertatori, con le nmodalita' previste con decreto del Mnistro per le
finanze. Si applica il quarto conma dell'art. 6 della L. 15 novenbre 1973
n. 734.

art. 76
I stituzione e decorrenza dell'inposta

Testo: in vigore dal 01/01/1973
L'inmposta sul valore aggiunto e' istituita con decorrenza dal 1 gennaio
1973.

L'inmposta si applica, sal vo quanto e' disposto negli articoli da 77 a 80,
sulle cessioni di  beni e |le prestazioni di servizi effettuate dopo il 31
di cenbre 1972 e sulle inportazioni per le quali la dichiarazione d

inportazione definitiva e accettata dalla dogana posteriornente alla data
st essa.

art. 77
Oper azi oni di pendenti da rapporti in corso o gia assoggettate
all'inmposta generale sull'entrata
Testo: in vigore dal 01/01/1973
Per le cessioni di beni e |le prestazioni di servizi effettuate dopo il 31
dicenbre 1972 in esecuzione di contratti conclusi prima, il cedente del bene
0 il prestatore del servizio, se ne sia richiesto dal cessionario o da
comittente, deve applicare |'inposta sul valore aggiunto anche sulla parte
del | " ammont ar e inmponi bile event ual ment e gia' assoggettata all'inposta
generale sull'entrata. In questo caso |'inposta generale sull'entrata e
ammessa in detrazione, a norma degli articoli 19, 27 e 28, per la
determ nazione dell'inposta sul valore aggiunto dovuta dal cessionario o da
comittente
Per le cessioni di beni effettuate dopo il 31 dicenbre 1972, in relazione
alle quali |'inposta generale sull'entrata e stata assolta preventivanente
dal cedente una volta tanto in confornmta' a disposizioni vigenti alla detta
dat a, |"inmposta stessa e' ammessa in detrazione dall'inposta sul valore
aggi unto dovuta dal cedente

art. 78
Appl i cazi one gradual e del | "i mposta per generi
alinmentari di prim necessita' e prodotti tessili.
(NDR: 1) L'art. 1 della L. 889/80 dispone che le aliquote dell'l.V

A stabilite nelle msure dell'1%e del 3%sono unificate nella msura
del 2%e quelle stabilite nelle misure del 6%e del 9% sono unificate
nella msura dell'8% e I"art. 13 dispone che | e nuove aliquote s

intendono definitive; 2) L'art. 1 del D.L. 495/82, non conv., e po

I"art. 1 del D.L. 697/82, conv. con nodif. nella L. 887/82, dispone
che |'aliquota dell'8% e' elevata al 10% 3) L'art. 1 del D L. 853/84,
conv. con nodif.

nella L. 17/85, wunificale aliquote stabilite nella msura dell'8%e
del 10%nella msura del 9%con effetto dall'1/01/1985; 4) L'art. 34
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del D. L.

69/89, <conv. con nodif. nella L. 154/89, dispone che |'aliquota
stabilita nella msura del 2% e' sostituita dall'aliquota del 4% con
effetto dall' 1/01/1989; 5) L'art. 10 del D.L. 41/95, conv. con nodif.
nella L. 85/95, dispone che le aliquote stabilite nella msura de

9% sono el evate al 10% .

Testo: in vigore dal 31/12/1980 con effetto dal 01/01/1981

Per le cessi oni e le inportazioni dei prodotti alinentari, che secondo |le
di sposizioni in vigore alla data del 31 dicenbre 1972 sono esenti dall'inposta
general e sull'entrata e dall'inposta prevista nel prino comma dell'art. 17 de
regi o decreto-1egge 9 gennaio 1940, n. 2. convertito, con nodificazioni, nella
| egge 19 giugno 1940, n. 762, |'aliquota dell'inposta sul valore aggiunto e
ridotta all"uno per cento per gli anni 1973 e 1974 e al tre per cento per gl
anni 1975 e 1976.

Per le cessioni e le importazioni dei prodotti alimentari per i qual
|'inposta generale sull'entrata e la parallela inposta sull'inportazione s
appl i cano con aliquota ordinaria o condensata non superiore al 3 per cento
I"aliquota dell'l.V.A si applica nella msura del tre per cento per gli ann
1973 e 1974.
Per le cessioni e le inportazioni dei prodotti tessili, di cui alla |egge 12
agosto 1957, n. 757 e successive nodificazioni, le aliquote dell'inposta su
val ore aggiunto sono ridotte, per gli anni 1973 e 1974, al sei per cento per
quel I'i soggetti all'aliquota del dodi ci per cento ed al nove per cento per
quel I'i soggetti all'aliquota del diciotto per cento
(Comma soppr esso).

art. 79
Appl i cazione dell'inposta nel settore edilizio.

Testo: soppresso dal 01/02/1979

Per le cessioni dei fabbricati o porzioni di fabbricazione di cui all'art. 13
della legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive nodificazioni effettuate dalla
inmprese costruttrici, e per le prestazioni di servizi effettuate in di pendenza
del contratti di appalto e di nutuo relativi alla costruzione dei fabbricat

stessi, |'aliquota dell"imposta sul wvalore aggiunto e' ridotta al sei per
cento fino al termne che sara' stabilito con le disposizioni da enanare a
sensi dell'art. 9, n. 6) o del sesto comma dell'art. 15 della legge 9 ottobre
1971, n. 825.

art. 80
Operazioni conmprese in regim fiscali sostitutivi

Testo: in vigore dal 01/01/1973
Fi no al termne che sara' stabilito con |e disposizioni da emanare ai sens

dell"art. 9, n. 6) o del sesto comma dell'art. 15 della legge 9 ottobre

1971, n. 825, non sono considerate cessioni di beni o prestazioni d

servi zi, agli effetti del |l "imposta sul valore aggiunto, |e operazion

conprese in regim fiscali sostitutivi dell'inposta generale sull'entrata, o

anche di essa, previsti dalle leggi vigenti alla data del 31 dicenbre 1972
art. 81

Appl i cazione dell'inposta nell'anno 1973

Testo: in vigore dal 01/01/1973

| contribuenti che hanno intrapreso |'esercizio dell'inpresa, arte o
professione o0 hanno istituito una stabile organizzazione nel territorio
dello Stato anteriornente alla data di entrata in vigore del presente
decreto devono indicare gli elenenti di cui al secondo conma dell'art. 35 in
allegato alla prima dichiarazione da presentare a norna degli articoli 27 e
seguenti, sotto pena delle sanzioni stabilite nel quinto comma dell'art. 43

Al fini dell'applicazione, nel | "anno 1973, degli articoli 31 e 32, terzo
comm, 33 secondo comm e 34, quarto comme, il volune d'affari dell'anno 1972
e' costituito

a) per le attivita' gia soggette all'inposta generale sull'entrata nei nod
e term ni nornali, conpresi i trasporti di cose, dal | * ammont ar e
risultante dalle fatture emesse

b) per le attivita' di commercio al mnuto e artigianali e per |'attivita
di sonmi ni strazi one di alinenti e bevande nei pubblici esercizi, ad
eccezi one dei ristoranti, trattorie e simli, dall'amontare degl
acqui sti e delle inportazioni risultante dalle fatture ricevute e dalle
bol l ette doganal i, maggi orato del cinquanta per cento

c) per |l'esercizio di arti e professioni, dall'amontare dei provent
assoggettati alle ritenute d' acconto di cui al secondo comma e alla

lettera b) del terzo comma dell'art. 128 del testo unico delle 1egg
sulle inposte dirette e successive nodificazi oni

d) per I trasporti di persone con servizi di linea, |e operazioni di credito
e di assicurazione, I servizi alberghieri e i servizi di riscossione d
entrate non tributarie, dal | " ammont ar e risultante dall e denunce
presentate a norma delle lettere 1), p), q), r), et) dell'art. 8 de
regio decreto |legge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito nella legge 19

gi ugno 1940, n. 762, e successive nodificazioni

e) per le somministrazioni di alinenti e bevande in ristoranti, trattorie e
simli, per i trasporti di persone e per i servizi al dettaglio di cui
alla lettera g) del primb comma dell'art. 5 e al primo comma dell'art. 6
della legge 16 dicenbre 1959, n. 1070, e per ogni altra attivita' non
contenpl ata espressanment e nel presente articol o, dal | * ammont ar e
desumi bil e dall e risultanze contabili e da ogni altro el ement o
probatori o.

art. 82
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Det r azi one del | ' i nposta general e sull'entrata relativa agl
investinenti.

Testo: in vigore dal 01/01/1973

| contribuenti di cui all'art. 4 del presente decreto, che esercitano
attivita' comrerciali o agricole di cui agli articoli 2195 e 2135 del codice
civile, possono detrarre dall"inmposta sul valore aggiunto |'amontare
del | "i mposta generale sull'entrata, del | i nmposta prevista nel prinp comma
dell* art. 17 del regio decreto | egge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito con
nmodi fi cazi oni nella |egge 19 giugno 1940, n. 762 e delle relative
addi zionali da essi assolte o ad essi addebitate a titolo di rivalsa per gl
acquisti e le inportazioni di beni di nuova produzione strunmentali per
| " esercizio delle attivita' esercitate e di beni e servizi inpiegati nella
costruzione di tali beni, effettuati nel periodo dal 1 luglio 1971 al 25
maggi o 1972. Per beni strunentali si intendono |e costruzioni destinate
all'"esercizio di attivita' comerciali o agricole e non suscettibili di
altra destinazione senza radicale trasformazione, |e relative pertinenze
gli impianti, i macchinari e gli altri beni suscettibili di utilizzazione
ripetuta, senpre che non siano destinati alla rivendita nello stato
originario ovvero previa trasfornmazione o incorporazione

La detrazione e ammessa a condi zi one che gli acquisti, le inportazioni e le
relative inposte risultino da fatture e da bollette doganali e che i ben
strumentali acquistati, inportati, prodotti o in corso di produzione fossero
ancora posseduti alla data del 25 maggi o 1972

Agli effetti del presente articolo:

a) si tiene conto dei beni acquisiti nediante permute e contratti di appalto

o d' opera;

b) si tiene conto dei beni acquistati o inportati per tramte di ausiliari
del conmercio, conpresi i conm ssionari e i consorzi di acquisto, nonche' d

quel I'i acqui stati allo stato estero. Per questi ultim, se |'acquirente non
e in possesso della bolletta d'inportazione, |'amontare dell'inposta
detraibile, guando non sia separatanmente addebitato in fattura, s

det ernina scor porandol o dal prezzo conplessivo indicato nella fattura stessa
diminuito del quindici per cento

c) non si tiene conto, nell'ipotesi di cui al prinbo comma dell'art. 77

del | i mposta generale sull'entrata assolta

d) nei casi di cessioni di aziende o conplessi aziendali, conprese le
concentrazioni di cui alla legge 18 marzo 1965, n. 170 e successive
modi fi cazioni, la detrazione delle inposte assolte dal cedente per
| " acqui st o, |"inportazione 0 la produzione di  beni conpresi nella

cessione spetta al cessionario;

e) gli acquisti di beni o servizi si considerano effettuati alla data di
em ssione della fattura ovvero, se anteriore, alla data della consegna o
spedi zi one o del paganento

f) le inportazioni, anche se relative a beni gia' tenporaneanente inportati
Sl considerano effettuate alla data di accettazione in dogana della
di chi arazione di inportazione definitiva
Nel | ' i pot esi di cui alla lettera b) la detrazione non conpet e a
conmi ssionari, ai consorzi di acquisto e alle inprese che effettuano vendite
allo stato estero per i beni consegnati prinma del 26 naggio 1972 alle
imprese per conto delle quali hanno agito

art. 83
Detrazione dell'inposta generale sull'entrata relativa alle scorte

Testo: in vigore dal 29/12/1974

| contribuenti che esercitano attivita' industriali dirette alla produzione
di beni o servizi, di cui all'art. 2195, n. 1 del codice civile, o
attivita' agricole di cui all'art. 2135 dello stesso codice, conpresi

pi ccol i imprenditori, possono detrarre dall'inposta sul val ore aggiunto
nella msura stabilita dal secondo comma del presente articolo, |'inposta
generale sull'entrata, |'inposta prevista nel prim comma dell'art. 17 de
regio decreto |legge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito con nodificazioni nella
legge 19 giugno 1940, n. 762, e le relative addizionali, da essi assolte o
ad essi addebitate a titolo di rivalsa

1) per gli acquisti ele inportazioni di materie prine, semlavorati e
conponent i relativi all'attivita' esercitata, nonche' per le relative
| avorazioni commesse a terzi e per i passaggi ad altri stabilinmenti o
reparti produttivi della stessa inpresa, effettuati nel periodo dal 1
settembre 1971 al 25 maggio 1972. Per i beni soggetti a regim speciali di
i mposi zi one una volta tanto |"inposta detraibile Si determ na
applicando la aliquota condensat a al | * anmont ar e imponibile risultante
dalle fatture d' acqui sto o dalle bollette d'inportazione, decurtato
del | "i mposta che Vi e' eventual nente i ncor por at a. Tuttavi a per
prodotti tessili di cui alle Tabelle B e C allegate alla L. 12 agosto
1957, n. 757, e successive nodificazioni, |'inposta detraibile, anche se Ila
detrazi one sia stata gia' operata, e' determ nata appl i cando
all"ammontare inponibile le aliquote stabilite a norma della L. 31 luglio
1954, n. 570, e successive nodificazioni

2) per gli acquisti e le inportazioni di beni destinati alla rivendita nello
stato originario e per i passaggi dei beni prodotti a propri negozi di
vendita al pubblico, effettuati nel periodo indicato al n. 1.

La detrazione e ammessa a condi zione che gli acquisti, le inportazioni, le
| avorazioni e le relative inposte risultino da fatture e da bollette
doganal i e puo’ essere applicata, a scelta del contribuente

a) onella msura corrispondente alle quantita' di beni, distinti per grupp

mer ceol ogi ci , che, giusta apposito inventario sottoscritto e presentato
per la vidimazione, entro tre mesi dalla data di pubbl i cazi one de

presente decreto, risultavano ancora posseduti alla data del 25 nmggio
1972, nello stato originario ovvero trasformati o incorporati in
sem | avorati, conmponent i 0 prodotti finiti, e consi derando possedut
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quelli acquistati o inportati in data piu recente. La vidimazione puo
essere eseguita anche dall'ufficio del registro o dall'ufficio
del | "i mposta sul val ore aggi unto

b) o nella msura forfettaria del 25 per cento dell' amontare gl obale delle

inposte relative alle operazioni di cui al n. 1) del prinb comma e de
7,50 per cento dell'amontare di quelle relative alle operazioni di cui a

n. 2). L' applicazione della detrazione in msura forfettaria non e'
anmessa relativamente ai beni soggetti a regim speciali di inposizione
una volta tanto, per i quali e consentita la detrazione di cui al n. 1)
del prinmo conma a condizione che da apposito inventario risultino ancora

posseduti alla data del 25 nmggio 1972
La detrazione prevista nei conm precedenti puo’ essere applicata con

riferimento agli acquisti e alle inportazioni delle nerci che fornmano
oggetto dell'attivita' esercitata nonche' alle relative |lavorazioni, anche
dai contribuenti che esercitano attivita' intermediarie nella circol azione

di beni, di cui all'art. 2195, n. 2 del codice civile. La percentuale di cu
alla lettera b) del secondo comma e' pero' ridotta al 10 per cento per

contri buenti che esercitano il comrercio al mnuto, al 5 per cento per
quelli che esercitano il comercio all'ingrosso e al 7,50 per cento per
quelli che esercitano prom scuanente il comercio al mnuto e all'ingrosso
Le di sposi zi oni  del terzo e del quarto conmma dell'art. 82 val gono anche
agli effetti del presente articolo.

art. 84
Di chi arazi one di detrazione
Testo: in vigore dal 01/01/1973
Ai fini delle detrazioni previste negli articoli 82 e 83 deve essere
presentata al conpetente wufficio dell'inposta sul valore aggiunto, entro i
term ne perentorio del 31 dicenbre 1973, una dichiarazione recante
I i ndi cazi one del | " ammont ar e conpl essi vo dell e detrazi oni stesse

sottoscritta a pena di nullita' dal contribuente o da un suo rappresentante
| egal e o negozi al e. o o ]
Nella dichiarazione devono essere elencate |e operazioni cui si riferiscono

le inposte detraibili e le relative fatture e bollette doganali, nell'ordine
progressi vo di cui al secondo comma dell'art. 26 del regio decreto-legge 9
gennai o 1940, n. 2, convertito, con nodificazioni, nella |legge 19 giugno
1940, n. 762. Per ciascuna fattura o bolletta devono essere specificati la
data di enissione, il numero progressivo di cui al citato art. 26, la
guantita' dei beni acquistati o inportati o dei servizi ricevuti e
|"ammontare delle inposte e addizionali. Devono essere inoltre indicati, per
le fatture, la ditta emttente o in caso di autofatturazione la ditta
cedente nonche' il prezzo o corrispettivo, e per i documenti relativi a
passaggi interni nell'anbito della stessa inpresa il valore in base al quale
e' stata liquidata |'inposta

I contribuenti che Intendono avvalersi della detrazione relativa agl
investinmenti, di cui all"art. 82, devono indicare distintamente, nella
di chi ar azi one, le fatture e bollette doganali relative agli acquisti de
beni strumentali e devono allegare un prospetto indicante i beni strumental
di nuova produzi one, acquistati o «costruiti dopo il 30 giugno 1971,
posseduti alla data del 25 naggio 1972, distinguendo quelli acquistati o
I mportati da quelli prodotti dalla stessa inpresa interessata e con
|1 ndi cazi one, per questi ultim, dei quantitativi dei beni acquistati o
inmportati nonche' dei servizi ricevuti che siano stati inpiegati nella loro
produzi one.

| contribuenti che intendono applicare la detrazione relativa alle scorte
nella msura di cui alla lettera a) del secondo commua dell'art. 83 devono
1) redigere la dichiarazione distinguendo |e fatture e le bollette in

rel azi one ai singol i gruppi nerceol ogi ci cui si riferiscono, con
| i ndi cazi one, per ciascun gruppo, della quantita' conplessiva dei ben
acqui stati . Nel | " anbi to di clascun gruppo e' sufficiente indicare le
fatture e le bollette di data piu recente fino a concorrenza della
guantita' di beni risultante dall'inventario di cui alla lettera a) de

secondo comma art. 83; o ] ] ] o
2) allegare un prospetto indicante, per ciascuno dei gruppi nerceologici cu

si riferiscono, i docunenti di cui al n.1):
a) le quantita' di beni <che dall'inventario risultano esistenti nello
stato originario
b) le quantita' di  beni trasformati o incorporati in semlavorati
conmponenti o prodotti finiti, con la indicazione delle corrispondent
guantita' di tali sem | avorati, conponent i e prodotti finit
risultanti dall' inventario
c) la somma delle quantita' di cui alle lettere a) e b);
d) il raffronto, con riferinento a ciascun gruppo nerceol ogico, tra le
guantita' conplessive dei beni e dei servizi risultanti dai document
indicati nella dichiarazione e quelle risultanti dall'inventario ai sens
del l e precedenti lettere a), b) e c);
e) |'ammontare, per ciascun gruppo merceol ogico, delle inposte detraibil
in base alla corrispondenza tra le guantita' acquistate e quelle
risultanti dall'inventario

art. 85

Appl i cazi one del |l e detrazi oni

Testo: in vigore dal 01/01/1973

L' anmont are conpl essi vo del l e i npost e detraibili indicato nella
di chi ar azi one presentata a norma dell"articolo precedente e ammesso in
det razi one, rispettivamente nella msura di un dodicesimb o di un quarto
dal |l "inporto da versare in ciascuno dei dodici nesi o dei quattro trinmestr
successivi a quello in cui e stata presentata |a dichiarazione stessa
La detrazione non puo' superare, in ciascun nmese o trinestre, il cinquanta
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per cento dell'inporto da versare.
Le somme delle quali non e stato possibile operare |a detrazione in ciascun
mese o trimestre sono detratte dall'inporto da versare nel nese o trinmestre
successi vo, fermo restando il limte di cui al comma precedente, e in ogn
caso, i ndi pendentenente dal detto limte, dall'inporto da versare a norma
del primo comma dell'art. 30 per |'anno solare in cui e conpreso i
dodi cesi no mese o il quarto trimestre successivo a quello in cui e stata
presentata | a dichiarazione di detrazione
Per |'eventual e eccedenza si applicano |le disposizioni del secondo comma
dell'art. 30 e dell'art. 38.

art. 86
Sanzioni per indebita detrazione
Testo: in vigore dal 01/01/1973
Il contribuente che detrae dall'inposta somme superiori di oltre un decinmo a
quel l e spettanti secondo gli articoli 82 e 83 e punito con |la pena

pecuniaria da una a due volte la somma indebitanmente detratta, salva la
appl i cazi one della sanzione prevista nel quarto comma dell'art. 50 se

|1 ndebita detrazione sia di pesa dall a i ndi cazi one di dati non
corrispondenti al vero negli elenchi, nei prospetti o negli inventari e
salva |'applicazione delle sanzioni previste negli altri comm dello stesso
articolo se ne ricorrano i presupposti

Dell a pena pecuniaria ri sponde, in solido con il contribuente, il

rappresentante legale o negoziale che ha sottoscritto |a dichiarazione e
relativi allegati.

art. 87
Detrazione dell'inposta di fabbricazione sui filati.
Testo: in vigore dal 01/01/1973
| contribuenti, conpresi quelli indicati nel terzo comma dell'art. 4, che
esercitano attivita' industriali dirette alla produzione di filati delle
varie fibre tessili naturali, artificiali, sintetiche e di vetro e relativ
tessuti e manufatti, possono detrarre dall'inposta sul valore aggiunto
| ammont are del |l "imposta e sovrinposta di fabbricazione gia' assolta in
relazione ai filati, tessuti e manufatti tuttora posseduti alla data del 31
di cenbre 1972.
Per ottenere la detrazione gli interessati devono presentare all'ufficio
dell"inmposta sul valore aggiunto e all'ufficio tecnico delle inposte d
fabbri cazi one, entro il termne del 10 gennaio 1973, prorogabile per

giustificati nmotivi, una dichiarazione, sottoscritta a pena di nullita' da
contribuente o da un suo rappresentante |legale o negoziale, contenente
|"indicazione dell'amontare dell'inposta detraibile e delle quantita' d
filati, tessuti e manufatti posseduti alla data del 31 dicenbre 1972
distinti per titolo e qualita'

Si applicano |l e disposizioni degli articoli 85 e 86

Le disposizioni dei precedenti commi non si applicano relativamente a
prodotti per i quali |'inposta di fabbricazione e stata sospesa per effetto
dei decreti | egge 7 ottobre 1965, n. 1118 e 2 luglio 1969, n. 319
convertiti con nodificazioni nelle leggi 4 dicenbre 1965, n. 1309 e 1 agosto
1969, n. 478, e successive nodificazioni

art. 88
Validita' di precedenti autorizzazioni

Testo: in vigore dal 01/01/1973

Le autorizzazioni all'inpiego di schedari a fogli nobili o tabulati d
macchi ne el ettrocontabili, gia' rilasciate agli effetti dell'inposta
generale sull'entrata, restano valide agli effetti delle registrazion
previste dal presente decreto fino a quando non sara' diversanmente stabilito
dal M ni stero del l e finanze. | contri buenti che Si avval gono
del | "autorizzazi one devono tenere ugual mente i registri previsti dagl
articoli 23, 24 e 25 ed eseqguire su di essi entro |'ultinm giorno di ogn
nese, relativamente alle operazioni registrate durante il nese stesso, le
annot azi oni di cui al settinp comma dello art. 27, ai numeri 1), 2) e 3)
dell'art. 28 e al n. 3) dell'art. 31.

Rest ano ugual nente vali de, fino a quando non sara' diversanmente stabilito

dal Mnistero delle finanze, |le autorizzazioni gia rilasciate relativanmente
alla distinta numerazione delle fatture per settori di attivita' o per
singol e dipendenze, alla conservazione di esse nediante mcrofilns o in sede
diversa dalla principale e alla osservanza di particolari nodalita per
rapporti di cui all'art. 53.

art. 89
Revi si one dei prezzi per i contratti in corso.

Testo: in vigore dal 01/01/1973
| corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi da

effettuare dopo il 31 dicenbre 1972 in dipendenza di contratti conclus
anteriormente alla data di entrata in vigore della |legge 9 ottobre 1971, n.
825, per i quali anorma di legge o in virtu di clausola contrattuale era
escl usa la rivalsa dell'inposta generale sull'entrata, sono ridotti di un
ammontare pari a quello dell'inposta stessa

art. 90
Abol i zione dell'inposta generale sull'entrata e di altri tributi
Testo: in vigore dal 01/01/1973
Con decorrenza dal 1 gennaio 1973 cessano di avere appl i cazi one:
1) I'inposta generale sull'entrata, la corrispondente inposta prevista ne
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primo comma dell'art. 17 del regio decreto Ilegge 9 gennaio 1940, n. 2,
convertito nella | egge 19 giungo 1940, n. 762, e successi ve
nmodi fi cazi oni e I"i npost a di conguaglio dovuta per il fatto
dell'inmportazione di cui alla legge 31 luglio 1954, n. 570, e successive
nodi fi cazi oni

2) le tasse di bollo sui  docunenti di trasporto, di cui al D. Lgs
Lgt. 7 maggi o 1948, n. 1173, ratificato dalla |egge 24 febbraio 1953
n. 143, e successive nodificazioni, e le tasse erariali sui trasporti,

di cui al testo unico approvato con regio decreto 9 maggi o 1912, n. 1447
e successive nodificazioni

3) latassa di bollo sulle carte da giuoco, di cui al regio decreto 30
di cenbre 1923, n. 3277, e successive nodificazioni

4) la tassa di radi odi f f usi one sugli appar ecchi telericeventi e
radioriceventi, di cui alla | egge 15 di cenbre 1960, n. 1560
5) [I'inposta sui di schi  fonografici ed altri supporti atti alla
riproduzi one del suono, di cui alla legge 1 luglio 1961, n. 569
6) |'inposta di fabbricazi one sui filati delle varie fibre tessil
naturali, artificiali, sintetiche e di vetro, di cui al decreto
l egislativo 3 gennai o 1947, n. 1 e successi ve nmodi fi cazi oni
7) |'inposta di fabbricazione sugli oli e grassi animali con punto di
solidificazione non superiore a trenta gradi centigradi, di cui a
decreto | egge 20 novenbre 1953, n. 843 convertito nella |egge 27
di cenbre 1953, n. 949, e successive nodificazioni

8) |I'inposta di fabbricazione sugli oli vegetali liquidi con punto di
sol i dificazione non superiore a dodi ci gradi centi gradi cormunque
ottenuti dalla lavorazione di oli e grassi vegetali concreti, di cui al

decreto | egge 26 novenbre 1954, n. 1080, convertito nella |egge 20
di cenbre 1954, n. 1219, e successive nodificazioni

9) |I'inposta di fabbricazione sugli acidi grassi di origine aninale e
vegetale con punto di sol i di ficazi one inferiore a guarantotto grad

centigradi nonche' sulle materie grasse classificabili ai termni della
tariffa doganale conme acidi grassi, di cui al DL. 31 ottobre 1956, n.

1194, convertito nella |egge 20 dicenbre 1956, n. 1386, e successive
nmodi fi cazi oni

10) |'inposta di fabbricazione sugli organi di illum nazione elettrica, di
cul  al regio decreto |l egge 16 giugno 1938, n. 954, convertito nella
| egge 19 gennai o 1939, n. 214, e successi ve nmodi fi cazi oni

11) |'inposta di fabbricazione sui surrogati del caffe', di cui al testo

unico approvato con decreto del Mnistro per le finanze 8 luglio 1924, e
successi ve nodi ficazi oni

12) le sovrinposte di confine corrispondenti alle inposte di fabbricazione
di cui ai numeri precedenti

13) I|'inposta erariale sul consunmpb del gas, di cui al testo unico approvato
con decreto del Mnistro per le finanze 8 luglio 1924, e successive
modi fi cazi oni

14) I'inposta di consunb sul sale e |'inposta sul consunp di cartine e

tubetti per sigarette, di cui allalegge 13 luglio 1965, n. 825, e
successi ve nodi ficazioni
15) le inposte conunali di consunpb, di cui al testo unico per la finanza

| ocal e approvato con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, e al
regol amento approvato con regio decreto 30 aprile 1936, n. 1138, e
successi ve nmodi fi cazioni, nonche’ il diritto speciale sulle acque da
tavol a di cui alla 1egge 2 luglio 1952, n. 703 e successi ve
nmodi fi cazi oni

16) |I'inposta erariale sulla pubblicita', di cui al decreto del Presidente

del | a Repubblica 24 giugno 1954, n. 342
17) la tassa sulle anticipazioni o sovvenzioni contro deposito o contro

pegno, di cui al regio decreto 30 dicenbre 1923, n. 3280, e successive
nodi fi cazi oni
18) il diritto speciale sull'amontare |ordo dei pedaggi autostradali, di

cul al decreto legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito nella |egge 18
di cenbre 1970, n. 1034;

19) |'inmposta sulle wutenze telefoniche, di cui alla legge 6 dicenbre 1965
n. 1379, e successive nodificazioni

20) le addi zi onal i ai tributi di cui ai numer i precedenti
Restano ferm gli obblighi, anche formali, derivanti da rapporti sort

anteriormente al 1 gennaio 1973 relativanente ai tributi indicati ne
presente articol o.

art. 91
Nornme transitorie in materia di inposta generale sull'entrata

Testo: in vigore dal 01/01/1973

La restituzione dell'inposta generale sull'entrata prevista dalla |egge 31
luglio 1954, n. 570, e successive nodificazioni conpete per i prodott
indicati nella tabella allegata al decreto del Presidente della Repubblica
14 agosto 1954, n. 676, e successive nodificazioni, che vengano esportati
senza avere subito trasformazioni, fino al 30 giugno 1973, Ilimtatanente
alle quantita' corrispondenti a quelle che risultano possedute alla data de
31 di cenbre 1972, giusta inventario redatto e vidinato a norna dell'art.
2217 del codice civile.

La restituzione dell'inposta generale sull'entrata prevista dall'art. 2 della
legge 21 luglio 1965, n. 939 conpete per i lavori navali ivi contenplati che
da apposito certificato dell'ufficio del registro navale risultino ultinat
entro il 31 dicenbre 1972. Per i lavori navali non ancora ultimati a tale
dat a, la restituzione conpete nei limti dei corrispettivi riferibili alla
parte dei lavori che in base al certificato risulti gia' eseguita alla data
st essa. La restituzione deve essere richiesta all'intendenza di finanza
entro il termne del 31 dicenbre 1973, prorogabile per giustificati notivi
Le fatture e le bollette doganali relative alle quantita' di materie prine,
sem |l avorati e conponenti corrispondenti a quelle che dai certificati di cu
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al comma precedente risultino inpiegati nei lavori ivi contenplati non
possono essere conprese nella detrazione prevista dall'art. 83. Ala
di chiarazione di detrazione eventual mente presentata deve essere allegata
copi a conforme della domanda di restituzione presentata. L'inosservanza d
guesta disposizione determna |a decadenza dal diritto alla detrazione e
|" obbl i go di versare in unica soluzione |le inmposte gia' detratte

art. 92
Norme transitorie in materia di inposte di fabbricazione

Testo: in vigore dal 01/01/1973

La soppressione delle inposte di fabbricazione sugli organi di illum nazione
elettrica e sui surrogati del caffe', di cui ai numeri 10) e 11) dell'art.
90, ha effetto anche per i prodotti giacenti nei nmagazzini fiduciari alla
data del 1 gennaio 1973

Con modalita' che saranno stabilite dal Mnistero delle finanze s

procedera' al rinborso del prezzo dei contrassegni di Stato sui surrogat

del caffe', istituiti con decreto del Mnistro per le finanze 10 ottobre
1950, non ancora applicati dai fabbricanti, ovvero gia applicati sulle
gi acenze di cui al precedente comma. |l rinborso deve essere richiesto a

conpetente wufficio tecnico delle inposte di fabbricazione entro il ternine

del 10 gennai o 1973, prorogabile per giustificati notivi

art. 93
Norme transitorie in materia di inposte di consuno.

Testo: in vigore dal 01/01/1973

Per le opere edilizie in corso di costruzione alla data del 1 gennaio 1973
gli wuffici delle inposte comunali di consunb procedono alla |iquidazione e
ri scossi one del |l "imposta dovuta sui materiali inpiegati nella parte d

costruzione effettivamente eseguita

La liquidazione dell'inposta si effettua

- per le parti dell'opera gia" ultimate, con |"applicazione di un'aliquota
fissa per ogni nmetro cubo di fabbrica, conputando il vuoto per pieno

ovvero di un'aliquota fissa per ogni nmetro quadrato di area coperta e per
pi ano, secondo i criteri di m surazi one e con le esclusioni di cu

all'art. 35, lettera a), secondo e terzo conma, del regol anento approvato

con regio decreto 30 aprile 1936, n. 1138
- per le parti non ultimate, applicando a ciascuna specie di naterial
inmpiegati le rispettive aliquote

Per |e autostrade costruite con il sistema della concessione |'inposta
rel ativa ai tratti in corso di costruzione alla data del 1 gennaio 1973 e
determ nata applicando le msure d'inposta stabilite nella |egge 16
settenbre 1960, n. 1013, in proporzione al rapporto tra il valore de
materiali gia inpiegati e il valore conplessivo dei nateriali necessari per
I"intero tratto.

art. 94
Entrata in vigore.
Testo: in vigore dal 01/01/1973
Il presente decreto entrera' in vigore il 1 gennaio 1973

Tabella A
Tabel |l a A
( NDR: Ai sensi dell"art. 43 | egge 21 novenbre 2000
n. 342, rientrano tra le prestazioni di servi zi di cui a
numer o 37) della tabella A parte Il, allegata al DPR n. 633
del 1972, le somministrazioni di alinmenti e bevande effettuate dagl
enti locali nelle scuol e di ogni ordine e grado, nonche' nelle
scuole materne e negli asili nido. Per |'interpretazione del nunero
41-bis) della parte 11 vedasi |'art.1, comma 331 | egge 27 dicenbre 2006

n. 269.)

Testo: in vigore dal 01/01/2008
TABELLA A (*)

PARTE | (**)
Not e
(*) Per |'applicazione della presente tabella si osservano le nornme delle
| eggi doganali per le voci corrispondenti alla tariffa dei dazi doganali d

i npor t azi one.

(**) Per le cessioni dei prodotti agricoli e ittici indicati in tale parte
della tabella, effettuate dal produttori agricoli e ittici di cui all'art. 34,
si applicano le aliquote corrispondenti a quelle di conpensazione forfettaria
stabilite dal decreto mnisteriale emanato a norma del prino comma del citato
articolo.

Prodotti agricoli e ittici

1) Cavalli, asini, muli e bardotti, vivi (v.d. 01.01);

2) animali vivi della specie bovina, conpresi gli animali del genere
bufal o, suina, ovina e caprina (v.d. 01.02 - 01.03 - 01.04);

3) volatili da cortile vivi; volatili da cortile norti, comrestibili
freschi e refrigerati (v.d. 01.05. ex 02.02);

4) conigli donestici, piccioni, lepri, pernici, fagiani, rane ed altr
ani mal i vivi, destinati al | " al i ment azi one umana, api e bachi da seta
(v.d. ex 01.06);

5) carni, frattaglie e parti di animali di cui ai nunmeri 3 e 4,
fresche, refrigerate, salate 0 in sal amoi a, secche 0 af fum cate
(v.d. ex 02.02 - ex 02.03 - ex 02.04 - ex 02.06);

6) grasso di volatili non pressato ne' fuso, fresco, refrigerato, salato o
in salanoia, secco o affumcato (v.d. ex 02.05);

7) pesci freschi (vivi o norti), refrigerati, senplicenmente salati o
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in salanmpia, secchi o affumcati, esclusi il salnone e o storione affunicat
(v.d. ex 03.01 - ex 03.02), derivanti dalla pesca in acque dolci e dalla
pi scicoltura

8) crostacei e nolluschi, conpresi i testacei (anche separati dal loro
guscio o dalla loro conchiglia), freschi, refrigerati, secchi, salati o
in salanpia, crostacei non sgusciati senplicenente cotti in acqua
(v.d. ex 03.03), derivanti dalla pesca in acque dolci e da allevanmento

9) latte e crema di latte freschi non concentrati ne' zuccher at
(v.d. 04.01)

10) burro, fornmaggi e latticini (v.d. 04.03 - 04.04);
11) uova di volatili in guscio, fresche o conservate (v.d. ex 04.05);

12) miele naturale (v.d. 04.06);

13) bul bi, tuberi, radici tuberose, zanpe e rizoni, allo stato di riposo
vegetativo, in vegetazione o fioriti; altre piante e radici vive, conprese
le talee e e marze (v.d. 06.01 - 06.02);

14) fiori e boccioli di fiori, recisi, per nmazzi o per ornanenti, freschi

fogliam, foglie, ram ed altre parti di piante, erbe, nuschi e licheni
per mazzi o per ornanenti, freschi (v.d. ex 06.03 - 06.04);

15) ortaggl e piante nmangerecce, esclusi i tartufi, freschi, refrigerat
o presentati imersi in acqua salata, solforata o addizionata di altre
sostanze atte ad assicurarne tenporaneanente |a conservazione, ma non
speci al nente preparati per il consump imediato (v.d. ex 07.01 - ex 07.03)

16) legum da granella, secchi, sgranati, anche decorticati o spezzat
(v.d. 07.05);

17) radici di manioca, d arrowroot e di salep, topinanbur, patate dolci ed
altre simli radici e tuberi ad alto tenore di amdo o d'inulina, anche
secchi o tagliati in pezzi; mdollo della palma a sago (v.d. 07.06);

18) frutta commestibili, fresche o secche, o tenporaneanente conservate
(v.d. da 08.01 a 08.09 - 08.11 - 08.12);

19) scorze di agrum e di mel oni, fresche, escluse quelle congelate

presentate imrerse nell'acqua salata, solforata o addizionata di altre
sostanze atte ad assicurarne tenporaneanente |a conservazione, oppure
secche (v.d. ex 08.13);

20) spezie (v.d. da 09.04 a 09.10);

21) cereali (escluso il riso pilato, brillato, lucidato e spezzat o)
(v.d. da 10.01 a 10.05 - ex 10.06 - 10.07);

22) sem e frutti oleosi, esclusi quelli frantumati (v.d. ex 12.01);

23) sem, spore e frutti da senenta (v.d. 12.03)

24) barbabietole da zucchero, anche tagliate in fettucce, fresche o

di sseccate (v.d. ex 12.04);

25) radici di cicoria, fresche o disseccate, anche tagliate, non torrefatte
(v.d. ex 12.08);

26) coni di luppolo (v.d. ex 12.06);

27) piante, parti di piante, sem e frutti, delle specie utilizzate
principalnmente in profuneria, in medi ci na 0 nella pr epar azi one d
Insetticidi antiparassitari e simli, freschi o secchi, anche tagliati
frantumati o polverizzati (v.d. 12.07);

28) carrube fresche o secche; noccioli di frutta e prodotti vegetal

inmpiegati principalnmente nell'alinmentazione umana, non nomnati ne' conpres
altrove (v.d. ex 12.08);

29) paglia e lolla di cereali, gregge, anche trinciate (v.d. 12.09);

30) barbabietole da foraggio, navoni-rutabaga, radici da foraggio; fieno

erba nedica, lupinella, trifoglio, cavoli da foraggio, lupino, veccia ed
altri simli prodotti da foraggio (v.d. 12.10);

31) vimni, canne comuni, canne palustri e giunchi, greggi, non pelati
ne' spaccati, ne' altrinenti preparati; saggi na e trebbi a

(v.d. ex 14.01 - ex 14.03);

32) alghe (v.d. ex 14.05);

33) olio d oliva, norchie e fecce d' olio d oliva (v.d. ex 15.07 - ex 15.17);

34) cera d' api greggia (v.d. ex 15.15);

35) nosti di uve parzialnente fernmentati anche nutizzati con netodi divers
dalla aggiunta di alcole; nosti di uve fresche anche nutizzati con alcole
(v.d. ex 20.07 - 22.04 - ex 22.05);

36) vini di uve fresche con esclusione di quelli liquorosi ed alcoolizzat
e di quelli contenenti piu del ventidue per cento in volune di alcole (v.d
ex 22.05) 37) sidro, sidro di pere e idronele (v.d. ex 22.07);

38) aceto di vino (v.d. ex 22.10);

39) panelli, sansa di olive ed altri residui dell'estrazione dell'olio
di oliva, escluse le norchie (v.d. ex 23.04);

40) fecce di vino; tartaro greggio (v.d. 23.05);

41) prodotti di origine vegetale del genere di quel I'i utilizzat
per la nutrizi one degl i aninmali, non nom nat i ne' conpresi altrove
(v.d. 23.06);

42) tabacchi greggi o non lavorati; cascam di tabacco (v.d. 24.01);

43) legna da ardere in tondelli, ceppi, ramaglie o fascine; cascam d

| egno, conpresa |la segatura (v.d. 44.01);

44) 1egno rozzo, anche scortecciato o senplicenente sgrossato (v.d. 44.03);

45) | egno senpl i cenente squadrato, escluso il | egno tropical e
(v.d. ex. 44.04);

46) sughero naturale greggio e cascam di sughero; sughero frantunmato
granul ato o polverizzato (v.d. 45.01);

47) bozzoli di bachi da seta atti alla trattura (v.d. 50.01);

48) | ane in massa sudice o senplicenente |avate; cascam di lana e di pel
(v.d. ex 53.01 - 53.03);

49) peli fini o grossolani, in massa, greggi (v.d. ex 53.02);

50) lino greggio, nmcerato, stigliato; stoppe e cascam di lino

(v.d. ex 54.01);

51) rame' greggio (v.d. ex 54.02);

52) cotone in nmssa; cascam di cotone, non pettinati ne' cardat
(v.d. 55.01 - 55.03);

53) canapa (cannabis sativa) greggia, nmacerata, stigliata; stoppa e cascani
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di canapa (v.d. ex 57.01)
54) abaca greggi a; stoppa e cascam di abaca (v.d. ex 57.02);
55) sisal greggia (v.d. ex 57.04);
56) olio essenziale non deterpenato di mentha piperita (v.d. ex 33.01).
PARTE ||
BENI E SERVI ZI SOGGETTI ALL' ALI QUOTA DEL 4%

1) (soppresso);

2) (soppresso);

3) latte fresco, non concentrato ne' zuccherato, destinato al consuno
alimentare, confezionato per la vendita al m nut o, sott oposto a
pastorizzazione o ad altri trattamenti previsti da |leggi sanitarie

4) burro, formaggi e latticini (v.d. 04.03-04.04);

5) ortaggi e pi ante manger ecce, escl usi i tartufi, freschi
refrigerati, presentati i mer si in acqua salata, sol forata o}
addi zionata di altre sostanze atte ad assi curarsene t enpor aneanente |a
conservazione, nma non specialnmente preparati per il consunp immediato
di sseccati, disidradati o evaporati, anche tagliati in pezzi o} in

fette, ma non altrinenti preparati (v.d. ex 07.01-ex 07.03-ex 07.04);
6) ortaggi e piante mangerecce, anche cotti congelati o surgelati (v.d
07.02);

7) legumi da granella, secchi, sgranati, anche decortificati o spezzat
(v.d. 07.05);
8) frutta commestibile, fresche o} secche o} t enpor aneanent e

conservate; frutta, anche cotte, <congelate o surgelate senza aggiunta d
zuccheri (v.d. 08.01 a 08.03-ex 08.04 - da 08.05 a 08.12);

9) frumento, conpreso quello segalato, segala; granturco; riso; risone
orzo, escluso quello destinato alla senina; avena, grano saraceno
mglio, scagliola, sorgo ed altri cereali mnori destinati ad uso zootecnico
(v.d. 10.01-10.02-ex 10.03-ex 10. 04- 10. 05-ex 10. 06-ex 10.07, ex 21.07.02);

10) farine e senole di frumento, granturco e segala; farine di orzo

farine di avena, farine di riso e di altri «cereali mnori destinate ad
uso zootecnico (v.d. 11.01-ex 11.02);

11) frumento, granturco, segala e orzo, spezzati o schiacciati; riso,
avena ed altri cereali mnori, spezzati o schiacciati, destinati ad

uso zootecnico (v.d. 10.06-ex 11.02);

12) germi di mais destinati alla disoleazione (ex 11.02 GI1): sem e
frutti oleosi destinati alla disol eazione, esclusi quel l'i di lino e di
ricino e quelli frantumati (v.d. ex 12.01);

12-bis) basilico, rosmarino e salvia, freschi, destinati all'alinentazione
(v.d. ex 12.07);

13) olio di oliva: oli vegetali destinati all'alinmentazione umana od
animale, conpresi quelli greggi destinati direttanente alla raffinazione
per uso alinmentare (v.d. ex 15.07);

14) margarina animale o vegetale (v.d. ex 15.13);

15) paste alinentari; crackers e fette bi scottate; pane, biscotto di nare
e altri prodotti della panetteria ordinaria anche contenenti ingredienti e
sostanze ammessi dal titolo |1l della legge 4 luglio 1967, n. 580, senza
aggiunta di zuccheri, niele, uova o fornmaggio;

16))p0n1d0ri pelati e conserve di pomdori: olive in salamia (v.d. ex
20.02);

17) crusche, stacciature ed altri residui della vagliatura, della molitura
o dialtre lavorazioni dei cereali e dei legum (v.d. 23.02);

18) giornali e notiziari quotidiani, dispacci delle agenzie di stanpa
libri, periodici, anche in scrittura braille e su supporti audio-magnetici per
non vedenti e ipovedenti, ad esclusione dei giornali e periodici pornografic
e dei cataloghi diversi da quelli di informazione libraria, edizioni nusical
a stanpa e carte geografiche, conpresi i globi stanpati; carta occorrente per
la stanpa degli stessi e degli atti e pubblicazioni della Canera dei deputat
e del Senato della Repubblica; materiale tipografico e simle attinente alle
canpagne elettorali se conmi ssionato dai candidati o dalle liste degli stess
o dai partiti o dai novinmenti di opinione politica

19) fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984, n. 748; organism

considerati utili per la lotta biologica in agricoltura;

20) mangi m senpl i ci di origine veget al e; mangi m i ntegrat
contenenti cereali e/o relative farine e/ o zucchero; nmangim conposti senplic
contenenti, in misura superiore al 50% cereali conpresi nella presente
parte della tabella,;

21) case di abi tazi one non di lusso secondo i criteri di cui al decreto

del Mnistro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 218 del 27 agosto 1969, ancorche' non ultimate, purche' permanga

|'"originaria desti nazi one, in presenza delle condizioni di cui alla nota
Il-bis) all'art. 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle
di sposi zi oni concernenti I"inposta di registro, approvato con decreto de

Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di dichiarazione
mendace nell'atto di acquisto, ovvero di rivendita nel quinquennio dalla data
del|"atto si applicano |le disposizioni indicate nella predetta nota

21-bis) costruzioni rurali destinate ad uso abitativo del proprietario de
terreno o di altri addetti alle coltivazioni dello stesso o all'allevanmento
del bestiane e alle attivita' connesse, cedute da inprese costruttrici

ancorche' non ultimate, purche' pernmanga |'originaria destinazione, senpre che
ricorrano le condizioni di cui all'articolo 9, conma 3, lettere c) ed e), de
decreto-1 egge 30 di cenbre 1993, n. 557, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 febbraio 1994, n. 133

22) (soppresso);

23) (soppresso);

24) beni, escl use le materie prine e semlavorate, forniti per la
costruzi one, anche in econonia, dei fabbricati di cui all'articolo 13 della
| egge 2 luglio 1949, n. 408, e successive nodificazioni, delle costruzion
rurali di cui al nunero 21-bis) e, fino al 31 dicenbre 1996, quelli fornit
per la realizzazione degli interventi di recupero del patrinmonio pubblico e
privato danneggi ato dai nmovi ment i sismici del 29 aprile, del 7 e dell'11
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maggi o 1984;

25) ('soppresso)

26) assegnazi oni, anche in godinmento, di case di abitazione di cui al nunero
21), fatte a soci da cooperative edilizie e |oro consorzi

27) (soppresso);

28) (soppresso);

29) (soppresso);

30) apparecchi di ortopedi a (conprese le cinture nmedi co-
chirurgiche); oggetti ed apparecchi per fratture (docce, stecche e simli);
oggetti ed apparecchi di protesi dentaria, oculistica ed altre; apparecch
per facilitare |'audizione ai sordi ed altri apparecchi da tenere in
mano, da portare sulla persona o da inserire nell'organisnmo, per conpensare
una deficienza o una infermta (v.d. 90.19);

31) poltrone e veicoli simli per invalidi anche con notore o altro
meccani snmo di propul sione (v.d. 87.11), intendendosi conpresi i servoscala e
altri mezzi simli atti al superanmento di barriere architettoni che per
soggetti con ridotte o} inpedite capacita’ notorie; notoveicoli di cu
all"articolo 53, comma 1, lettere b), c) ed f), del decreto |legislativo 30
aprile 1992, n. 285, nonche' autoveicoli di cui all'articolo 54, comm 1,
lettere a), c) ed f), dello stesso decreto, di cilindrata fino a 2000
centimetri cubici se con notore a benzina, e a 2800 centinmetri cubici se con
not ore di esel, anche prodotti in serie, adattati per la |oconozione de

soggetti di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con
ridotte o inpedite capacita' notorie permanenti, ceduti ai detti soggetti o a

famliari di cui essi sono fiscalnmente a carico, nonche' |e prestazioni rese
dalle officine per adattare i veicoli, anche non nuovi di fabbrica, conpresi
relativi accessori e strumenti necessari per |'adattamento, effettuate ne
confronti dei soggetti medesim; autoveicoli di cui all'articolo 54, comm 1,
lettere a), c) ed f), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di
cilindrata fino a 2000 centinetri cubici se con notore a benzina, e a 2800
centinmetri cubici se con notore diesel, ceduti a soggetti non vedenti e a

soggetti sordonuti,ovvero ai famliari di cui essi sono fiscalnmente a carico
32) gas per uso terapeutico; reni artificiali;
33) parti, pezzi staccati ed accessori esclusivanente destinati ai ben
indicati ai precedenti numeri 30, 31 e 32
34) (soppresso);

35) prestazioni relative alla conposi zione, nmont aggi o, duplicazi one
|l egatoria e stanpa, anche in scrittura braille e su supporti audi o-magnetic
per non vedent i e ipovedenti, dei giornali e notiziari quotidiani, libri,
periodici, ad esclusione dei giornali e periodici pornografici e dei catal ogh
diversi da quelli di informazione libraria, edizioni nusicali a stanpa, carte
geografiche, atti e pubblicazioni della Canera dei deputati e del Senato della
Repubbl i ca;

36) canoni di abbonanento alle radiodiffusioni circolari con esclusione d
qguel l e trasnesse in forma codi ficata; prestazioni di servizi delle

radi odi ffussioni con esclusione di quelle trasmesse in forma codificata avent
carattere preval entenente politico, sindacale, culturale, religioso, sportivo
didattico o ricreativo effettuate ai sensi dell'art. 19, lettere b) e c),
della legge 14 aprile 1975, n. 103

37) somministrazione di alimenti e bevande effettuate nelle nense azi endal
ed interaziendali, nelle nmense delle scuole di ogni ordine e grado, nonche
nel l e mense per indigenti anche se |e sonm nistrazioni sono eseguite sulla
base di contratti di appalto o di apposite convenzi oni

38) sommi ni strazioni di alinenti e bevande effettuate medi ant e
distributori automatici collocati in stabilinenti, ospedali, case di cura
uffici, scuole, casernme e altri edifici destinati a collettivita'

39) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi alla

costruzi one dei fabbricati di cui all'articolo 13 della |legge 2 luglio 1949
n. 408, e successive nodificazioni, effettuate nei confronti di soggetti che
svolgono |"attivita' di costruzione di immobili per |a successiva vendita, iv
conprese le cooperative edilizie e loro consorzi, anche se a proprieta
indivisa, o di soggetti per i quali ricorrono |le condizioni richiamte ne
nunmero 21), nonche’ alla realizzazione delle costruzioni rurali di cui a

numero 21-bis)

40) (soppresso);

41) (soppresso);

41-bi s) prestazioni socio-sanitarie, educative, conprese quel l e d
assistenza domciliare o anbulatoriale o in comunita' e simli o ovunque
rese, in favore degli anziani ed inabili adulti, di tossicodi pendenti e mal at
di AIDS, degli handicappati psicofisici, dei minori, anche coinvolti in
situazioni di disadattamento e di devianza, rese da cooperative e loro
consorzi, sia direttamente che in esecuzione di contratti di appalto e d
convenzioni in generale;

41-ter) prestazioni di servizi dipendenti da contratti diappalto avent
ad oggetto la realizzazione del l e opere direttamente finalizzate a
superamento o alla elimnazione delle barriere architettoniche

41-quater) protesi e ausili inerenti a nenonazioni di tipo funzionale
per manenti .
PARTE 111
BENI E SERVI ZI SOGGETTI ALL'ALI QUOTA DEL 10%
1) cavalli, asini, muli e bardotti, vivi (v.d. 01.01);
2) animali vivi della specie bovina, conpresi gli animali del genere
bufal o, suina, ovina e caprina (v.d. 01.02; 01.03; 01.04);
3) carni e parti comestibili degli animali della specie equina, asinina
mul esca, bovina (conpreso il genere bufal o), suina, ovina e caprina, fresche

refrigerate, congelate o surgelate, salate o in sal anpia, secche o affumcate
(v.d. ex 02.01 - ex 02.06);

4) frattaglie comestibili degli animali della specie equina, asinina
mul esca, bovina (conpreso il genere bufalo), suina, ovina e caprina, fresche
refrigerate, congelate o surgel ate, sal ate o] in salanoia, secche o

affumcate (v.d. ex 02.01-ex 02.06);
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5) volatili da cortile Vi Vi ; volatili da cortile nor t
comestibili, freschi, refrigerati congelati o surgelati (v.d. 01.05-ex
02.02);

6) carni, frattaglie e parte di animali di cui al n. 5 fresche
refrigerate, salate o in salamia, secche o affunmicate, congel ate o}
surgelate (v.d. ex 02.02-02.03);

7) conigli domestici, piccioni, lepri, pernici, fagiani, rane ed altr
animali vivi destinati al | ' al i ment azi one unmana; loro carni, parti e
frattaglie, fresche, refrigerate, sal ate o in salanoia, secche o]
affum cate; api e bachi da seta; pesci freschi (vivi o norti
refrigerati, congel ati o surgel ati, non destinati all'alinentazione
(v.d. ex 01.06, ex 02.04, ex 02.06 e ex 03.01);

8) carni, frattaglie e parti, comestibili, congelate o surgelate d
conigli donestici, piccioni, lepri, pernici e fagiani (v.d. ex 02.04);

9) grasso di volatili non pressato ne' fuso, fresco, refrigerato, salato
o0 in salanpia, secco, affum cato, congelato o surgelato (v.d. ex 02.05);

10) lardo, conpreso il grasso di nmiale non pressato ne' fuso, fresco
refrigerato, congelato o surgel ato, salato o in salanpia, secco o affunicato
(v.d. ex 02.05);

10-bis) pesci freschi (vivi o norti), refrigerati, congelati o
surgel ati, destinati al|'alinmentazione; senplicenmente salati o in sal anoia,

secchi o affumcati (v.d. ex 03.01 - 03.02). Crostacei e nolluschi conpresi
testacei (anche separati dal loro guscio o dalla loro conchiglia), freschi
refrigerati, congelati 0 surgel ati, secchi, salati o in salamia, esclus
astici, aragoste e ostriche; crostacei non sgusciati, senplicenmente cotti in
acqua o al vapore, esclusi astici e aragoste (v.d. ex 03.03);

11) yogurt, kephir, latte fresco, latte cagliato, siero di latte, latticello

(o latte battuto) e altri tipi di latte fernentati o acidificati (v. d. ex
04.01);

12) latte conservato, concentrato o zuccherato (v.d. ex 04.02);

13) crema di latte fresca, conservat a, concentrata 0 non
zuccherata o non (v.d. ex 04.01-ex 04.02);

14) uova di volatili in guscio, fresche o conservate (v.d. ex 04.05);

15) uova di volatili e giallo di uova, essiccati o altrinent

conservati, zuccherati o non, destinati ad uso alinmentare (v.d. ex 04.05);
16) miele naturale (v.d. 04.06);

17) budella, vesciche e stonmaci di aninmali, interi o in pezzi, esclus
quel l'i di pesci, destinati all'alinmentazione umana od animale (v.d. ex 05.04);

18) ossa gregge, sgrassate o senpl i cenente preparate, acidulate 0
degel atinate, loro polveri e cascam, destinati all'alinmentazione degl
animali (v.d. ex 05.08);

19) prodotti di origine animale, non nomnati ne' conpresi altrove
escluse tendini, nervi, ritagli ed altri simli cascam di pelli non conciate

(v.d. ex 05.15);

20) bul bi, tuberi, radici tuberose, zanpe e rizom, allo stato di riposo
vegetativo, in vegetazione o fioriti, altre piante e radici vive, conprese le
talee e le marze, fiori e boccioli di fiori recisi, per mazzi o per ornanenti

freschi, fogliam, foglie, ram ed altre parti di piante, erbe, nuschi e
Iiche?i, per mazzi o per ornanmenti, freschi (v.d. 06.01 - 06.02 ex 06.03 -
06. 04) ;

21) ortaggi e pi ante manger ecce, escl usi i tartufi, maci nat i 0
pol veri zzati, ma non altrimenti preparati; radi ci di mani oca
d' arrowroot e di salep, topinanbur, patate dolci ed altre simli radic
e tuberi ad alto tenore di amido o di inulina, anche secchi o tagliati in

pezzi; mdollo della palma a sago (v.d. ex 07.04-07.06);
22) uva da vino (v.d. ex 08.04);

23) scorze di agrum e di mel oni , fresche, escl use quel l e
congel ate, presentate i mrer se nel | " acqua sal at a, sol forata 0
addi zionata di altre sostanze atte ad assicurarne tenporaneanente la

conservazi one, oppure secche (v.d. ex 08.13);
24) te', mate' (v.d. 09.02-09.03);
25) spezie (v.d. da 09.04 a 09.10);

26) orzo destinato alla sem na, avena, grano saraceno, mglio,
scagliola, sorgo ed altri cereali mnori destinati ad usi diversi da quello
zootecnico (v.d. 10.03-ex 10.04-ex 10.07);

27) farine di avena e altri cereali mnori destinate ad usi divers
da quello zootecnico (v.d. 11.01);

28) semple e senmolini di orzo, avena, e di altri cereali mmnori; cereal
mondati, perlati, in fiocchi; germ di cereali anche sfarinati (v.d. ex
11.02);

29) riso, avena, altri cereali m nori, spezzati o} schi acci ati

destinati ad wusi diversi da quello zootecnico (v.d. ex 10.06-ex 11.02);

30) farine di legum da granella secchi conpresi nella v.d. 07.05 o della
frutta conprese nel capitolo 8 della Tariffa Doganale; farine e senolini di
sago e di radici e tuberi conpresi nella v.d. 07.06; farina, semolino e
fiocchi di patate (v.d. 11.04-11.05);

31) malto anche torrefatto (v.d. 11.07);

32) amidi e fecole; inulina (v.d. 11.08);

33) glutine e farine di glutine, anche torrefatti (v.d. 11.09-ex 23.03);

34) sem di lino e di ricino; altri sem e frutti oleosi non
destinati alla disoleazione, esclusi quelle frantumati (v.d. ex 12.01);

35) farine di sem e di frutti oleosi, non disoleate, esclusa la farina
di senapa (v.d. 12.02);

36) sem, spore e frutti da senenta (v.d. 12.03);

37) barbabietole da zucchero, anche tagliate in fettucce, fresche o
di sseccate (v.d. ex 12.04);

38) coni di luppolo (v.d. ex 12.06);

38-bis) piante allo stato vegetativo, di basilico, rosmarino e salvia (v.d
ex 12.07)

39) (soppresso);

40) radici di cicoria, fresche e di sseccate, anche tagliate, non
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torrefatte; carrube fresche o secche; noccioli di frutta e prodotti vegetal

i npi egati princi pal nente nel | ' al i ment azi one unmana, non nom nati ne
conpresi altrove (v.d. ex 12.08);
41) paglia e lolla di «cereali, gregge, anche trinciate (v.d. 12.09);

42) barbabi etol e da foraggi o, navoni-rutabaga, radici da foraggio; fieno
erba medica, lupinella, trifoglio, cavoli da foraggio, |upino, veccia ed altr
simli prodotti da foraggio (v.d. 12.10);

43) succhi ed estratti vegetali di luppolo; nmanna (v.d. ex 13.03);

44) (soppresso);

45) al ghe (v.d. ex 14.05);

46) strutto ed altri grassi di nmiale, pressati o fusi, grasso di ocae d
altri volatili, pressato o fuso (v.d. ex 15.01);

47) sevi (della specie bovina, ovina e caprina), greggi o fusi, conpres
i sevi detti "prinp sugo", destinati all'alinentazione umana od animale (v.d
15. 06-ex 15.07);

~ 51) oli e grassi animali o vegetali parzialnmente o totalnmente
idrogenati e oli e grassi animali o vegetali solidificati o induriti nmediante
qual siasi altro processo, anche raffinati, nma non preparati, destinat

all"alimentazione umana od animale (v.d. ex 15.12);

52) imtazioni dello strutto e altri grassi alinmentari preparati (v.d. ex
15.13);

53) cera di api greggia (v.d. ex 15.15);

54) (soppresso);

55) salsicce, salam e simli di carni, di frattaglie o di sangue (v.d
16.01);

56) altre pr epar azi oni e conserve di carni o di frattaglie ad
esclusione di quelle di fegato d' oca o di anatra e di quel l e di

sel vaggi na (v.d. ex 16.02);
57) estratti e sughi di carne ed estratti di pesce (v.d. 16.03);

58) preparazioni e conserve di pesci, escluso il caviale e i suo
succedanei; crostacei e nolluschi (conpresi i testacei), esclusi astici
aragoste ed ostriche, preparati o conservati (v.d. ex 16.04-16.05);

59) zuccheri di barbabietola e di canna allo stato solido, escl us
quelli aromatizzati o colorati (v.d. ex 17.01);

60) altri zuccheri allo stato solido, esclusi quelli aromatizzati o
colorati; sciroppi di zuccheri non aronatizzati ne' colorati; succedane
del mele, anche msti con mele natural e, zuccheri e nmel ass

carammel | ati, destinati all'alinmentazione umana od animale (v.d. ex 17.02);

61) nelassi destinati all'alinentazione umana od animale, esclusi quell
aronatizzati o colorati (v.d. ex 17.03);

62) prodotti a base di zucchero non contenenti cacao (caranelle, boli d
gomm, pastigliaggi, torrone e simli) in confezioni non di pregio, qual
cartaj cartone, plastica, banda stagnata, allumnio o vetro comune (v.d. ex
17.04);

63) cacao in polvere non zuccherato (v.d. 18.05);

64) cioccol ato ed altre preparazioni alinentari contenenti cacao in

confezioni non di pregio, quali carta, cartone, plastica, banda stagnata
allumnio o vetro comune (v.d. ex 18.06);

65) estratti di mal t o; preparazi oni per I"al i mentazi one de
fanciulli, per usi dietetici o di cucina, a base di farine, semolini, amdi
fecole o estratti di malto, anche addi zi onat e di cacao in msura

inferiore al 50 per cento in peso (v.d. ex 19.02);
66) tapioca, conpresa quella di fecola di patate (v.d. 19.04);

67) prodotti a base di cereali; ottenuti per soffiatura o tostatura
"puffed-rice", "corn-flakes" e simli (v.d. 19.05);

68) prodotti dell a panetteria fine, dell a pasticceria e dell a
bi scotteria, anche addizionati di cacao in qgual si asi proporzione (v.d
19.08);

69) ortaggi, pi ante nmanger ecce e frutta, preparati o conservat

nell"aceto o nell'acido acetico, con o senza sale, spezie, nostarda o zuccher
(v.d. 20.01)

70) ortaggi e piante mangerecce (esclusi i tartufi) preparati o}
conservati senza aceto a acido acetico (v.d. ex 20.02);

71) frutta congelate, con aggiunta di zuccheri (v.d. 20.03);

72) frutta, scorze di frutta, piante e parti di piante, cotte negl
zuccheri o candite (sgocciolate, diacciate, cristallizzate) (v.d. 20.04);

73) puree e paste di frutta, gelatine, narnellate, ottenute nediante
cottura, anche con aggiunta di zuccheri (v.d. 20.05);

74) frutta altrinenti preparate e conservate, anche con aggiunta d
zuccheri (v.d. ex 20.06);

75) (soppresso);

76) cicoria torrefatta e altri succedanei torreatti del <caffe' e loro
estratti; estratti o essenze di caffe', di te', di mte' e di canomlla,
preparazioni a base di questi estratti o essenze (v.d. 21.02-ex 30.03);

77) farina di senape e senape preparate (v.d. 21.03);

78) sal se; condinenti conposti; preparazioni per zuppe, mnestre, brodi
zuppe, m nestre, brodi, preparati; pr epar azi oni alinmentari conposte
onogenei zzate (v.d. 21.04-21.05);

79) lieviti naturali, vivi onorti, lieviti artificiali preparati (v.d
21.06);

80) preparazioni alimentari non nomnate ne' conprese altrove (v.d. ex
21.07), esclusi gli sciroppi di qualsiasi natura

81) acqua, acque mnerali (v.d. ex 22.01);

82) birra (v.d. 22.03);

83) (soppresso);

84) ('soppresso);

85) aceto di Vi no; aceti comesti bili non di Vi no e loro
succedanei (v.d. 22.10);

86) farine e polveri di carne e di frattaglie, di pesci, di
crostacei, di mol | uschi, non adatta al | * al i ment azi one umana e
destinata esclusivanmente alla nutrizione degli animal i ; ci cci ol
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destinati all'alinentazione umana od animale (v.d. ex 23.01);
87) polpe di barbabietole, cascam di canne da zucchero esaurite ed altr

cascam della fabbricazione dello zuccher o; avanzi del l a fabbricazione
della birra e della distillazione degli alcoli; avanzi della fabbricazione
degli amdi ed altri avanzi e residui simli (v.d. 23.03);

88) panelli, sansa di olive ed altri residui dell'estrazione dell'olio d
oliva, escluse le norchie; panelli ed altri residui della disoleazione d

sem e frutti oleosi (v.d. 23.04);
89) fecce di vino, tartaro greggio (v.d. 23.05);

90) prodotti di origine vegetale del genere di quelli utilizzati per la
nutrizione degli aninmali, non nomnati ne'" conpresi altrove (v.d. 23.06);

91) foraggi nmelassati o zuccherati; altre preparazioni del genere d
quelle utilizzate nell'alimentazione degli animal i, escl usi gli animal
per cani o gatti condizionati per la vendita al mnuto (v.d. 23.07);

92) tabacchi greggi o non |avorati; cascam di tabacco (v.d. 24.01);

93) lecitine destinate all'alinmentazione umana od animale (v.d. ex 29.24);
94) ('soppresso);

95) (soppresso);

96) (soppresso);

97) (soppresso);

98) Il egna da ardere in tondelli, ceppi, ramglie o fascine; cascan

di legno conpresa |la segatura (v.d. 44.01);

99) (soppresso);

100) (soppresso);

101) (soppresso);

102) (soppresso);

103) energia elettrica per uso donmestico; energia elettrica e gas per uso
di inprese estrattive, agricol e e manifatturiere conprese le |1nprese
poligrafiche, editoriali e simli; energia elettrica per il funzionanento
degli inmpianti irrigui, di sollevanento e di scolo delle acque, utilizzat
dai consorzi di bonifica e di irrigazione; energia elettrica fornita a
clienti grossisti di cui all'articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79; gas, gas metano e gas petroliferi liquefatti, destinat
ad essere imessi direttamente nelle tubazioni delle reti di distribuzione
per essere successivanente erogati, ovvero destinati ad inprese che |
| npi egano per |a produzione di energia elettrica

104) oli m nerali greggi, oli conbustibili ed estratti aromatic
i npi egati per generare, direttanmente o} indirettanmente, energi a
elettrica, purche' la potenza installata non sia inferiore ad 1 Kw, ol
mnerali greggi, oli conbustibili (ad eccezione degli oli conbustibil
fluidi per riscaldanmento) e terre da filtro residuate dalla | avor azi one
degli oli lubrificanti, contenenti non piu* del 45 per cento in peso di
prodotti petrolici, da usare direttamente conme conbustibili nelle cal dai e
e nei forni; oli conbustibili inpiegati per produrre direttanmente forza
nmotrice con ot or i fissi in stabilinmenti industriali,
agricolo-industriali, laboratori, cantieri di costruzione; oli conbustibil
diversi da quelli speciali destinati alla trasfornmazione in gas da imettere
nelle reti cittadine di distribuzione; oli m neral i non raf finat
provenienti dalla distillazione primaria del petrolio natural e greggi o
o dalle | avor azi oni degli stabilinmenti che trasformano gli oli mnerali in
prodotti chimci di natura diversa, aventi punto di infiammbilita (in vaso
chiuso) inferiore a 55 gradi C nei quali il distillato a 225 gradi C sia
inferiore al 95 per cento in volune ed a 300 gradi C si alnmeno il 90 per cento
in volum, destinati alla trasformazione in gas da inmrettere nelle ret
cittadine di distribuzione

105) (soppresso);

106) prodotti petroliferi per wuso agricolo e per |la pesca in acque interne

107) (soppresso);

108) (soppresso);

109) (soppresso);

110) prodotti fitosanitari;

111) sene per |la fecondazione artificiale del bestiane;

112) principi attivi per la preparazione ed integratori per mangim;

113) prodotti di origine mnerale e chimco-industriale ed additiv
per la nutrizione degli aninali;

114) nedicinali pronti per |'uso umano o veterinario, conpresi i prodott
onmeopatici; sostanze farmaceutiche ed articoli di nedicazione di cui le
farmaci e devono obbl i gatori amente essere dotate secondo |a farnmacopea
ufficiale;

115) (soppresso);

116) (soppresso);

117) (soppresso);

118) (soppresso);

119) contratti di scrittura connessi con gli spettacoli teatrali;

120) prestazioni rese ai clienti alloggiati nelle strutture ricettive di cu
all'articolo 6 della |l egge 17 naggi o 1983, n. 217, e successive nodificazi oni
nonche' prestazioni di nmaggiore confort al berghiero rese a persone ricoverate
inistituti sanitari;

121) sommini strazioni di alinenti e bevande;prestazioni di servizi dipendent
da contratti di appalto aventi ad oggetto forniture o sonmministrazioni d
alinenti e bevande;

122) prestazioni di servizi e forniture di apparecchiature e naterial
relativi alla fornitura di energia termca per uso donestico attraverso ret
pubbliche di teleriscaldamento o nell'anbito del contratto servizio energia,
cone definito nel decreto intermnisteriale di cui all'articolo 11, conma 1,
del regolanmento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto
1993, n. 412, e successive nodificazioni; sono incluse le forniture di
energia prodotta da fonti rinnovabili o da inpianti di cogenerazione ad alto
rendinento; alle forniture di energia da altre fonti, sotto qualsiasi forma
si applica |'aliquota ordinaria,;

123) Spettacoli teatrali di qualsiasi tipo, conpresi opere liriche, balletto
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prosa, operetta, comedia nusicale, rivista; concerti vocali e strumentali;
attivita' circensi e dello spettacolo viaggiante, spettacoli di burattini e
mari onette ovunque tenuti

123-bi s) (nunero abrogato);

123-ter) canoni di abbonanento alle radiodiffusioni circolari trasnmesse in

forma codificata, nonche’ alla di ffusione radiotelevisiva con accesso
condi zionato effettuata in forma digitale a nezzo di reti via cavo o via
satellite ivi conpr ese le trasm ssioni tel evisive punt o- punt o, con
escl usi one dei corrispettivi dovuti per la ricezione di programm di

contenut o pornografico
124) (soppresso);

125) prestazioni di servi zi medi ant e macchi ne agricol e 0
aeronpobili rese a inprese agricole singole o associate

126) (soppresso);

127) prestazioni di trasporto eseguite con i mezzi di cui alla legge 23

giugno 1927, n. 1110 e al regio decreto-legge 7 settenmbre 1938, n. 1696
convertito nella | egge 5 gennaio 1939, n. 8§;
127-bis) somministrazione di gas metano usato per conbustione per us

civili limtatamente a 480 netri cubi annui; sonmnistrazione, tramte ret
di distribuzione, di gas di petrolio liquefatti per usi donmestici di cottura
cibi e per produzione di acqua calda, gas di petroli liquefatti contenuti o

destinati ad essere immessi in bormbole da 10 a 20 kg in qualsiasi fase della
conmer ci al i zzazi one;

127-ter) | ocazioni di immbili di civile abitazione effettuate dalle
imprese che |i hanno costruiti per la vendita
127-quater) prestazioni di al | acci ament o alle reti d

teleriscal damento realizzate in conformta' alla vigente normativa in materia
di risparm o energetico

127- qui nqui es) opere di ur bani zzazi one primaria e secondaria elencate
nell"art. 4 della |legge 29 settenmbre 1964, n. 847, integrato dall'art. 44
della legge 22 ottobre 1971, n. 865; linee di trasporto netropolitane
tranviarie ed altre linee di trasporto ad inpianto fisso; inpianti d
produzi one e reti di distribuzione calore-energia e di energi a elettrica
da fonte solare-fotovoltaica ed eolica; inpianti di depurazione destinat
ad essere collegati a reti fognarie anche intercomunali e ai relativ

collettori di adduzione; edifici di cui all'art. 1 della legge 19 luglio
1961, n. 659, assimlati ai fabricati di cui all'art. 13 della |egge 2

luglio 1949 n. 408, e successive nodificazioni
127-sexi es) beni, escluse materie prine e sem lavorate, forniti per
la costruzione delle opere, degli 1npianti e degli edifici di cui a

nunmero 127-qui nqui es);
127-septies) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto

relativi alla costruzione delle opere, degli inpianti e degli edifici di cu
al nunmero 127-qui nqui es);

127-octies) prestazioni dei servizi di assistenza per la stipula d
accordi in deroga previsti dall'art. 11 comma 2,del decreto-legge 11 luglio
1992 n. 333 convertito, con nodificazioni, dalla |legge 8 agosto 1992, n.
359, resi dal l e organi zzazi oni del l a proprieta’ edilizia e de
conduttori per il tramte delle |loro organizzazion provinciali;

127-novi es) prestazioni di trasporto di persone e dei rispettivi bagagli a
segui to, escluse quel l e esenti a norma dell'articolo 10, numero 14), de
presente decreto;

127-deci es) francobolli da collezione e collezioni di francobolli;

127-undeci es) case di abitazione non di lusso secondo i criteri di cui a
decreto del M nistro del lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969, anche se assegnate a soci da

cooperative edilizie e loro consorzi, ancorche' non ultimate, purche' pernmanga
|'"originaria destinazione, qualora non ricorrano |e condizioni richiamate ne
nunmero 21) dell a parte seconda della presente tabella; fabbricati o porzion
di fabbricato, diversi dalle predette case di abitazione, di cui all'art. 13
della legge 2 luglio 1949 n. 408, e successive nodificazioni ed integrazioni
ancorche' non wultimati, purche' permanga |'originaria destinazione, ceduti da
inmprese costruttrici;

127-duodeci es) prestazioni di servizi aventi ad oggetto |la realizzazione d
interventi di manutenzione straordinaria di cui all'articolo 31, prinp comma

lettera b), del l a | egge 5 agosto 1978, n. 457, agli edifici di edilizia
resi denzi al e pubblica

127-terdeci es) beni, escluse le materie prime e semlavorate, fornit
per la real i zzazi one degli interventi di recupero di cui all'art. 31 della
I egge 5 agosto 1978, n. 457, esclusi quelli di cui alle lettere a) e b) de

prino commma dello stesso articol o;
127- quat erdeci es) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto

relativi alla costruzione di case di abitazione di cui al numer o
127-undecies) e alla realizzazione degli interventi di recupero di cu
all'art. 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, esclusi quelli di cui alle
lettere a) e b) del prinmo comma dello stesso articolo;

127- qui nqui esdeci es) fabbricati o porzioni di fabbricati sui quali sono stat
eseguiti interventi di recupero di cui all'articolo 31 della |egge 5 agosto
1978, n. 457, esclusi quelli di cui alle lettere a) e b) del prinp coma dello
stesso articolo, ceduti dalle inprese che hanno effettuato gli interventi

127- sexi esdeci es) prestazioni di gestione, stoccaggio e deposito tenporaneo
previste dall'articolo 6, comma 1, lettere d), 1) e n), del decreto

l egislativo 5 febbraio 1997, n. 22, di rifiuti urbani di cui all'articolo 7,
comma 2, e di rifiuti speciali di cui all'articolo 7, conmma 3, lettera g), de
medesi no decreto, nonche' ©prestazioni di gestione di inpianti di fognatura e
depur azi one;

127-septi esdeci es) oggetti d' arte, di antiquariato, da collezione, inportati
oggetti d arte di cui alla lettera a) della tabella allegata al decreto-Iegge
23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 nmarzo
1995, n. 85, ceduti dagli autori, dai loro eredi o |egatari;

127-duodevicies) locazioni di immobili di civile abitazione effettuate in
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esecuzione di programm di edilizia abitativa convenzionata dalle inprese

che I'i hanno costruiti o che hanno realizzato sugli stessi interventi di cu
all'articolo 31, prinmbo comma, lettere c), d) ede), della |legge 5 agosto
1978, n. 457.

Tabella B
Tabella B

Testo: in vigore dal 18/05/1999
Prodotti soggetti all'aliquota del 20 per cento
a) Lavori in platino, esclusi quelli per uso industriale, sanitario e
di |aboratorio; prodotti con parti o guarnizioni di platino, costituent
el emento preval ente del prezzo

b) pelli da pellicceria, conciate o preparate, anche confezionate in
tavol e, sacchi, mappette, <croci o altri simli wmanufatti, di zibellino,
ermellino, chincilla', ocelot, |eopardo, giaguaro, ghepardo, tigre, pantera,
zebra, lince, visone, pekan, breitschwanz, martora, lontra sealskin, lontra d

fiume, vol pe argentata, vol pe bianca, ghiottone, scinma, scoiattolo, orso
bi anco, donnola e relative confezioni

c) vini spumanti a denomi nazione di origine la cui regolanmentazione
obbliga alla preparazi one nmedi ante fernmentazione naturale in bottiglia;

d) (soppressa)

e) autoveicoli per il trasporto promscuo di persone e di cose
carrozzati a pianale o a cassone con cabina profonda o a furgone anche
finestrato con notore di cilindrata superiore a 2000 centinmetri cubici o con
nmot ore di esel superiore a 2500 centinetri cubici

f) motocicli per uso privato con notore di cilindrata superiore a 350
centimetri cubici;

g) navi e inbarcazioni da diporto di stazza lorda superiore a diciotto
tonnel | ate;

h) tappeti e guide fabbricati a mano originari dall' Oriente,
dal|'Estreno Oriente e dal Nord Africa.

Tabella C
Spettacoli ed altre attivita

Testo: in vigore dal 27/03/1999 con effetto dal 01/01/2000

1) Spettacoli cinematografici e msti di cinenma e avanspettacol o,
comunque ed ovunque dati al pubblico anche se in circoli e sale
private;

2) spettacoli sportivi, di ogni genere, ovunque si svol gono

3) esecuzioni nusicali di qualsiasi genere esclusi i concert
vocali e strumentali, anche se effettuate in discoteche e sale da
ballo qualora |'esecuzione di nusica dal vivo sia di durata pari o
superiore al 50 per cento dell'orario conplessivo di apertura a
pubbl i co del | ' eserci zi o, escl use quel l e effettuate a nezzo
el ettrogrammofoni a gettone o a noneta o di apparecchature simlari a
getttoni o a noneta; lezioni di ballo collettive; corsi mascherati e
in costume, rievocazioni storiche, giostre e manifestazioni simlari;

4) spettacoli teatrali di qualsiasi tipo, conpresi balletto, opere
liriche, prosa, operetta, comedia misicale, rivista; concerti vocal
strumentali, attivita' <circensi e dello spettalcolo viaggiante
spettacoli di burattini e marionette ovunque tenuti

5) nostre e fiere canpionarie; esposizioni scientifiche, artistiche
e industriali, rassegne cinimtografiche riconosciute con decreto de
M nistero delle finanze ed altre nmanifestazioni simlari;

6) prestazioni di servizio fornite in locali aperti al pubblico
medi ante radi odi ffusioni circolari, trasmesse in forma codificata; la
di ffusi one radi ot el evi si va, anche a domcilio, con accesso
condi zi onato effettuata in forma digitale a mezzo di reti via cavo o
via satellite.
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